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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  14 luglio 2020 , n.  73 .

      Attuazione della direttiva (UE) 2018/2002 che modifica la 
direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

 Vista la legge 4 ottobre 2019, n. 117, recante delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2018, e, in particolare, l’allegato A, 
n. 25); 

 Vista la direttiva 2018/2002 del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’11 dicembre 2018 che modifica la di-
rettiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica; 

 Visto il decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, re-
cante attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’efficien-
za energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 
2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/
CE; 

 Visto il decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, 
recante attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa 
all’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi ener-
getici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE; 

 Visto l’articolo 1 della legge 24 aprile 2020, n. 27, di 
conversione in legge, con modificazioni, del decreto-leg-
ge 17 marzo 2020, n. 18, e in particolare il comma 3, il 
quale dispone che i termini per l’adozione di decreti legi-
slativi con scadenza tra il 10 febbraio 2020 e il 31 agosto 
2020, che non siano scaduti alla data di entrata in vigore 
della legge, sono prorogati di tre mesi, decorrenti dalla 
data di scadenza di ciascuno di essi; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 25 febbraio 2020; 

 Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, reso nella seduta del 21 maggio 2020; 

 Acquisito il parere delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 6 luglio 2020; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei e 
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con 
i Ministri degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, della giustizia, dell’economia e delle finanze, 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, per 
la pubblica amministrazione, delle infrastrutture e dei tra-
sporti, della difesa e per i beni e le attività culturali e il 
turismo; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Capo  I 
  MODIFICHE AL DECRETO LEGISLATIVO 4 LUGLIO 2014, N. 102

  Art. 1.
      Modifiche all’articolo 1 del decreto legislativo

n. 102 del 2014. Finalità    

     1. All’articolo 1 del decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102, al comma 1, dopo le parole «in attuazione della 
direttiva 2012/27/UE» sono inserite le seguenti: «, come 
modificata dalla direttiva (UE) 2018/2002,», e dopo le 
parole «all’articolo 3» sono inserite le seguenti: «e che 
contribuiscono all’attuazione del principio europeo che 
pone l’efficienza energetica “al primo posto”».   

  Art. 2.
      Modifiche all’articolo 2 del decreto legislativo

n. 102 del 2014. Definizioni    

      1. All’articolo 2 del decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 1, la lettera   d)   è sostituita dalla seguen-
te: «  d)   al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;»;  

    b)   al comma 2, la lettera   c)    è sostituita dalle seguenti:   
  «  c)   esperto in Gestione dell’energia (EGE): persona 

fisica certificata secondo la norma UNI CEI 11339 rilascia-
ta da organismo accreditato che, tra l’altro, esegue diagnosi 
energetiche conformi alle norme UNI CEI EN 16247;  

  c  -bis  ) auditor energetico: figura coincidente con 
quella dell’EGE per le attività previste dal presente decre-
to in relazione all’esecuzione di diagnosi energetiche;»;  

    c)   al comma 2, la lettera   v)    è sostituita dalla seguente:   
  «  v)   grande impresa: ogni entità, a prescindere dalla 

forma giuridica, che eserciti un’attività economica con 
più di 250 occupati e con un fatturato annuo che superi i 
50 milioni di euro, oppure il cui totale di bilancio annuo 
superi i 43 milioni di euro, i cui effettivi e soglie finanzia-
rie sono calcolabili secondo i criteri e i principi stabiliti 
dalla raccomandazione 2003/362/CE della Commissione 
europea del 6 maggio 2003;»;  

    d)   al comma 2, dopo la lettera   ee)    è inserita la 
seguente:   

  «ee  -bis  ) Piano nazionale integrato per l’energia e il 
clima (PNIEC): Piano predisposto dall’Italia ai sensi de-
gli articoli 3 e da 7 a 12 del regolamento (UE) 2018/1999 
e notificato alla Commissione europea;»;  

    e)   al comma 2, la lettera   ff)    è sostituita dalla seguente:   
  «  ff)   pubblica amministrazione centrale: le autori-

tà governative centrali di cui all’allegato III del decre-
to legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nonché gli organi 
costituzionali;»;  
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    f)   al comma 2, la lettera   nn)    è sostituita dalla 
seguente:   

  «  nn)   sistema di contabilizzazione: sistema tecnico 
che consente la misurazione dell’energia termica o frigo-
rifera fornita alle singole unità immobiliari (utenze) ser-
vite da un impianto termico centralizzato o da teleriscal-
damento o teleraffreddamento, ai fini della proporzionale 
suddivisione delle relative spese. Sono ricompresi nei 
sistemi di contabilizzazione i dispositivi atti alla contabi-
lizzazione indiretta del calore, quali i ripartitori dei costi 
di riscaldamento e i totalizzatori;».    

  Art. 3.
      Modifiche all’articolo 3 del decreto legislativo n. 102 
del 2014. Obiettivo nazionale di risparmio energetico    

      1. All’articolo 3 del decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102, il comma 1 è sostituito dal seguente:  

  «1. L’obiettivo nazionale indicativo di risparmio ener-
getico cui concorrono le misure del presente decreto, 
consiste:  

    a)   nella riduzione, entro l’anno 2020, di 20 milioni 
di tonnellate equivalenti di petrolio dei consumi di ener-
gia primaria, pari a 15,5 milioni di tonnellate equivalen-
ti di petrolio di energia finale, conteggiati a partire dal 
2010, in coerenza con la Strategia energetica nazionale;  

    b)   nel contributo nazionale minimo di efficienza 
energetica al 2030 notificato alla Commissione europea 
con il Piano nazionale integrato per l’energia e il clima.».    

  Art. 4.
      Modifiche all’articolo 4 del decreto legislativo n. 102 

del 2014. Promozione dell’efficienza energetica negli 
edifici    

     1. All’articolo 4 del decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102, il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Per ga-
rantire un coordinamento ottimale degli interventi e delle 
misure per l’efficienza energetica anche degli edifici del-
la pubblica amministrazione è istituita, avvalendosi del-
le risorse umane, strumentali e finanziarie già esistenti, 
senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato, 
una cabina di regia, composta dal Ministro dello sviluppo 
economico, che la presiede, dal Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, dal Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti e dal Ministro dell’economia 
e delle finanze. La cabina di regia assicura il coordina-
mento delle politiche e degli interventi attivati attraver-
so il Fondo di cui all’articolo 15 e attraverso il Fondo di 
cui all’articolo 1, comma 1110, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296. Con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico e del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, è disciplinato il funzionamento della ca-
bina di regia, ivi inclusa la previsione di una relazione 
informativa annuale al Parlamento in merito alle attivi-
tà svolte, nonché alla verifica del rispetto degli obiettivi 
previsti per gli strumenti di promozione dalla cabina di 
regia stessa gestiti. Ai componenti della cabina non spetta 
alcun compenso comunque denominato né rimborso spe-

se, e all’attuazione del presente comma si provvede con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per il 
bilancio dello Stato.».   

  Art. 5.
      Modifiche all’articolo 5 del decreto legislativo n. 102 

del 2014. Miglioramento della prestazione energetica 
degli immobili della Pubblica Amministrazione    

      1. All’articolo 5 del decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 1, le parole «fino al 2020» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «fino al 2030»; le parole «all’arti-
colo 4  -bis   non appena istituita» sono sostituite dalle se-
guenti: «all’articolo 4»; le parole «o che, in alternativa, 
comportino un risparmio energetico cumulato nel periodo 
2014-2020 di almeno 0,04 Mtep» sono soppresse;  

    b)   al comma 2, la parola «promuovono» è sostitu-
ita dalla seguente: «promuove», e dopo le parole «della 
direttiva 2012/27/UE» sono inserite le seguenti: «, e suc-
cessive modificazioni»;  

    c)    dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:   
 «3  -bis  . La gestione delle proposte di intervento di cui 

al comma 3, nonché di tutta la documentazione e degli 
adempimenti ad esse inerenti, è assicurata tramite un ap-
posito portale informatico istituito presso il Ministero 
dello sviluppo economico e da esso gestito. 

 3  -ter  . Per le spese per la realizzazione del portale di cui al 
comma 3  -bis  , pari a 100.000 euro per il 2021, si provvede 
mediante l’utilizzo delle risorse assegnate ai sensi del com-
ma 232 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
destinate al Ministero dello sviluppo economico per il po-
tenziamento del programma di riqualificazione energetica 
degli immobili della pubblica amministrazione centrale.»; 

   d)    al comma 6:  
  1) la lettera   b)   è sostituita dalla seguente: «  b)   gli 

immobili tutelati ai sensi delle disposizioni del decreto le-
gislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nella misura in cui il ri-
spetto di determinati requisiti minimi di prestazione ener-
getica risulti incompatibile con il loro carattere, aspetto 
o contesto, o pregiudizievole alla loro conservazione;»;  

  2) la lettera   c)   è sostituita dalla seguente: «  c)   gli 
immobili destinati a scopi di difesa nazionale, ad eccezio-
ne degli edifici adibiti ad alloggi di servizio o ad uffici per 
le forze armate e altro personale dipendente dalle autorità 
preposte alla difesa nazionale;»;  

   e)    dopo il comma 8 è inserito il seguente:  
 «8  -bis  . In deroga a quanto disposto dal comma 8, al 

fine di snellire la gestione amministrativa e preservare le 
esigenze di riservatezza, flessibilità e continuità opera-
tiva, la realizzazione degli interventi compresi nei pro-
grammi definiti ai sensi del comma 2 sugli immobili in 
uso al Ministero della difesa è di competenza degli organi 
del genio del medesimo Ministero, che li esegue con le 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. Per tali fini, sono stipulate una o più 
convenzioni tra il Ministero competente ad erogare il fi-
nanziamento e il Ministero della difesa.»; 
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   f)    dopo il comma 11 è inserito il seguente:  
 «11  -bis  . Fermo restando l’obiettivo di cui al comma 1 e 

qualora le risorse dedicate ad assicurare il conseguimento 
dello stesso lo consentano, il Ministero dello sviluppo eco-
nomico e il Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare, di concerto con il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, possono predisporre programmi, anche 
congiunti, per il finanziamento di interventi di miglioramen-
to della prestazione energetica degli immobili della pubblica 
amministrazione, con particolare riferimento agli immobili 
ospedalieri, scolastici e universitari, agli impianti sportivi e 
all’edilizia residenziale pubblica. Tali programmi consento-
no la cumulabilità delle relative risorse finanziarie con quel-
le rese disponibili da altri strumenti di promozione, fino alla 
copertura integrale della spesa complessivamente sostenuta 
da parte dell’Amministrazione proponente per gli interventi 
di efficientamento energetico. Per le finalità di cui al presen-
te comma, e previa verifica dell’entità dei proventi disponi-
bili annualmente, il Ministero dello sviluppo economico e 
il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, avvalendosi del supporto di ENEA e GSE, possono 
emanare bandi pubblici, anche congiunti, che definiscono 
il perimetro, le risorse disponibili, le modalità di attuazione 
dei programmi suddetti e il monitoraggio dei risultati otte-
nuti. Resta fermo quanto previsto dal comma 6, lettera   b)  .»; 

   g)    al comma 12:  
  1) all’alinea, le parole «Cassa conguaglio per il 

settore elettrico» sono sostituite dalle seguenti: «Cassa 
per i servizi energetici e ambientali»;  

  2) alla lettera   a)  , le parole «il periodo 2015-2020» 
sono sostituite dalle seguenti: «il periodo 2015-2030»;  

  3) alla lettera   b)  , le parole «e fino a 30 milioni di euro 
annui per il periodo 2015-2020» sono sostituite dalle seguen-
ti «, fino a 30 milioni di euro annui per il periodo 2015-2020 
e fino a 50 milioni di euro annui per il periodo 2021-2030»;  

   h)    il comma 15 è sostituito dal seguente:  
 «15. L’Acquirente Unico - Au S.p.A., anche tramite l’uti-

lizzo del Sistema informatico integrato di cui di cui all’arti-
colo 1  -bis   del decreto-legge 8 luglio 2010, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 agosto 2010, n. 129, 
entro il 31 gennaio di ciascun anno, comunica al Ministero 
dello sviluppo economico i consumi annuali, suddivisi per 
vettore energetico, di ognuna delle utenze di cui all’inventa-
rio redatto ai sensi del comma 2 e relativi all’anno preceden-
te, collaborando con l’Agenzia del Demanio al fine di iden-
tificare le suddette utenze. Le informazioni di cui al presente 
comma confluiscono nel sistema IPer gestito dall’Agenzia 
del Demanio e nel Portale nazionale per l’efficienza ener-
getica degli edifici di cui all’articolo 4  -quater   del decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e possono essere oggetto 
di scambio con i dati raccolti dalle regioni nel catasto degli 
impianti termici ai sensi del medesimo decreto legislativo.»; 

   i)    il comma 16 è sostituito dal seguente:  
  «16. Le Regioni e gli enti locali nell’ambito dei rispet-

tivi strumenti di programmazione energetica, in maniera 
coordinata, concorrono al raggiungimento dell’obiettivo 
nazionale di cui all’articolo 3, comma 1 e alla riduzione 
della povertà energetica, attraverso l’approvazione:  

    a)   di obiettivi e azioni specifici di risparmio energe-
tico e di efficienza energetica, nell’intento di conformarsi 
al ruolo esemplare degli immobili di proprietà dello Stato 
di cui al presente articolo;  

    b)   di provvedimenti volti a favorire l’introduzione di 
un sistema di gestione dell’energia, comprese le diagnosi 
energetiche, il ricorso alle ESCO e ai contratti di rendi-
mento energetico per finanziare le riqualificazioni ener-
getiche degli immobili di proprietà pubblica e migliorare 
l’efficienza energetica a lungo termine.».    

  Art. 6.
      Modifiche all’articolo 6 del decreto legislativo n. 102 
del 2014. Acquisti delle Pubbliche amministrazioni    

      1. All’articolo 6 del decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102, il comma 1 bis è sostituito dal seguente:  

 «1  -bis  . Il rispetto dei requisiti per gli immobili di cui al 
comma 1 è verificato attraverso la relazione tecnica di cui 
al comma 1 dell’articolo 8 del decreto legislativo 19 ago-
sto 2005, n. 192.».   

  Art. 7.
      Modifiche all’articolo 7 del decreto legislativo n. 102 
del 2014. Regime obbligatorio di efficienza energetica    

      1. All’articolo 7 del decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   alla rubrica, la parola «Regime» è sostituita dalla 
seguente: «Obiettivo»;  

    b)   al comma 1, le parole «da conseguire nel periodo 
compreso tra il 1° gennaio 2014 e il 31 dicembre 2020, è 
determinato secondo la metodologia di attuazione ai sensi 
dell’articolo 7 della direttiva 2012/27/UE» sono sostituite 
dalle seguenti: «è determinato ai sensi dell’articolo 7 del-
la direttiva 2012/27/UE, e successive modificazioni, sia 
per il periodo compreso tra il 1° gennaio 2014 e il 31 di-
cembre 2020, che per il periodo compreso tra il 1° gen-
naio 2021 e il 31 dicembre 2030 e i periodi successivi»;  

    c)   al comma 1  -bis  , dopo le parole «di cui al comma 1,» 
sono inserite le seguenti: «relativo al periodo compreso tra il 
1° gennaio 2014 e il 31 dicembre 2020,»; le parole «dall’ar-
ticolo 7, comma 2» sono sostituite dalle seguenti: «dall’arti-
colo 7, paragrafo 4»; dopo le parole «della direttiva 2012/27/
UE,» sono inserite le seguenti: «e successive modificazioni,»;  

    d)   dopo il comma 1  -bis    è inserito il seguente:   
 «1  -ter  . L’obiettivo di cui al comma 1 è conseguito tra-

mite misure di promozione dell’efficienza energetica nel 
rispetto di quanto previsto dall’articolo 7, paragrafi da 
7 a 12, nonché degli articoli 7  -bis   e 7  -ter   della diretti-
va 2012/27/UE, e successive modificazioni. A tal fine, al 
PNIEC è allegata una relazione elaborata dal Ministero 
dello sviluppo economico conformemente all’allegato 
III del regolamento (UE) 2018/1999, nella quale sono 
illustrati il calcolo del volume di risparmi energetici da 
realizzare nel corso del periodo dal 1° gennaio 2021 al 
31 dicembre 2030, nonché l’elenco delle misure che con-
tribuiscono al conseguimento del relativo obiettivo di cui 
al comma 1, corredato da tutte le informazioni previste 
dal citato allegato III, nonché dall’allegato V, paragrafo 
5, della direttiva 2012/27/UE, e successive modificazioni. 
Gli aggiornamenti di tale relazione, comunicati alla Com-
missione europea secondo le periodicità previste dal sud-
detto regolamento, sono altresì trasmessi al Parlamento.»; 
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   e)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
  «2. Al fine di conseguire l’obiettivo di cui al comma 1:  

   a)   le misure indicate nella relazione di cui al com-
ma 1  -ter   possono essere integrate, modificate o sop-
presse, anche a seguito del parere reso dalla Conferenza 
Unificata nell’ambito dell’osservatorio di cui al Piano na-
zionale integrato per l’energia e il clima, al fine di man-
tenere efficacia agli strumenti e conseguire l’obiettivo in 
modo efficiente. In tali casi il Ministero dello sviluppo 
economico predispone e trasmette alla Commissione eu-
ropea un aggiornamento della predetta relazione, secondo 
quanto previsto dal comma 5; 

   b)   i risparmi derivanti dalle misure di cui al com-
ma 1  -ter   sono calcolati conformemente all’allegato V e 
all’articolo 7, paragrafi da 7 a 12, della direttiva 2012/27/
UE, e successive modificazioni; 

   c)   qualora siano introdotte nuove misure, o siano 
modificate quelle già previste, si tiene conto dell’esigenza 
di alleviare la povertà energetica secondo le disposizioni 
di cui all’articolo 7, paragrafo 11, della direttiva 2012/27/
UE, e successive modificazioni;»; 

   f)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. I decreti concernenti la periodica determinazione de-

gli obiettivi quantitativi nazionali di risparmio energetico 
per il meccanismo dei certificati bianchi, definiscono una 
traiettoria coerente con le previsioni del PNIEC e con le 
risultanze dell’attività di monitoraggio dell’attuazione delle 
misure ivi previste. Gli stessi decreti possono prevedere, 
anche su proposta o segnalazione dell’ARERA, modalità 
alternative o aggiuntive di conseguimento dei risultati e 
di attribuzione dei benefici, qualora ciò fosse funzionale 
al conseguimento dell’obiettivo di cui al comma 1, non-
ché sue eventuali dilazioni, un’estensione o una variazione 
dell’ambito dei soggetti obbligati, misure per l’incremento 
dei progetti presentati, ivi incluso l’incremento delle tipolo-
gie di progetti ammissibili, misure volte a favorire la sem-
plificazione sia dell’accesso diretto da parte dei beneficiari 
agli incentivi concessi che delle procedure di valutazione, o 
per tener conto di nuovi strumenti concorrenti nel frattem-
po introdotti.»; 

   g)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Entro il 30 giugno 2021, al fine di evitare fram-

mentazioni e sovrapposizioni tra gli strumenti di promo-
zione dell’efficienza energetica e incrementarne l’effi-
cacia rispetto al conseguimento dell’obiettivo di cui al 
comma 1, è aggiornato il Conto Termico di cui al de-
creto del Ministro dello sviluppo economico 16 febbraio 
2016 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    2 marzo 2016, 
n. 51, tenendo conto della necessità di adeguare in modo 
specialistico il meccanismo nel settore civile non resi-
denziale, sia pubblico che privato, nonché dell’esigenza 
di semplificare l’accesso al meccanismo da parte della 
pubblica amministrazione e dei privati, anche attraver-
so la promozione e l’utilizzo di contratti di tipo EPC, 
e dell’opportunità di ampliare gli interventi ammissibi-
li, quali, ad esempio, gli interventi di allaccio a sistemi 
di teleriscaldamento e teleraffrescamento efficiente e 
l’installazione di impianti di microcogenerazione. L’ag-
giornamento tiene inoltre conto delle disposizioni di 
cui al Piano d’azione per il miglioramento della qualità 

dell’aria istituito con protocollo di intesa tra Governo e 
regioni del 4 giugno 2019, nonché al Piano nazionale 
integrato per l’energia e il clima, con particolare riferi-
mento alla necessità di:  

    a)   prevedere l’inclusione degli interventi di riquali-
ficazione degli edifici del settore terziario privato;  

    b)   ampliare, garantendo l’invarianza dei costi in bol-
letta a carico degli utenti, il contingente di spesa messo a 
disposizione delle Pubbliche Amministrazioni;  

    c)   rivedere le tempistiche relative alla realizzazione 
dei progetti da parte delle Pubbliche amministrazioni, al 
fine di renderle coerenti con le previsioni del decreto le-
gislativo 18 aprile 2016, n. 50;  

    d)   prevedere la possibilità, almeno nell’ambito de-
gli interventi di riqualificazione profonda dell’edificio, 
di promuovere gli interventi di installazione di punti di 
ricarica per veicoli elettrici.»;  

    h)   il comma 4  -bis   è sostituito dal seguente: «4  -bis  . 
Avvalendosi dei dati acquisiti ai sensi dell’articolo 13 del 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 11 genna-
io 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   3 aprile 2017, 
n. 78, e successive modificazioni, il GSE, nell’ambito 
della relazione di cui al comma 1 del citato articolo 13, 
pubblica i risparmi energetici realizzati da ciascun sog-
getto obbligato nonché complessivamente nel quadro del 
meccanismo dei certificati bianchi.»;  

    i)   al comma 4  -ter  , lettera   b)  , la parola «disposizio-
ne» è sostituita dalla seguente: «disposizioni»;  

    l)   dopo il comma 4  -ter   , è inserito il seguente:   
 «4  -ter  .1. Il GSE, entro novanta giorni dalla data di en-

trata in vigore della presente disposizione, trasmette al 
Ministero dello sviluppo economico una stima dell’im-
patto dei costi diretti e indiretti del meccanismo dei cer-
tificati bianchi sulla competitività delle industrie esposte 
alla concorrenza internazionale, ivi comprese quelle a 
forte consumo di energia, al fine di favorire la promozio-
ne e l’adozione da parte dello stesso Ministero di misure 
volte a ridurre al minimo tale impatto. L’attività di cui 
al precedente periodo rientra nei compiti istituzionali del 
GSE ed è svolta con le risorse disponibili a legislazione 
vigente, senza nuovi oneri per la finanza pubblica.»; 

   m)    il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «5. Il Ministero dello sviluppo economico, nell’ambi-

to delle relazioni intermedie sullo stato di attuazione del 
PNIEC previste dall’articolo 21 del regolamento (UE) 
2018/1999, fornisce alla Commissione europea infor-
mazioni relative al conseguimento dell’obiettivo di cui 
al comma 1, e in particolare ai risparmi conseguiti dalle 
misure di cui al comma 1  -ter  , anche con specifico riferi-
mento alle azioni volte ad alleviare la povertà energetica, 
nonché ogni eventuale aggiornamento riguardante le mi-
sure stesse.»; 

   n)    il comma 8 è sostituito dal seguente:  
 «8. I risparmi di energia per i quali non siano stati ri-

conosciuti titoli di efficienza energetica o altri incentivi, 
rispetto all’anno precedente e in condizioni normalizzate, 
riscontrabili dai bilanci energetici predisposti da imprese 
che attuano un sistema di gestione dell’energia conforme 
alla norma ISO 50001, e dagli audit previsti dal presente 
decreto, nonché dagli enti pubblici che abbiano aderito ad 
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una convenzione CONSIP relativa a servizio energia, il-
luminazione o    energy management    sono comunicati dalle 
imprese all’ENEA e concorrono al raggiungimento degli 
obiettivi di cui al presente articolo.».   

  Art. 8.

      Modifiche all’articolo 8 del decreto legislativo n. 102 
del 2014. Diagnosi energetiche e sistemi di gestione 
dell’energia    

      1. All’articolo 8 del decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Le grandi 
imprese eseguono una diagnosi energetica, condotta da 
società di servizi energetici o esperti in gestione dell’ener-
gia, nei siti produttivi localizzati sul territorio nazionale, 
entro il 5 dicembre 2015 e, successivamente, ogni quattro 
anni, in conformità ai dettati di cui all’allegato 2. Tale ob-
bligo di periodicità non si applica alle grandi imprese che 
hanno adottato sistemi di gestione conformi alla norma 
ISO 50001, a condizione che il sistema di gestione in que-
stione includa una diagnosi energetica in conformità ai 
dettati di cui all’allegato 2. I risultati di tali diagnosi sono 
comunicati all’ENEA che ne cura la conservazione.»;  

    b)   al comma 2, le parole: «UNI CEI 11352, UNI 
CEI 11339 o alle ulteriori norme di cui all’articolo 12, 
comma 3, relative agli auditor energetici, con l’esclusio-
ne degli installatori di elementi edilizi connessi al mi-
glioramento delle prestazioni energetiche degli edifici. 
Per lo schema volontario EMAS l’organismo preposto è 
ISPRA» sono sostituite dalle seguenti: «UNI CEI 11352 
e UNI CEI 11339»;  

    c)   al comma 3, le parole «dell’articolo 39, comma 1 
o comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134», sono sostituite dalle seguenti: «del decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017, 
recante disposizioni in materia di riduzione delle tariffe 
a copertura degli oneri generali di sistema per imprese 
energivore», e le parole «indipendentemente dalla loro 
dimensione e a dare progressiva attuazione, in tempi ra-
gionevoli, agli interventi di efficienza individuati dalle 
diagnosi stesse o in alternativa ad adottare sistemi di ge-
stione conformi alle norme ISO 50001» sono sostituite 
dalle seguenti: «indipendentemente dalla loro dimensione 
e a dare attuazione ad almeno uno degli interventi di ef-
ficienza individuati dalle diagnosi stesse o, in alternativa, 
ad adottare sistemi di gestione conformi alle norme ISO 
50001, nell’intervallo di tempo che intercorre tra una dia-
gnosi e la successiva, dandone opportuna comunicazio-
ne nella diagnosi successiva l’attuazione dell’intervento 
stesso,»;  

    d)    dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:   
 «3  -bis  . Non sono soggette all’obbligo di cui al com-

ma 1 le grandi imprese che presentino consumi energetici 
complessivi annui inferiori a 50 tep. A tal fine, con decre-
to del Ministero dello sviluppo economico, è definita la 
tipologia di documentazione che le grandi imprese devo-
no trasmettere qualora le stesse presentino consumi annui 
inferiori a 50 tep.»; 

   e)    il comma 8 è sostituito dal seguente:  
 «8. Entro il 30 giugno di ogni anno l’ENEA comuni-

ca al Ministero dello sviluppo economico e al Ministe-
ro dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, lo 
stato di attuazione dell’obbligo di cui ai commi 1 e 3, 
anche articolato territorialmente per Regioni e Province 
Autonome, e pubblica un rapporto di sintesi sulle attivi-
tà diagnostiche complessivamente svolte e sui risultati 
raggiunti.»; 

   f)    dopo il comma 10 sono inseriti i seguenti:  
 «10  -bis  . Al fine di promuovere il miglioramento del 

livello di efficienza energetica nelle piccole e medie 
imprese, entro il 31 dicembre 2021 e, successivamente, 
con cadenza biennale fino al 2030, il Ministero dello 
sviluppo economico, con il supporto del GSE e senti-
ta la Conferenza delle Regioni, emana bandi pubblici 
per il finanziamento dell’implementazione di sistemi di 
gestione dell’energia conformi alla norma ISO 50001. I 
bandi pubblici definiscono le risorse disponibili, le 
modalità di attuazione dei finanziamenti suddetti e il 
monitoraggio dei risultati ottenuti. All’attuazione del-
le attività previste dal presente comma si provvede, nel 
limite massimo di 15 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2021 al 2030, a valere sulla quota spettante al 
Ministero dello sviluppo economico dei proventi annui 
delle aste delle quote di emissione di CO   2    di cui all’ar-
ticolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, 
destinati ai progetti energetico- ambientali, con le mo-
dalità e nei limiti di cui ai commi 3 e 6 dello stesso 
articolo 19, previa verifica dell’entità dei proventi di-
sponibili annualmente. 

 10  -ter  . L’ENEA, entro il 31 gennaio, per ciascuno 
degli anni dal 2021 al 2030, elabora e sottopone all’ap-
provazione del Ministero dello sviluppo economico un 
programma annuale di sensibilizzazione e assistenza alle 
piccole e medie imprese per l’esecuzione delle diagnosi 
energetiche presso i propri siti produttivi e per la realizza-
zione degli interventi di efficientamento energetico pro-
posti nelle diagnosi stesse.»; 

   g)   al comma 11, le parole «All’attuazione delle at-
tività previste ai commi 5 e 6» sono sostituite dalle se-
guenti: «All’attuazione delle attività previste dai commi 
5, 6 e 10  -ter  »; dopo le parole: «nel limite massimo di 0,3 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2014-2020» sono 
aggiunte le seguenti: «e di 0,4 milioni di euro per ciascu-
no degli anni dal 2021-2030».   

  Art. 9.

      Modifiche all’articolo 9 del decreto legislativo n. 102 
del 2014. Misurazione e fatturazione dei consumi 
energetici    

      1. All’articolo 9 del decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   alla lettera   c)   del comma 5, dopo le parole «UNI 
EN 15459», sono inserite le seguenti: «. Eventuali casi 
di inefficienza in termini di costi e sproporzione rispetto 
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ai risparmi energetici potenziali, devono essere riportati 
in apposita relazione tecnica del progettista o del tecnico 
abilitato;»;  

    b)   al comma 5, la lettera   d)    è sostituita dalla seguente:   
  «  d)   quando i condomini o gli edifici polifunzionali 

sono alimentati da teleriscaldamento o teleraffreddamen-
to o da sistemi comuni di riscaldamento o raffreddamen-
to, per la corretta suddivisione delle spese connesse al 
consumo di calore per il riscaldamento, il raffreddamen-
to delle unità immobiliari e delle aree comuni, nonché 
per l’uso di acqua calda per il fabbisogno domestico, se 
prodotta in modo centralizzato, l’importo complessivo 
è suddiviso tra gli utenti finali attribuendo una quota di 
almeno il 50 per cento agli effettivi prelievi volontari di 
energia termica. In tal caso gli importi rimanenti possono 
essere ripartiti, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 
secondo i millesimi, i metri quadri o i metri cubi utili, 
oppure secondo le potenze installate. È fatta salva la pos-
sibilità, per la prima stagione termica successiva all’in-
stallazione dei dispositivi di cui al presente comma, che 
la suddivisione si determini in base ai soli millesimi di 
proprietà. Le disposizioni di cui alla presente lettera sono 
facoltative nei condomini o gli edifici polifunzionali ove 
alla data di entrata in vigore della presente disposizione 
si sia già provveduto all’installazione dei dispositivi di 
cui al presente comma e si sia già provveduto alla relati-
va suddivisione delle spese.»;  

    c)    dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti:   
 «5  -bis  . Ferme restando le condizioni di fattibilità tecni-

ca ed efficienza in termini di costi, i contatori di fornitura, 
i sotto-contatori o i sistemi di contabilizzazione del calore 
individuali di cui al comma 5 che siano installati dopo il 
25 ottobre 2020, sono leggibili da remoto. Conseguente-
mente, entro il 1° gennaio 2027, tutti i predetti sistemi 
sono dotati di dispositivi che ne permettono la lettura da 
remoto. 

 5  -ter  . Gli obblighi di cui al comma 5, lettere   b)   e   c)  , non 
possono essere derogati nel caso di condomini di nuova co-
struzione o di edifici polifunzionali di nuova costruzione. 

 5  -quater  . Al fine di informare gli utenti riguardo alla 
ripartizione delle spese per i prelievi di energia termica 
volontari e involontari di cui al comma 5, lettera   d)  , con 
particolare riferimento ai casi in cui siano comprovate, 
tramite apposita relazione tecnica asseverata, differenze 
di fabbisogno termico per metro quadro tra le unità immo-
biliari costituenti il condominio o l’edificio polifunzionale 
superiori al 50 per cento, l’ENEA, entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizio-
ne, sottopone al Ministero dello sviluppo economico una 
guida che indichi le ripartizioni delle spese suggerite in 
relazione ai fattori quali, a titolo non esaustivo, la zona 
climatica, le prestazioni energetiche dell’edificio o l’anno 
di costruzione.»; 

   d)    al comma 6:  
  1) alla lettera   a)   , il numero 2) è sostituito dai 

seguenti:   
  «2) le informazioni sulla fatturazione sono comuni-

cate al cliente finale almeno ogni bimestre a titolo gratuito;  

  2  -bis  ) è garantita al cliente finale la possibilità di 
accedere gratuitamente e agevolmente alle informazioni 
relative ai propri consumi;»;  

  2) dopo la lettera   b)    è aggiunta la seguente:   
 «b  -bis  ) le imprese di distribuzione al dettaglio del 

calore per riscaldamento, raffreddamento e acqua calda 
sanitaria per uso domestico provvedono affinché siano 
rispettati i requisiti minimi in materia di informazioni di 
fatturazione e consumo di cui all’allegato 9.»; 

    e)   al comma 7, lettera   d)  , le parole «dalla richieste» 
sono sostituite dalle seguenti: «dalle richieste»;  

    f)   al comma 8, dopo il primo periodo è inserito il 
seguente: «L’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il 
sistema idrico assicura, altresì, che le società di vendita 
di energia al dettaglio non ostacolino i consumatori nel 
passaggio a un altro fornitore.»;  

    g)   il comma 8  -bis    è sostituito dal seguente:   
 «8  -bis  . Nei condomini e negli edifici polifunzionali in 

cui sono installati i contatori di fornitura, i sotto-contatori 
o i contabilizzatori di calore di cui al comma 5, le infor-
mazioni sulla fatturazione e sul consumo sono affidabili, 
precise e basate sul consumo effettivo o sulla lettura del 
contabilizzatore di calore, conformemente ai punti 1 e 2 
dell’allegato 9. Tale obbligo, ad eccezione dei casi in cui 
sono installati contabilizzatori di calore, può essere sod-
disfatto anche con un sistema di autolettura periodica da 
parte degli utenti, in base al quale questi ultimi comunica-
no i dati dei propri consumi: in tal caso la fatturazione si 
basa sul consumo stimato esclusivamente nel caso in cui 
l’utente non abbia provveduto a comunicare l’autolettura 
per il relativo periodo.»; 

   h)   dopo il comma 8  -bis    sono aggiunti i seguenti:  
 «8  -ter  . Nei casi di cui al comma 8  -bis   , i responsabili 

della fatturazione dei consumi, quali gli amministratori di 
condominio o altri soggetti identificati dagli utenti, prov-
vedono affinché:  

  1) se disponibili, le informazioni sulla fatturazione 
energetica e sui consumi storici o sulle letture dei con-
tabilizzatori di calore degli utenti siano rese disponibili, 
su richiesta formale, a un fornitore di servizi energetici 
designato dall’utente stesso;  

  2) gli utenti possano scegliere di ricevere le infor-
mazioni sulla fatturazione e le bollette in via elettronica;  

  3) insieme alla fattura siano fornite a tutti gli utenti 
informazioni chiare e comprensibili in conformità dell’al-
legato 9, punto 3;  

  4) le informazioni sulla fatturazione dei consumi sia-
no comunicate all’utente a titolo gratuito, ad eccezione 
della ripartizione dei costi in relazione al consumo indivi-
duale di riscaldamento, raffreddamento e acqua calda per 
uso domestico nei condomini e negli edifici polifunziona-
li ove siano installati sotto-contatori o contabilizzatori di 
calore, che è effettuata senza scopo di lucro;  

  5) sia garantita all’utente la possibilità di accedere 
gratuitamente e agevolmente alle informazioni relative ai 
propri consumi;  

  6) sia promossa la sicurezza informatica e assicurata 
la riservatezza e la protezione dei dati degli utenti confor-
memente alla normativa, anche europea.  
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 8  -quater  . I costi derivanti dallo svolgimento delle attività 
di cui al comma 8  -ter  , e concernenti la contabilizzazione, 
la ripartizione e il calcolo del consumo individuale effet-
tivo nei condomini e negli edifici polifunzionali, possono 
essere fatturati agli utenti nella misura in cui tali costi sono 
ragionevoli. Al fine di garantire la ragionevolezza dei costi 
di cui al presente comma l’ENEA, in collaborazione con il 
CTI, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, pubblica un rapporto contenen-
te un’analisi del mercato e dei costi di tali servizi a livello 
nazionale, se del caso suddiviso per aree geografiche.».   

  Art. 10.

      Modifiche all’articolo 10 del decreto legislativo n. 102 del 
2014. Promozione dell’efficienza per il riscaldamento 
e il raffreddamento    

      1. All’articolo 10 del decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Entro 
il 30 ottobre 2020, e successivamente ogni cinque anni, 
previa specifica richiesta della Commissione europea, il 
GSE predispone e trasmette al Ministero dello sviluppo 
economico, alle Regioni e alle Province Autonome un 
rapporto contenente una valutazione del potenziale na-
zionale di applicazione della cogenerazione ad alto ren-
dimento nonché del teleriscaldamento e teleraffredda-
mento efficienti, elaborata sulla base delle indicazioni di 
cui all’allegato VIII della direttiva 2012/27/UE come so-
stituito dal Regolamento 4 marzo 2019, n.2019/826/UE. 
Tale rapporto è articolato territorialmente per Regioni e 
Province Autonome. Nel predisporre il rapporto, il GSE 
tiene conto dei piani energetico ambientali adottati dalle 
Regioni e dalle Province autonome, anche in attuazione 
del burden sharing e dell’analisi dei potenziali nazionali 
di cogenerazione ad alto rendimento a norma dell’artico-
lo 5 del decreto legislativo 20 febbraio 2007, n. 20, e con-
sulta le associazioni di categoria di riferimento, al fine di 
identificare gli attuali ostacoli che limitano la diffusione 
della cogenerazione ad alto rendimento, e di proporre le 
più efficaci azioni correttive.»;  

    b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente comma:   
 «1  -bis  . Al fine di redigere la valutazione di cui al com-

ma 1, l’Acquirente Unico, relativamente ai dati contenuti 
nel Sistema informativo integrato di cui al decreto-legge 
8 luglio 2010, n. 105, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 13 agosto 2010, n. 129, e SNAM, relativamente 
alle utenze di fornitura di gas, mettono i medesimi dati a 
disposizione del Gestore dei Servizi Energetici.»; 

    c)   al comma 2, le parole «all’allegato 4, parte 1» 
sono sostituite dalle seguenti: «all’allegato VIII della 
direttiva 2012/27/UE come sostituito dal Regolamento 
4 marzo 2019, n.2019/826/UE e all’allegato 4»;  

    d)   il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Il Mi-
nistero dello sviluppo economico, sentiti il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e la 
Conferenza unificata, approva il rapporto e lo notifica alla 
Commissione europea entro le scadenze da essa all’uopo 
fissate.».    

  Art. 11.

      Modifiche all’articolo 12 del decreto legislativo n. 102 
del 2014. Disponibilità di regimi di qualificazione, 
accreditamento e certificazione    

      1. All’articolo 12 del decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 3, è sostituito dal seguente:  
 «3. UNI-CEI, in collaborazione con CTI ed ENEA, 

sentite le Regioni e le Province autonome, le associazio-
ni dei consumatori e le associazioni di categoria, entro 
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, elabora le norme tecniche riguardanti 
gli esperti in gestione dell’energia, al fine di individua-
re specifiche competenze in materia di esecuzione delle 
diagnosi energetiche, anche in relazione alla particolare 
normativa tecnica di settore.»; 

    b)   il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. La Con-
ferenza delle Regioni e delle Province Autonome, in col-
laborazione con ENEA, le Associazioni imprenditoriali e 
professionali e sentito il CTI, definisce e rende disponibi-
li programmi di formazione finalizzati alla qualificazione 
degli installatori di elementi edilizi connessi al migliora-
mento della prestazione energetica degli edifici.»;  

    c)   al comma 6, la lettera   d)   è soppressa.    

  Art. 12.

      Modifiche all’articolo 13 del decreto legislativo n. 102 
del 2014. Informazione e formazione    

      1. L’articolo 13 del decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 13    (Programma nazionale di informazione 
e formazione sull’efficienza energetica)   . — 1. Entro 
il 31 gennaio 2021, e successivamente con caden-
za triennale, l’ENEA, di concerto con il GSE, predi-
spone un programma di informazione e formazione 
finalizzato a promuovere e facilitare l’uso efficiente 
dell’energia e, previa acquisizione delle osservazioni 
degli stakeholder tramite consultazione pubblica, lo 
sottopone all’approvazione del Ministero dello svilup-
po economico. 

  2. Il programma di cui al comma 1 si conclude nell’an-
no 2030 ed è definito tenendo conto delle caratteristiche 
dei soggetti a cui è rivolto ed include azioni volte a:  

    a)   sensibilizzare ed incoraggiare le imprese nell’ese-
cuzione di diagnosi energetiche e nell’utilizzo degli stru-
menti incentivanti finalizzati all’installazione di tecnolo-
gie efficienti;  

    b)   stimolare comportamenti dei dipendenti che con-
tribuiscano a ridurre i consumi energetici della pubblica 
amministrazione;  

    c)   educare gli studenti delle scuole di ogni ordine e 
grado ad un uso consapevole dell’energia;  

    d)   sensibilizzare le famiglie, in particolare quel-
le che vivono in condomini, rispetto ai benefici delle 
diagnosi energetiche e rispetto ad un uso consapevole 
dell’energia;  
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    e)   prevedere attività di formazione e informazione 
rivolte agli amministratori di condominio, anche con il 
coinvolgimento delle relative associazioni di categoria a 
livello nazionale e regionale;  

    f)   favorire la partecipazione delle banche e degli 
istituti finanziari al finanziamento di interventi di miglio-
ramento dell’efficienza energetica, anche attraverso la 
messa a disposizione di dati ed esperienze di partenariato 
pubblico-privato;  

    g)   sensibilizzare le imprese e i clienti domestici 
sull’uso efficiente dell’energia anche attraverso la diffu-
sione di informazioni sui meccanismi di incentivazione e 
le rispettive modalità di accesso;  

    h)   promuovere programmi di formazione per la 
qualificazione dei soggetti che operano nell’ambito dei 
servizi energetici e degli installatori di elementi edilizi 
connessi all’energia;  

    i)   promuovere soluzioni di progettazione edilizia, 
urbanistica e di arredo degli interni idonei a contenere i 
consumi energetici;  

    l)   promuovere e predisporre una guida facile, riepi-
logativa, aggiornata annualmente, contenente indicazio-
ni, buone pratiche, normativa di riferimento, spiegazioni 
circa i diversi meccanismi incentivanti l’efficienza ener-
getica, elaborata da GSE, ENEA e Agenzia delle Entrate, 
ciascuno in relazione alle proprie funzioni.  

 3. L’ENEA, nel rispetto delle procedure di evidenza 
pubblica, seleziona uno o più soggetti altamente qua-
lificati che operano nel settore della comunicazione e 
dell’informazione, per lo svolgimento di una o più delle 
attività previste dal programma di cui al comma 1. 

 4. All’attuazione del programma di cui al comma 1, 
si provvede nel limite massimo di 3 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2021 al 2030, a valere sulla quota 
spettante al Ministero dello sviluppo economico, dei pro-
venti annui delle aste delle quote di emissione di CO2 di 
cui all’articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, 
n. 30, destinati ai progetti energetico-ambientali, con le 
modalità e nei limiti di cui ai commi 3 e 6 dello stesso arti-
colo 19, previa verifica dell’entità dei proventi disponibili 
annualmente.».   

  Art. 13.
      Modifiche all’articolo 14

del decreto legislativo n. 102 del 2014    

      1. All’articolo 14 del decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102, sono apportate le seguenti modifiche:  

    a)   il comma 6 è abrogato;  
    b)    il comma 7 è sostituito dal seguente:   

 «7. Nel caso di interventi di manutenzione straordinaria, 
restauro e ristrutturazione edilizia, il maggior spessore del-
le murature esterne e degli elementi di chiusura superiori ed 
inferiori, necessario per ottenere una riduzione minima del 
10 per cento dei limiti di trasmittanza previsti dal decreto le-
gislativo 19 agosto 2005, n. 192, e successive modificazioni, 
certificata con le modalità di cui al medesimo decreto legisla-
tivo, non è considerato nei computi per la determinazione dei 

volumi, delle altezze, delle superfici e dei rapporti di copertu-
ra. Entro i limiti del maggior spessore di cui sopra, è permes-
so derogare, nell’ambito delle pertinenti procedure di rilascio 
dei titoli abitativi di cui al titolo II del decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, a quanto previsto 
dalle normative nazionali, regionali o dai regolamenti edilizi 
comunali, in merito alle distanze minime tra edifici, alle di-
stanze minime dai confini di proprietà, alle distanze minime 
di protezione del nastro stradale e ferroviario, nonché alle al-
tezze massime degli edifici. Le deroghe vanno esercitate nel 
rispetto delle distanze minime riportate nel codice civile.».   

  Art. 14.

      Modifiche all’articolo 15 del decreto legislativo n. 102 
del 2014. Fondo nazionale per l’efficienza energetica    

      1. All’articolo 15 del decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 1, alle lettere   a)   e   b)  , la parola «2020», 
ovunque ricorra, è sostituita dalla seguente: «2030»;  

    b)   al comma 3, alla lettera   e)  , le parole «servizi.» 
sono sostituite dalle seguenti «servizi;» dopo la lettera   e)   
è aggiunta la seguente: «e  -bis  ) efficienza energetica e ri-
duzione dei consumi nel settore dei trasporti.»;  

    c)    dopo il comma 4 è inserito il seguente:   
 «4  -bis  . Il Ministero dello sviluppo economico, al fine 

di stimolare i finanziamenti privati per la realizzazione 
di interventi di efficienza energetica promossi dal Fondo, 
incidendo anche sul processo decisionale delle imprese, 
nell’ambito degli aggiornamenti dei provvedimenti di cui 
al comma 5, valuta modalità di valorizzazione delle risul-
tanze delle diagnosi energetiche di cui all’articolo 8, tenen-
do conto, inoltre, delle possibilità e degli strumenti propo-
sti dall’iniziativa sui Finanziamenti intelligenti per edifici 
intelligenti promossa dalla Commissione europea.»; 

   d)   al comma 5, dopo le parole «di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze», sono inserite le seguen-
ti: «e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti».   

  Art. 15.

      Modifiche all’articolo 16 del decreto legislativo n. 102 
del 2014. Sanzioni    

      1. All’articolo 16 del decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 1, le parole «commi 1 e 3, sono sogget-
ti» sono sostituite dalle seguenti: «commi 1 e 3, se tenute 
a tale obbligo, sono soggette»;  

    b)   al comma 6, secondo periodo, le parole «La 
disposizione» sono sostituite dalle seguenti: «Fer-
mo quanto previsto dall’articolo 9, comma 5  -ter  , la 
disposizione»;  

    c)   al comma 7, secondo periodo, le parole «La di-
sposizione» sono sostituite dalle seguenti: «Fermo quanto 
previsto dall’articolo 9, comma 5  -ter  , la disposizione»;  

    d)   al comma 9, le parole «nelle fatture emesse nei 
confronti di clienti finali» sono sostituite dalle seguenti: 
«ai clienti finali»;  
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    e)    il comma 13 è sostituito dai seguenti:   
 «13. Le sanzioni di cui al comma 1 sono irrogate dal Mi-

nistero dello sviluppo economico ed al procedimento si ap-
plicano le disposizioni di cui alla legge 24 novembre 1981, 
n. 689. Il Ministero dello sviluppo economico, in caso di 
accertata violazione, oltre ad applicare la sanzione pecu-
niaria di cui al comma 1, diffida il trasgressore a eseguire 
comunque la diagnosi di cui all’articolo 8, entro il termine 
di novanta giorni dalla data della contestazione immediata 
o dalla data della notificazione del verbale di accertamen-
to. Decorso infruttuosamente il termine dei novanta giorni 
entro cui eseguire la diagnosi, si applica la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da euro 1.500 a euro 15.000. 

 13  -bis  . Le imprese a forte consumo di energia di cui all’ar-
ticolo 8, comma 3, che non attuano almeno uno degli inter-
venti di efficienza individuati dalle diagnosi di cui al comma 1 
del medesimo articolo o, in alternativa, non adottano sistemi 
di gestione conformi alle norme ISO 50001, nell’intervallo 
di tempo che intercorre tra una diagnosi e la successiva, dan-
done comunicazione nella diagnosi successiva l’attuazione 
dell’intervento stesso, sono soggette ad una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da euro 1.000 a euro 10.000.»; 

    f)   al comma 18, la parola «1,» è soppressa;  
    g)   al comma 20, la parola «1,» è soppressa.    

  Capo  II 
  MODIFICHE AGLI ALLEGATI AL DECRETO LEGISLATIVO 

4 LUGLIO 2014, N. 102

  Art. 16.
      Abrogazione dell’allegato 3 del decreto legislativo n. 102 

del 2014. Potenziale dell’efficienza per il riscaldamento 
e il raffreddamento    
     1. L’allegato 3 del decreto legislativo 4 luglio 2014, 

n. 102, è abrogato.   
  Art. 17.

      Modifiche all’allegato 4 del decreto legislativo
n. 102 del 2014. Analisi costi-benefici    

     1. All’allegato 4 del decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102, la parte 1 «Principi generali dell’analisi costi-be-
nefici» è abrogata.   

  Art. 18.
      Modifiche all’allegato 7 del decreto legislativo n. 102 del 

2014. Requisiti di efficienza energetica per i gestori 
dei sistemi di trasmissione e i gestori dei sistemi di 
distribuzione    
     1. All’allegato 7 del decreto legislativo 4 luglio 2014, 

n. 102, alla lettera   a)  , le parole «e il potenziamento della 
rete» sono sostituite dalle seguenti: «, il potenziamento 
della rete esistente e l’attivazione di nuove reti».   

  Art. 19.

      Allegato 9 del decreto legislativo n. 102 del 2014. Requisiti 
minimi in materia di informazioni di fatturazione e 
consumo per riscaldamento, raffreddamento e acqua 
calda per uso domestico    
      1. Dopo l’allegato 8 del decreto legislativo 4 luglio 

2014 n. 102, è aggiunto il seguente:  
 «Allegato 9 - Requisiti minimi in materia di informa-

zioni di fatturazione e consumo per riscaldamento, raf-
freddamento e acqua calda per uso domestico 

 1. Fatturazione basata sul consumo effettivo o sulle let-
ture dei contabilizzatori di calore. 

 Al fine di consentire agli utenti di regolare il proprio 
consumo di energia, la fatturazione avviene sulla base del 
consumo effettivo o delle letture dei contabilizzatori di 
calore almeno una volta all’anno. 

 2. Frequenza minima delle informazioni di fatturazione 
o consumo. 

 Dal 25 ottobre 2020, se sono stati installati contatori o 
contabilizzatori di calore leggibili da remoto, le informa-
zioni sulla fatturazione o sul consumo basate sul consu-
mo effettivo o sulle letture dei contabilizzatori di calore 
sono fornite almeno ogni tre mesi agli utenti finali che ne 
hanno fatto richiesta o che hanno scelto la fatturazione 
elettronica, oppure due volte l’anno negli altri casi. 

 Dal 1° gennaio 2022, se sono stati installati contatori o 
contabilizzatori di calore leggibili da remoto, le informa-
zioni sulla fatturazione o sul consumo basate sul consumo 
effettivo o sulle letture dei contabilizzatori di calore sono 
fornite agli utenti finali almeno una volta al mese. Esse 
possono altresì essere rese disponibili via Internet e aggior-
nate con la massima frequenza consentita dai dispositivi e 
dai sistemi di misurazione utilizzati. Il riscaldamento e il 
raffreddamento possono essere esentati da questo requisito 
fuori dalle stagioni di riscaldamento/raffreddamento. 

 3. Informazioni minime in fattura. 
  Nelle fatture basate sul consumo effettivo o sulle let-

ture dei contabilizzatori di calore o nella documentazio-
ne allegata trasmessa gli utenti devono disporre in modo 
chiaro e comprensibile delle seguenti informazioni:  

    a)   prezzi correnti effettivi e consumo energetico ef-
fettivo o costo totale del calore e lettura dei contabilizza-
tori di calore;  

    b)   informazioni sul mix di combustibili utilizzato e, 
nel caso di calore da impianti di teleriscaldamento con 
una potenza termica nominale totale superiore a 20 MW, 
sulle relative emissioni annuali di gas a effetto serra, sul 
mix di combustibili utilizzato e sul fattore di conversione 
in energia primaria, nonché una descrizione delle diverse 
tasse, imposte e tariffe applicate;  

    c)   raffronto tra il consumo corrente di energia 
dell’utente finale e il consumo nello stesso periodo 
dell’anno precedente, sotto forma di grafico, corretto per 
le variazioni climatiche nel caso del riscaldamento e del 
raffreddamento;  

    d)   recapiti (compresi i siti Internet) delle associazioni 
dei consumatori e dell’ENEA, al fine di ottenere informazio-
ni sulle misure disponibili di miglioramento dell’efficienza 
energetica, profili comparativi dei consumi in base alle di-
verse tipologie di utenti e chiarimenti sulle migliori tecnolo-
gie energetiche disponibili nell’ambito del presente allegato;  

    e)   informazioni sulle pertinenti procedure di recla-
mo, i servizi di mediazione o i meccanismi alternativi di 
risoluzione delle controversie;  

    f)   confronti con il consumo di un utente finale medio 
o di riferimento appartenente alla stessa categoria di uten-
za. In caso di fatture elettroniche, tali confronti possono 
invece essere messi a disposizione online, con un riman-
do all’interno delle fatture.  

 Le fatture non basate sul consumo effettivo o sulle let-
ture dei contabilizzatori di calore contengono una spie-
gazione chiara e comprensibile del modo in cui è stato 
calcolato l’importo che figura in fattura e, quantomeno, 
le informazioni di cui alle lettere   d)   ed   e)  .».   
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  Capo  III 
  MODIFICHE AL DECRETO LEGISLATIVO

30 MAGGIO 2008, N. 115

  Art. 20.

      Modifiche all’allegato 1
del decreto legislativo n. 115 del 2008    

      1. L’allegato I del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, è sostituito dal seguente:  
 «Allegato I

(previsto dall’articolo 3, comma 2 )

 TENORE DI ENERGIA DI UNA SERIE DI COMBUSTIBILI PER IL CONSUMO FINALE 
 TABELLA DI CONVERSIONE 

 Fonte di energia  kJ (NCV)  kgep (NCV)  kWh (NCV) 
 1 kg di carbone  28.500  0,676  7,917 
 1 kg di carbon fossile  17.200-30.700  0,411-0,733  4,778-8,528 
 1 kg di mattonelle di lignite  20.000  0,478  5,556 
 1 kg di lignite nera  10.500-21.000  0,251-0,502  2,917-5,833 
 1 kg di lignite  5.600-10.500  0,134-0,251  1,556-2,917 
 1 kg di scisti bituminosi  8.000-9.000  0,191-0,215  2,222-2,500 
 1 kg di torba  7.800-13.800  0,186-0,330  2,167-3,833 
 1 kg di mattonelle di torba  16.000-16.800  0,382-0,401  4,444-4,667 
 1 kg di olio pesante residuo  40.000  0,955  11,111 
 1 kg di olio combustibile  42.300  1,010  11,750 
 1 kg di carburante (benzina)  44.000  1,051  12,222 
 1 kg di paraffina  40.000  0,955  11,111 
 1 kg di GPL  46.000  1,099  12,778 
 1 kg di gas naturale (1)  47.200  1,126  13,10 
 1 kg di GNL  45.190  1,079  12,553 
 1 kg di legname (umidità 25%) (2)  13.800  0,330  3,833 
 1 kg di pellet/mattoni di legno  16.800  0,401  4,667 
 1 kg di rifiuti  7.400-10.700  0,177-0,256  2,056-2,972 
 1 MJ di calore derivato  1.000  0,024  0,278 
 1 kWh di energia elettrica  3.600  0,086 (***)  1 (3) 

   
  Fonte: Eurostat. 
 1) 93 % metano. 
 2) Verificare se si vogliono applicare altri valori in funzione del tipo di legname maggiormente utilizzato. 
 3) Il fattore di conversione di 1 kWh di energia elettrica è applicabile quando i risparmi energetici sono calcolati 

in termini di energia primaria utilizzando una metodologia «bottom-up» basata sul consumo di energia finale. Per i 
risparmi di energia elettrica in kWh si applica il coefficiente definito con un metodo trasparente sulla base delle cir-
costanze nazionali che incidono sul consumo di energia primaria, al fine di garantire un calcolo preciso dei risparmi 
concreti. Tali circostanze sono corroborate, verificabili, nonché basate su criteri obiettivi e non discriminatori. Per i 
risparmi di energia elettrica in kWh si applica un coefficiente di base di 2,1 fatta salva la possibilità di definire un coef-
ficiente diverso sulla base di idonea motivazione. A tale riguardo, si tiene conto dei mix energetici inclusi nel PNIEC. 

 ***) Il valore di riferimento è aggiornato con apposito provvedimento dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas 
al fine di tener conto dell’efficienza media di produzione del parco termoelettrico.».   
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  Art. 21.

      Disposizioni finali e abrogazioni    

     1. L’articolo 17 del decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102, è abrogato. 

 2. All’attuazione del presente decreto si provvede con 
le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, fatti salvi gli articoli 5, 8, 12, 14, ove è 
prevista idonea copertura. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 14 luglio 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 AMENDOLA, Ministro per gli 
affari europei 

 PATUANELLI, Ministro dello 
sviluppo economico 

 DI MAIO, Ministro degli af-
fari esteri e della coope-
razione internazionale 

 BONAFEDE, Ministro della 
giustizia 

 GUALTIERI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 COSTA, Ministro dell’am-
biente e della tutela del 
territorio e del mare 

 DADONE, Ministro per la 
pubblica amministrazione 

 DE MICHELI, Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti 

 GUERINI, Ministro della difesa 

 FRANCESCHINI, Ministro per i 
beni e le attività culturali 
e per il turismo 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

       N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Il testo dell’allegato A della legge 4 ottobre 2019, n. 117 (Dele-
ga al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione 
di altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 2018), 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    18 ottobre 2019, n. 245, così recita:  

 «Allegato A 
 (Articolo 1, comma 1) 
 1) direttiva 2013/59/Euratom del Consiglio, del 5 dicembre 2013, 

che stabilisce norme fondamentali di sicurezza relative alla protezio-
ne contro i pericoli derivanti dall’esposizione alle radiazioni ionizzan-
ti, e che abroga le direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/
Euratom, 97/43/Euratom e 2003/122/Euratom (termine di recepimento: 
6 febbraio 2018); 

 2) direttiva (UE) 2017/159 del Consiglio, del 19 dicembre 2016, 
recante attuazione dell’accordo relativo all’attuazione della Convenzio-
ne sul lavoro nel settore della pesca del 2007 dell’Organizzazione inter-
nazionale del lavoro, concluso il 21 maggio 2012, tra la Confederazione 
generale delle cooperative agricole nell’Unione europea (Cogeca), la 
Federazione europea dei lavoratori dei trasporti e l’Associazione del-
le organizzazioni nazionali delle imprese di pesca dell’Unione europea 
(Europêche) (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 
15 novembre 2019); 

 3) direttiva (UE) 2017/828 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 17 maggio 2017, che modifica la direttiva 2007/36/CE per quanto 
riguarda l’incoraggiamento dell’impegno a lungo termine degli azioni-
sti (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 10 giugno 
2019); 

 4) direttiva (UE) 2017/1371 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 5 luglio 2017, relativa alla lotta contro la frode che lede gli 
interessi finanziari dell’Unione mediante il diritto penale (termine di 
recepimento: 6 luglio 2019); 

 5) direttiva (UE) 2017/1852 del Consiglio, del 10 ottobre 2017, 
sui meccanismi di risoluzione delle controversie in materia fiscale 
nell’Unione europea (termine di recepimento: 30 giugno 2019); 

 6) direttiva (UE) 2017/2102 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 15 novembre 2017, recante modifica della direttiva 2011/65/
UE sulla restrizione dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche (Testo rilevante ai fini del 
  SEE)   (termine di recepimento: 12 giugno 2019); 

 7) direttiva (UE) 2017/2108 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 15 novembre 2017, che modifica la direttiva 2009/45/CE, 
relativa alle disposizioni e norme di sicurezza per le navi da passeggeri 
(Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 21 dicembre 
2019); 

 8) direttiva (UE) 2017/2109 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 15 novembre 2017, che modifica la direttiva 98/41/CE del 
Consiglio, relativa alla registrazione delle persone a bordo delle navi 
da passeggeri che effettuano viaggi da e verso i porti degli Stati membri 
della Comunità, e la direttiva 2010/65/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, relativa alle formalità di dichiarazione delle navi in arrivo e/o 
in partenza da porti degli Stati membri (termine di recepimento: 21 di-
cembre 2019); 
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 9) direttiva (UE) 2017/2110 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 15 novembre 2017, relativa a un sistema di ispezioni per l’eser-
cizio in condizioni di sicurezza di navi ro-ro da passeggeri e di unità 
veloci da passeggeri adibite a servizi di linea e che modifica la direttiva 
2009/16/CE e abroga la direttiva 1999/35/CE del Consiglio (Testo ri-
levante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 21 dicembre 2019); 

 10) direttiva (UE) 2017/2397 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 12 dicembre 2017, relativa al riconoscimento delle qualifiche 
professionali nel settore della navigazione interna e che abroga le diret-
tive 91/672/CEE e 96/50/CE del Consiglio (Testo rilevante ai fini del 
  SEE)   (termine di recepimento: 17 gennaio 2022); 

 11) direttiva (UE) 2017/2398 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 12 dicembre 2017, che modifica la direttiva 2004/37/CE sulla 
protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da un’esposizione ad 
agenti cancerogeni o mutageni durante il lavoro (Testo rilevante ai fini 
del   SEE)   (termine di recepimento: 17 gennaio 2020); 

 12) direttiva (UE) 2017/2455 del Consiglio, del 5 dicembre 2017, 
che modifica la direttiva 2006/112/CE e la direttiva 2009/132/CE per 
quanto riguarda taluni obblighi in materia di imposta sul valore aggiunto 
per le prestazioni di servizi e le vendite a distanza di beni (termine di 
recepimento: 31 dicembre 2018 per l’art. 1 e 31 dicembre 2020 per gli 
articoli 2 e 3); 

 13) direttiva (UE) 2018/131 del Consiglio, del 23 gennaio 2018, re-
cante attuazione dell’accordo concluso dall’Associazione armatori della 
Comunità europea (ECSA) e dalla Federazione europea dei lavoratori dei 
trasporti (ETF), volto a modificare la direttiva 2009/13/CE conformemente 
alle modifiche del 2014 alla convenzione sul lavoro marittimo del 2006, 
approvate dalla Conferenza internazionale del lavoro l’11 giugno 2014 (Te-
sto rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 16 febbraio 2020); 

 14) direttiva (UE) 2018/410 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 14 marzo 2018, che modifica la direttiva 2003/87/CE per soste-
nere una riduzione delle emissioni più efficace sotto il profilo dei costi 
e promuovere investimenti a favore di basse emissioni di carbonio e la 
decisione (UE) 2015/1814 (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di 
recepimento: 9 ottobre 2019); 

 15) direttiva (UE) 2018/645 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 18 aprile 2018, che modifica la direttiva 2003/59/CE sulla 
qualificazione iniziale e formazione periodica dei conducenti di taluni 
veicoli stradali adibiti al trasporto di merci o passeggeri e la direttiva 
2006/126/CE concernente la patente di guida (Testo rilevante ai fini del 
  SEE)   (termine di recepimento: 23 maggio 2020); 

 16) direttiva (UE) 2018/822 del Consiglio, del 25 maggio 2018, re-
cante modifica della direttiva 2011/16/UE per quanto riguarda lo scam-
bio automatico obbligatorio di informazioni nel settore fiscale relati-
vamente ai meccanismi transfrontalieri soggetti all’obbligo di notifica 
(termine di recepimento: 31 dicembre 2019); 

 17) direttiva (UE) 2018/843 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva (UE) 2015/849 rela-
tiva alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio 
o finanziamento del terrorismo e che modifica le direttive 2009/138/CE 
e 2013/36/UE(Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 
10 gennaio 2020); 

 18) direttiva (UE) 2018/844 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva 2010/31/UE sulla 
prestazione energetica nell’edilizia e la direttiva 2012/27/UE sull’effi-
cienza energetica (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepi-
mento: 10 marzo 2020); 

 19) direttiva (UE) 2018/849 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 30 maggio 2018, che modifica le direttive 2000/53/CE relativa 
ai veicoli fuori uso, 2006/66/CE relativa a pile e accumulatori e ai ri-
fiuti di pile e accumulatori e 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di 
recepimento: 5 luglio 2020); 

 20) direttiva (UE) 2018/850 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva 1999/31/CE relativa 
alle discariche di rifiuti (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di re-
cepimento: 5 luglio 2020); 

 21) direttiva (UE) 2018/851 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti 
(Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 5 luglio 2020); 

 22) direttiva (UE) 2018/852 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva 94/62/CE sugli 
imballaggi e i rifiuti di imballaggio (Testo rilevante ai fini del   SEE)   
(termine di recepimento: 5 luglio 2020); 

 23) direttiva (UE) 2018/957 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 28 giugno 2018, recante modifica della direttiva 96/71/CE re-
lativa al distacco dei lavoratori nell’ambito di una prestazione di servizi 
(termine di recepimento: 30 luglio 2020); 

 24) direttiva (UE) 2018/958 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 28 giugno 2018, relativa a un test della proporzionalità prima 
dell’adozione di una nuova regolamentazione delle professioni (termine 
di recepimento: 30 luglio 2020); 

 25) direttiva (UE) 2018/2002 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, dell’11 dicembre 2018, che modifica la direttiva 2012/27/UE 
sull’efficienza energetica (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termini per 
il recepimento: 25 giugno 2020 e 25 ottobre 2020 per i punti da 5 a 10 
dell’art. 1 e i punti 3 e 4 dell’allegato); 

 26) direttiva (UE) 2019/692 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 17 aprile 2019, che modifica la direttiva 2009/73/CE relativa a 
norme comuni per il mercato interno del gas naturale (Testo rilevante ai 
fini del   SEE)   (termine di recepimento: 24 febbraio 2020).». 

 — La direttiva 2018/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 dicembre 2018 che modifica la direttiva 2012/27/UE sull’efficien-
za energetica è pubblicata nella G.U.U.E. 21 dicembre 2018, n. L 328. 

 — Il decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102 (Attuazione della di-
rettiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica, che modifica le direttive 
2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/
CE) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   18 luglio 2014, n. 165. 

 — Il decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115 (Attuazione della 
direttiva 2006/32/CE relativa all’efficienza degli usi finali dell’energia 
e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE) è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   3 luglio 2008, n. 154. 

 — Il testo dell’art. 1 della legge 24 aprile 2020, n. 27 (Conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale 
e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini per 
l’adozione di decreti legislativi), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
29 aprile 2020, n. 110, Supplemento ordinario, così recita:  

 «Art. 1. — 1. Il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante mi-
sure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, è convertito in legge con le modificazio-
ni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. I decreti-legge 2 marzo 2020, n. 9, 8 marzo 2020, n. 11, e 9 mar-
zo 2020, n. 14, sono abrogati. Restano validi gli atti ed i provvedimenti 
adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti 
sulla base dei medesimi decreti-legge 2 marzo 2020, n. 9, 8 marzo 2020, 
n. 11, e 9 marzo 2020, n. 14. Gli adempimenti e i versamenti sospesi 
ai sensi dell’art. 5 del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9 sono effettuati, 
senza applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica soluzione entro il 
16 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di quat-
tro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro 
il 16 settembre 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. 

 3. In considerazione dello stato di emergenza sul territorio nazio-
nale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili, dichiarato con la delibera del 
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 26 del 1° febbraio 2020, i termini per l’adozione di decreti 
legislativi con scadenza tra il 10 febbraio 2020 e il 31 agosto 2020, 
che non siano scaduti alla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono prorogati di tre mesi, decorrenti dalla data di scadenza di ciascuno 
di essi. I decreti legislativi di cui al primo periodo, il cui termine di 
adozione sia scaduto alla data di entrata in vigore della presente legge, 
possono essere adottati entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi e delle procedu-
re previsti dalle rispettive leggi di delega. 

 4. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 (  Omissis  ).». 
 — Il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 

(Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
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Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse 
comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la Conferen-
za Stato-città ed autonomie locali), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
30 agosto 1997, n. 202, così recita:  

 «Art. 8 (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza 
unificata). — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è unifi-
cata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, del-
le province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di ri-
spettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione na-
zionale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte 
inoltre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di pro-
vincia designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI 
cinque rappresentano le città individuate dall’art. 17 della legge 8 giu-
gno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del 
Governo, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di 
enti pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal Presi-
dente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal Presiden-
te del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari 
regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro dell’interno.».   

  Note all’art. 1:
      — Il testo dell’art. 1 del citato decreto legislativo 4 luglio 2014, 

n. 102, come modificato dal presente decreto, così recita:  
 «Art. 1 (Finalità). — 1. Il presente decreto, in attuazione della di-

rettiva 2012/27/UE   , come modificata dalla direttiva (UE) 2018/2002,    e 
nel rispetto dei criteri fissati dalla legge 6 agosto 2013, n. 96, stabilisce 
un quadro di misure per la promozione e il miglioramento dell’efficien-
za energetica che concorrono al conseguimento dell’obiettivo nazionale 
di risparmio energetico indicato all’art. 3    e che contribuiscono all’attua-
zione del principio europeo che pone l’efficienza energetica “al primo 
posto”   . Il presente decreto, inoltre, detta norme finalizzate a rimuovere 
gli ostacoli sul mercato dell’energia e a superare le carenze del mercato 
che frenano l’efficienza nella fornitura e negli usi finali dell’energia.».   

  Note all’art. 2:
      — Il testo dell’art. 2 del citato decreto legislativo 4 luglio 2014, 

n. 102, come modificato dal presente decreto, così recita:  
 «Art. 2 (Definizioni). — 1. Ai fini del presente decreto, fatte salve 

le abrogazioni previste all’art. 18, comma 1, lettera   a)   , si applicano le 
definizioni di cui:  

    a)   all’art. 2 del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115 e 
successive modificazioni;  

    b)   all’art. 2 del decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20 e suc-
cessive modificazioni;  

    c)   all’art. 2, commi 1 e 2, del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 192 e successive modificazioni;  

     d)   al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;   
  d  -bis  ) al decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93.  

  2. Si applicano inoltre le seguenti definizioni:  
    a)   Accredia: organismo nazionale italiano di accreditamento, 

designato ai sensi del decreto del Ministro dello sviluppo economico 
22 dicembre 2009, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 20 del 26 gen-
naio 2010;  

  a  -bis  ) aggregatore: un fornitore di servizi che, su richiesta, ac-
corpa una pluralità di unità di consumo, ovvero di unità di consumo e 
di unità di produzione, per venderli o metterli all’asta in mercati orga-
nizzati dell’energia;  

    b)   ammodernamento sostanziale di un impianto: un ammoder-
namento il cui costo di investimento è superiore al 50% dei costi di 
investimento di una nuova analoga unità;  

  b  -bis  ) audit energetico o diagnosi energetica: procedura siste-
matica finalizzata a ottenere un’adeguata conoscenza del profilo di 
consumo energetico di un edificio o gruppo di edifici, di una attività 
o impianto industriale o commerciale o di servizi pubblici o privati, a 
individuare e quantificare le opportunità di risparmio energetico sotto il 
profilo costi-benefici e a riferire in merito ai risultati;  

     c)   esperto in Gestione dell’energia (EGE): persona fisica certi-
ficata secondo la norma UNI CEI 11339 rilasciata da organismo accre-
ditato che, tra l’altro, esegue diagnosi energetiche conformi alle norme 
UNI CEI EN 16247;   

   c  -bis  ) auditor energetico: figura coincidente con quel-
la dell’EGE per le attività previste dal presente decreto in relazione 
all’esecuzione di diagnosi energetiche;   

    d)   CEI: comitato elettrotecnico italiano;  
  d  -bis  ) cliente finale: cliente che acquista energia, anche sotto 

forma di vettore energetico, per uso proprio;  
    e)   coefficiente di edificazione: rapporto tra la superficie lorda 

coperta degli immobili e la superficie del terreno di un determinato 
territorio;  

    f)   condominio: edificio con almeno due unità immobiliari, di 
proprietà in via esclusiva di soggetti che sono anche comproprietari del-
le parti comuni;  

    g)   consumo di energia finale: tutta l’energia fornita per l’indu-
stria, i trasporti, le famiglie, i servizi e l’agricoltura, con esclusione del-
le forniture al settore della trasformazione dell’energia e alle industrie 
energetiche stesse;  

    h)   consumo di energia primaria: il consumo interno lordo di 
energia, ad esclusione degli usi non energetici;  

    i)   contatore di fornitura: apparecchiatura di misura dell’energia 
consegnata. Il contatore di fornitura può essere individuale, nel caso 
in cui misuri il consumo di energia della singola unità immobiliare, o 
condominiale, nel caso in cui misuri l’energia, con l’esclusione di quella 
elettrica, consumata da una pluralità di unità immobiliari, come nel caso 
di un condominio o di un edificio polifunzionale;  

  [l) contatore divisionale o individuale: apparecchiatura di misu-
ra del consumo di energia del singolo cliente finale;]  

    m)   conto termico: sistema di incentivazione della produzione di 
energia termica da fonti rinnovabili ed interventi di efficienza energetica 
di piccole dimensioni di cui al decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 28 dicembre 2012, di concerto con il Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare e il Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 1 del 2 gennaio 2013;  

    n)   contratto di rendimento energetico o di prestazione energetica 
(EPC): accordo contrattuale tra il beneficiario o chi per esso esercita il 
potere negoziale e il fornitore di una misura di miglioramento dell’ef-
ficienza energetica, verificata e monitorata durante l’intera durata del 
contratto, dove gli investimenti (lavori, forniture o servizi) realizza-
ti sono pagati in funzione del livello di miglioramento dell’efficienza 
energetica stabilito contrattualmente o di altri criteri di prestazione ener-
getica concordati, quali i risparmi finanziari;  

    o)   criteri ambientali minimi (CAM): criteri ambientali minimi 
per categorie di prodotto, adottati con decreto del Ministro dell’ambien-
te ai sensi del PAN GPP;  

    p)   edificio polifunzionale: edificio destinato a scopi diversi e 
occupato da almeno due soggetti che devono ripartire tra loro la fattura 
dell’energia acquistata;  

    q)   ENEA: Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia 
e lo sviluppo economico sostenibile;  

    r)   energia termica: calore per riscaldamento e/o raffreddamento, 
sia per uso industriale che civile;  

    s)   energia: tutte le forme di prodotti energetici, combustibili, 
energia termica, energia rinnovabile, energia elettrica o qualsiasi altra 
forma di energia, come definiti all’art. 2, lettera   d)  , del regolamento 
(CE) n. 1099/2008 del Parlamento e del Consiglio del 22 ottobre 2008;  

    t)   esercente l’attività di misura del gas naturale: soggetto che 
eroga l’attività di misura di cui all’art. 4, comma 17 della deliberazione 
dell’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico n. 11 del 
2007, e successive modificazioni;  

    u)   esercente l’attività di misura dell’energia elettrica: soggetto 
che eroga l’attività di misura di cui all’art. 4, comma 6 della delibera-
zione dell’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico n. 11 
del 2007, e successive modificazioni;  
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     v)   grande impresa: ogni entità, a prescindere dalla forma giu-
ridica, che eserciti un’attività economica con più di 250 occupati e con 
un fatturato annuo che superi i 50 milioni di euro, oppure il cui totale 
di bilancio annuo superi i 43 milioni di euro, i cui effettivi e soglie fi-
nanziarie sono calcolabili secondo i criteri e i principi stabiliti dalla 
raccomandazione 2003/362/CE della Commissione europea del 6 mag-
gio 2003;   

    z)   GSE: Gestore dei servizi energetici S.p.A.;  
    aa)   immobili della pubblica amministrazione centrale: edifici o 

parti di edifici di proprietà della pubblica amministrazione centrale, e 
da essa occupati;  

    bb)   interfaccia di comunicazione: dispositivo fisico o virtuale 
che permette la comunicazione fra due o più entità di tipo diverso;  

    cc)   microimpresa, piccola impresa e media impresa o PMI: im-
presa che occupa meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non su-
pera i 50 milioni di euro o il cui totale di bilancio annuo non supera i 
43 milioni di euro. Per le imprese per le quali non è stato approvato il 
primo bilancio ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla tenuta della 
contabilità ordinaria o dalla redazione del bilancio, o per le quali non 
è stata presentata la prima dichiarazione dei redditi, sono considerati 
esclusivamente il numero degli occupati ed il totale dell’attivo patrimo-
niale risultanti alla stessa data;  

    dd)   Piano d’azione nazionale per l’efficienza energetica (PAEE): 
documento redatto ai sensi dell’art. 17 che individua gli orientamenti 
nazionali per il raggiungimento degli obiettivi di miglioramento dell’ef-
ficienza energetica e dei servizi energetici;  

    ee)   Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi 
nel settore della pubblica amministrazione (PAN   GPP)  : Piano predi-
sposto ai sensi dell’art. 1, comma 1126, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, e approvato con decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, di concerto con i Ministri dell’economia 
e delle finanze e dello sviluppo economico 11 aprile 2008, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 107 dell’8 maggio 2008, così come modifi-
cato dal decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, 10 aprile 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 102 del 
3 maggio 2013;  

   ee  -bis  ) Piano nazionale integrato per l’energia e il clima 
(PNIEC): Piano predisposto dall’Italia ai sensi degli articoli 3 e da 7 
a 12 del regolamento (UE) 2018/1999 e notificato alla Commissione 
europea;   

     ff)   pubblica amministrazione centrale: le autorità governative 
centrali di cui all’allegato III del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, nonché gli organi costituzionali;   

    gg)   rete di teleriscaldamento e teleraffreddamento (o teleraffre-
scamento): qualsiasi infrastruttura di trasporto dell’energia termica da 
una o più fonti di produzione verso una pluralità di edifici o siti di utiliz-
zazione, realizzata prevalentemente su suolo pubblico, finalizzata a con-
sentire a chiunque interessato, nei limiti consentiti dall’estensione della 
rete, di collegarsi alla medesima per l’approvvigionamento di energia 
termica per il riscaldamento o il raffreddamento di spazi, per processi di 
lavorazione e per la copertura del fabbisogno di acqua calda sanitaria;  

    hh)   ripartizione regionale della quota minima di energia da pro-
durre mediante energie rinnovabili (Burden Sharing): suddivisione tra 
Regioni degli impegni per raggiungere una quota minima di energia 
rinnovabile di cui al decreto 15 marzo 2012 del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, d’intesa con la Conferenza Unificata, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale  , n. 78 del 2 aprile 2012;  

    ii)   riscaldamento e raffreddamento efficienti: un’opzione di 
riscaldamento e raffreddamento che, rispetto a uno scenario di riferi-
mento che rispecchia le condizioni abituali, riduce in modo misurabile 
l’apporto di energia primaria necessaria per rifornire un’unità di energia 
il 50 per cento di calore di scarto; erogata nell’ambito di una pertinente 
delimitazione di sistema in modo efficiente in termini di costi, come 
valutato nell’analisi costi-benefici di cui al presente decreto, tenendo 
conto dell’energia richiesta per l’estrazione, la conversione, il trasporto 
e la distribuzione;  

    ll)   riscaldamento e raffreddamento individuali efficienti: un’op-
zione di fornitura individuale di riscaldamento e raffreddamento che, 
rispetto al teleriscaldamento e teleraffreddamento efficienti, riduce in 
modo misurabile l’apporto di energia primaria non rinnovabile necessa-
ria per rifornire un’unità di energia erogata nell’ambito di una pertinente 
delimitazione di sistema o richiede lo stesso apporto di energia primaria 
non rinnovabile ma a costo inferiore, tenendo conto dell’energia richie-
sta per l’estrazione, la conversione, il trasporto e la distribuzione;  

    mm)   servizio energetico: la prestazione materiale, l’utilità o il 
vantaggio derivante dalla combinazione di energia con tecnologie ov-
vero con operazioni che utilizzano efficacemente l’energia, che possono 
includere le attività di gestione, di manutenzione e di controllo neces-
sarie alla prestazione del servizio, la cui fornitura è effettuata sulla base 
di un contratto e che in circostanze normali ha dimostrato di portare a 
miglioramenti dell’efficienza energetica e a risparmi energetici primari 
verificabili e misurabili o stimabili;  

     nn)   sistema di contabilizzazione: sistema tecnico che consente 
la misurazione dell’energia termica o frigorifera fornita alle singole 
unità immobiliari (utenze) servite da un impianto termico centralizzato 
o da teleriscaldamento o teleraffreddamento, ai fini della proporzionale 
suddivisione delle relative spese. Sono ricompresi nei sistemi di conta-
bilizzazione i dispositivi atti alla contabilizzazione indiretta del calore, 
quali i ripartitori dei costi di riscaldamento e i totalizzatori;   

    oo)   sistema di gestione dell’energia: insieme di elementi che in-
teragiscono o sono intercorrelati all’interno di un piano che stabilisce 
un obiettivo di efficienza energetica e una strategia atta a conseguirlo;  

    pp)   sistema di misurazione intelligente: un sistema elettronico in 
grado di misurare il consumo di energia fornendo maggiori informazio-
ni rispetto ad un dispositivo convenzionale, e di trasmettere e ricevere 
dati utilizzando una forma di comunicazione elettronica;  

    qq)   sistema di termoregolazione: sistema tecnico che consente 
all’utente di regolare la temperatura desiderata, entro i limiti previsti 
dalla normativa vigente, per ogni unità immobiliare, zona o ambiente;  

  qq  -bis  ) sotto-contatore: contatore dell’energia, con l’esclusione 
di quella elettrica, che è posto a valle del contatore di fornitura di una 
pluralità di unità immobiliari per la misura dei consumi individuali o di 
edifici, a loro volta formati da una pluralità di unità immobiliari, ed è 
atto a misurare l’energia consumata dalla singola unità immobiliare o 
dal singolo edificio;  

    rr)   Strategia energetica nazionale (SEN): documento di analisi 
e strategia energetica approvato con decreto 8 marzo 2013 del Ministro 
dello sviluppo economico e del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , n. 73 del 
27 marzo 2013;  

    ss)   superficie coperta utile totale: la superficie coperta di un 
immobile o di parte di un immobile in cui l’energia è utilizzata per il 
condizionamento del clima degli ambienti interni;  

    tt)    teleriscaldamento e teleraffreddamento efficienti: sistema di 
teleriscaldamento o teleraffreddamento che usa, in alternativa, almeno:   

    a)   il 50 per cento di energia derivante da fonti rinnovabili;  
    b)   il 50 per cento di calore di scarto;  
    c)   il 75 per cento di calore cogenerato;  
    d)   il 50 per cento di una combinazione delle precedenti;  

    uu)   tonnellata equivalente di petrolio (Tep): unità di misura 
dell’energia pari all’energia rilasciata dalla combustione di una tonnel-
lata di petrolio grezzo, il cui valore è fissato convenzionalmente pari a 
41,86 GJ;  

    vv)   UNI: Ente nazionale italiano di unificazione.».    

  Note all’art. 3:

      — Il testo dell’art. 3 del citato decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 3 (Obiettivo nazionale di risparmio energetico). —     1. L’obiet-
tivo nazionale indicativo di risparmio energetico cui concorrono le mi-
sure del presente decreto, consiste:   

     a)   nella riduzione, entro l’anno 2020, di 20 milioni di tonnellate 
equivalenti di petrolio dei consumi di energia primaria, pari a 15,5 mi-
lioni di tonnellate equivalenti di petrolio di energia finale, conteggiati 
a partire dal 2010, in coerenza con la Strategia energetica nazionale;   

     b)   nel contributo nazionale minimo di efficienza energetica al 
2030 notificato alla Commissione europea con il Piano nazionale inte-
grato per l’energia e il clima.   

 2. Le Regioni, in attuazione dei propri strumenti di programma-
zione energetica possono concorrere, con il coinvolgimento degli Enti 
Locali, al raggiungimento dell’obiettivo nazionale di cui al comma 1.».   
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  Note all’art. 4:

      — Il testo dell’art. 4 del citato decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 4 (Promozione dell’efficienza energetica negli edifici). — 
1-3. (Abrogati). 

  4. Per garantire un coordinamento ottimale degli interventi e delle 
misure per l’efficienza energetica anche degli edifici della pubblica am-
ministrazione è istituita, avvalendosi delle risorse umane, strumentali 
e finanziarie già esistenti, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio 
dello Stato, una cabina di regia, composta dal Ministro dello sviluppo 
economico, che la presiede, dal Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e 
dal Ministro dell’economia e delle finanze. La cabina di regia assicura 
il coordinamento delle politiche e degli interventi attivati attraverso il 
Fondo di cui all’art. 15 e attraverso il Fondo di cui all’art. 1, com-
ma 1110, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Con decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico e del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, di concerto con il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti e con il Ministro dell’economia e delle finanze, è discipli-
nato il funzionamento della cabina di regia, ivi inclusa la previsione di 
una relazione informativa annuale al Parlamento in merito alle attività 
svolte, nonché alla verifica del rispetto degli obiettivi previsti per gli 
strumenti di promozione dalla cabina di regia stessa gestiti. Ai compo-
nenti della cabina non spetta alcun compenso comunque denominato né 
rimborso spese, e all’attuazione del presente comma si provvede con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.   ».   

  Note all’art. 5:

      — Il testo dell’art. 5 del citato decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 5 (Miglioramento della prestazione energetica degli immo-
bili della Pubblica Amministrazione). — 1. A partire dall’anno 2014 e 
   fino al 2030   , e nell’ambito della cabina di regia di cui    all’art. 4    non 
appena istituita, sono realizzati attraverso le misure del presente arti-
colo interventi sugli immobili della pubblica amministrazione centrale, 
inclusi gli immobili periferici, in grado di conseguire la riqualificazione 
energetica almeno pari al 3 per cento annuo della superficie coperta utile 
climatizzata. 

 2. Il Ministero dello sviluppo economico di concerto con il Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentito il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e in collaborazione con 
l’Agenzia del demanio, predispone entro il 30 novembre di ogni anno, 
a decorrere dal 2014, un programma di interventi per il miglioramen-
to della prestazione energetica degli immobili della pubblica ammi-
nistrazione centrale coerente con la percentuale indicata al comma 1, 
e    promuove   , altresì, le attività di informazione e di assistenza tecnica 
eventualmente necessarie alle pubbliche amministrazioni interessate 
dal comma 1, anche tramite propri enti e società collegate. Le stesse 
Amministrazioni, con il supporto dell’ENEA e del GSE nel rispetto 
delle rispettive competenze, assicurano il coordinamento, la raccolta 
dei dati e il monitoraggio necessario per verificare lo stato di avanza-
mento del programma, promuovendo la massima partecipazione delle 
Amministrazioni interessate, e la pubblicità dei dati sui risultati rag-
giunti e sui risparmi conseguiti. Nella redazione del programma, si tie-
ne, altresì, conto delle risultanze dell’inventario, predisposto in attua-
zione dell’art. 5, paragrafo 5, della direttiva 2012/27/UE    e successive 
modificazioni   , contenente informazioni sulle superfici e sui consumi 
energetici degli immobili della pubblica amministrazione centrale, dei 
dati sui consumi energetici rilevati nell’applicativo informatico IPer 
gestito dall’Agenzia del demanio, delle risultanze delle diagnosi ener-
getiche nonché delle misure di cui al comma 10. 

 3. Al fine di elaborare il programma di cui al comma 2, le Pub-
bliche Amministrazioni centrali, entro il 30 settembre per l’anno 2014 
e entro il 30 giugno di ciascun anno successivo, predispongono, an-
che in forma congiunta, proposte di intervento per la riqualificazione 
energetica dei immobili dalle stesse occupati, anche avvalendosi dei 
Provveditorati interregionali opere pubbliche del Ministero delle infra-
strutture e trasporti, e le trasmettono, entro i quindici giorni successivi, 
al Ministero dello sviluppo economico. Tali proposte devono essere 
formulate sulla base di appropriate diagnosi energetiche o fare riferi-
mento agli interventi di miglioramento energetico previsti dall’Atte-
stato di prestazione energetica di cui all’art. 6 del decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 192. 

  3  -bis  . La gestione delle proposte di intervento di cui al comma 3, 
nonché di tutta la documentazione e degli adempimenti ad esse inerenti, 
è assicurata tramite un apposito portale informatico istituito presso il 
Ministero dello sviluppo economico e da esso gestito.  

  3  -ter  . Per le spese per la realizzazione del portale di cui al com-
ma 3  -bis  , pari a 100.000 euro per il 2021, si provvede mediante l’utiliz-
zo delle risorse assegnate ai sensi del comma 232 dell’art. 1 della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, destinate al Ministero dello sviluppo econo-
mico per il potenziamento del programma di riqualificazione energetica 
degli immobili della pubblica amministrazione centrale.  

 4. Per gli adempimenti di cui al comma 3, le Pubbliche Ammini-
strazioni centrali individuano, al proprio interno, il responsabile del pro-
cedimento e ne comunicano il nominativo ai soggetti di cui al comma 2. 

 5. Le modalità per l’esecuzione del programma di cui al comma 2 
sono definite con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico e del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concer-
to con il Ministro delle infrastrutture e trasporti e il Ministro dell’Econo-
mia e delle Finanze, da emanare entro trenta giorni dall’entrata in vigore 
del presente decreto. 

  6. Sono esclusi dal programma di cui al comma 2:  
    a)   gli immobili con superficie coperta utile totale inferiore a 500 

m2. Tale soglia a partire dal 9 luglio 2015 è rimodulata a 250 m2;  
     b)   gli immobili tutelati ai sensi delle disposizioni del decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nella misura in cui il rispetto di 
determinati requisiti minimi di prestazione energetica risulti incompati-
bile con il loro carattere, aspetto o contesto, o pregiudizievole alla loro 
conservazione;   

     c)   gli immobili destinati a scopi di difesa nazionale, ad ecce-
zione degli edifici adibiti ad alloggi di servizio o ad uffici per le forze 
armate e altro personale dipendente dalle autorità preposte alla difesa 
nazionale;   

    d)   gli immobili adibiti a luoghi di culto e allo svolgimento di 
attività religiose.  

 7. Per la definizione del programma di cui al comma 2, sono ap-
plicati criteri di individuazione tra più interventi, basati su: ottimizza-
zione dei tempi di recupero dell’investimento, anche con riferimento 
agli edifici con peggiore indice di prestazione energetica; minori tempi 
previsti per l’avvio e il completamento dell’intervento; entità di even-
tuali forme di cofinanziamento anche mediante ricorso a finanziamenti 
tramite terzi. 

 8. La realizzazione degli interventi compresi nei programmi defi-
niti ai sensi del comma 2 è gestita, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, dalle strutture operative dei Provveditorati interregio-
nali opere pubbliche del Ministero delle infrastrutture e trasporti, ove 
occorra in avvalimento e con il supporto delle Amministrazioni interes-
sate. L’Agenzia del Demanio promuove forme di razionalizzazione e di 
coordinamento tra gli interventi, anche tra più Amministrazioni, al fine 
di favorire economie di scala e di contribuire al contenimento dei costi. 

  8  -bis  . In deroga a quanto disposto dal comma 8, al fine di snellire la 
gestione amministrativa e preservare le esigenze di riservatezza, flessibi-
lità e continuità operativa, la realizzazione degli interventi compresi nei 
programmi definiti ai sensi del comma 2 sugli immobili in uso al Ministero 
della difesa è di competenza degli organi del genio del medesimo Ministe-
ro, che li esegue con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica. Per tali fini, sono stipulate una o più convenzioni tra il Ministero 
competente ad erogare il finanziamento e il Ministero della difesa.  

 9. Concorrono altresì al raggiungimento dell’obiettivo annuo di cui 
al comma 1, le misure organizzative e comportamentali degli occupanti 
volte a ridurre il consumo energetico, che le pubbliche amministrazioni 
centrali sono chiamate a promuovere ed applicare con le modalità di cui 
all’art. 14 del decreto-legge 9 maggio 2012, n. 52. 

 10. Le pubbliche amministrazioni centrali, comprese quelle che 
hanno nella propria disponibilità gli immobili di cui al comma 6, che 
procedono alla realizzazione di interventi di efficienza energetica sul 
loro patrimonio edilizio o di sostituzione e razionalizzazione degli spa-
zi, al di fuori del programma di cui al presente articolo, ne danno co-
municazione ai soggetti di cui al comma 2. Le stesse pubbliche ammi-
nistrazioni comunicano, altresì, le misure in corso o programmate per il 
recupero e la valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico. 

 11. Per la realizzazione degli interventi rientranti nel programma di 
cui al comma 2, le pubbliche amministrazioni centrali di cui al comma 3 
favoriscono il ricorso allo strumento del finanziamento tramite terzi e ai 
contratti di rendimento energetico e possono agire tramite l’intervento 
di una o più ESCO. 
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  11  -bis  . Fermo restando l’obiettivo di cui al comma 1 e qualora le 
risorse dedicate ad assicurare il conseguimento dello stesso lo consen-
tano, il Ministero dello sviluppo economico e il Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, possono predisporre programmi, anche 
congiunti, per il finanziamento di interventi di miglioramento della 
prestazione energetica degli immobili della pubblica amministrazione, 
con particolare riferimento agli immobili ospedalieri, scolastici e uni-
versitari, agli impianti sportivi e all’edilizia residenziale pubblica. Tali 
programmi consentono la cumulabilità delle relative risorse finanziarie 
con quelle rese disponibili da altri strumenti di promozione, fino alla 
copertura integrale della spesa complessivamente sostenuta da parte 
dell’Amministrazione proponente per gli interventi di efficientamento 
energetico. Per le finalità di cui al presente comma, e previa verifi-
ca dell’entità dei proventi disponibili annualmente, il Ministero dello 
sviluppo economico e il Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, avvalendosi del supporto di ENEA e GSE, possono 
emanare bandi pubblici, anche congiunti, che definiscono il perimetro, 
le risorse disponibili, le modalità di attuazione dei programmi suddetti 
e il monitoraggio dei risultati ottenuti. Resta fermo quanto previsto dal 
comma 6, lettera   b)  .  

 12. Le risorse del fondo di cui all’art. 22, comma 4, del decreto le-
gislativo 3 marzo 2011, n. 28, come modificato dall’art. 4  -ter  , comma 2 
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, sono versate all’entrata 
del bilancio dello Stato, per l’importo di 5 milioni di euro nell’anno 
2014 e di 25 milioni di euro nell’anno 2015, per essere riassegnate ad 
apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dello sviluppo 
economico nei medesimi esercizi per l’attuazione del programma di in-
terventi di cui al comma 2. A tal fine, la    Cassa per i servizi energetici e 
ambientali     provvede al versamento all’entrata del bilancio dello Stato 
degli importi indicati al primo periodo, a valere sulle disponibilità gia-
centi sul conto corrente bancario intestato al predetto Fondo, entro 30 
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto per l’importo relativo 
al 2014 ed entro il 31 marzo per il 2015. Lo stesso stanziamento può 
essere integrato:  

    a)   fino a 25 milioni di euro annui per      il periodo 2015-2030     , a 
valere sulle risorse annualmente confluite nel fondo di cui all’art. 22, 
comma 4, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, secondo le mo-
dalità di cui al presente comma, previa determinazione dell’importo da 
versare con decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze;  

    b)   fino a 20 milioni di euro per l’anno 2014     , fino a 30 milioni di 
euro annui per il periodo 2015-2020 e fino a 50 milioni di euro annui 
per il periodo 2021 - 2030      a valere sulla quota dei proventi annui delle 
aste delle quote di emissione di CO2 di cui all’art. 19 del decreto legi-
slativo 13 marzo 2013, n. 30, destinata ai progetti energetico ambientali, 
con le modalità e nei limiti di cui ai commi 3 e 6 dello stesso art. 19, 
previa verifica dell’entità dei proventi disponibili annualmente e nella 
misura del 50 per cento a carico del Ministero dello sviluppo economico 
e del restante 50 per cento a carico del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare. Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le conseguenti variazioni 
di bilancio.  

 13. Le risorse di cui al comma 12, eventualmente integrate con le 
risorse già derivanti dagli strumenti di incentivazione comunitari, na-
zionali e locali dedicati all’efficienza energetica nell’edilizia pubblica 
e con risorse dei Ministeri interessati, sono utilizzate anche per la co-
pertura delle spese derivanti dalla realizzazione di diagnosi energetiche 
finalizzate all’esecuzione degli interventi di miglioramento dell’effi-
cienza energetica di cui al presente articolo, eventualmente non eseguite 
dall’ENEA e dal GSE nell’ambito dell’attività d’istituto. 

 14. Le pubbliche amministrazioni centrali di cui al comma 3, an-
che avvalendosi del supporto dell’ENEA, entro il 31 dicembre di ogni 
anno a decorrere dal 2015, predispongono e comunicano al Ministe-
ro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, al Ministero 
delle infrastrutture e trasporti, all’Agenzia del demanio e al Ministe-
ro dello sviluppo economico un rapporto sullo stato di conseguimento 
dell’obiettivo di cui al comma 1. 

  15. L’Acquirente Unico - Au S.p.A., anche tramite l’utilizzo del 
Sistema informatico integrato di cui di cui all’art. 1  -bis   del decreto-
legge 8 luglio 2010, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 agosto 2010, n. 129, entro il 31 gennaio di ciascun anno, comunica 
al Ministero dello sviluppo economico i consumi annuali, suddivisi per 
vettore energetico, di ognuna delle utenze di cui all’inventario redatto 
ai sensi del comma 2 e relativi all’anno precedente, collaborando con 

l’Agenzia del Demanio al fine di identificare le suddette utenze. Le in-
formazioni di cui al presente comma confluiscono nel sistema IPer ge-
stito dall’Agenzia del Demanio e nel Portale nazionale per l’efficienza 
energetica degli edifici di cui all’art. 4  -quater   del decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 192 e possono essere oggetto di scambio con i dati 
raccolti dalle regioni nel catasto degli impianti termici ai sensi del me-
desimo decreto legislativo.  

   16. Le Regioni e gli enti locali nell’ambito dei rispettivi strumenti 
di programmazione energetica, in maniera coordinata, concorrono al 
raggiungimento dell’obiettivo nazionale di cui all’art. 3, comma 1 e alla 
riduzione della povertà energetica, attraverso l’approvazione:   

     a)   di obiettivi e azioni specifici di risparmio energetico e di effi-
cienza energetica, nell’intento di conformarsi al ruolo esemplare degli 
immobili di proprietà dello Stato di cui al presente articolo;   

     b)   di provvedimenti volti a favorire l’introduzione di un sistema 
di gestione dell’energia, comprese le diagnosi energetiche, il ricorso 
alle ESCO e ai contratti di rendimento energetico per finanziare le ri-
qualificazioni energetiche degli immobili di proprietà pubblica e mi-
gliorare l’efficienza energetica a lungo termine.     ».    

  Note all’art. 6:

      — Il testo dell’art. 6 del citato decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 6 (Acquisti delle Pubbliche amministrazioni centrali). — 
1. Le pubbliche amministrazioni centrali si attengono al rispetto dei re-
quisiti minimi di efficienza energetica di cui all’allegato 1, in occasione 
delle procedure per la stipula di contratti di acquisto o di nuova locazio-
ne di immobili ovvero di acquisto di prodotti e servizi, come indicato al 
comma 3, avviate a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto. I medesimi requisiti devono essere rispettati nell’ambito degli 
appalti di fornitura in regime di locazione finanziaria. I requisiti mini-
mi di efficienza energetica sono inclusi tra i criteri di valutazione delle 
offerte; il bando di gara precisa che i fornitori del servizio sono tenuti 
ad utilizzare prodotti conformi ai requisiti minimi e individua le moda-
lità con le quali gli offerenti dimostrano di avere soddisfatto i requisiti 
stessi. 

  1  -bis  . Il rispetto dei requisiti per gli immobili di cui al comma 1 è 
verificato attraverso la relazione tecnica di cui al comma 1 dell’art. 8 
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192.  

 2. L’obbligo di cui al comma 1 si considera assolto qualora l’acqui-
sto di prodotti, servizi ed immobili rispetti almeno le “specifiche tecni-
che” e le “clausole contrattuali” indicate nei “Criteri ambientali minimi” 
per le pertinenti categorie di prodotti indicate al punto 3.6 del “Piano 
d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della 
Pubblica Amministrazione (PAN GPP)”. 

 3. L’obbligo di cui al comma 1 si applica agli appalti per gli ac-
quisti di prodotti e servizi di importo pari o superiore alle soglie di cui 
all’art. 28 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. In relazione agli 
acquisti ovvero ai nuovi contratti di locazione di immobili, l’obbligo 
di cui al comma 1 si applica a tutti i contratti, indipendentemente dal 
relativo importo. 

  4. È ammessa deroga dal rispetto dell’obbligo di cui al comma 1 
qualora tale previsione non sia coerente con le valutazioni di costo-ef-
ficacia, fattibilità economica e idoneità tecnica, ovvero nel caso in cui 
comporti una severa restrizione della concorrenza. Gli elementi tecnici 
ed economici a sostegno della deroga sono precisati e motivati nei docu-
menti di gara. In materia di immobili, è ammessa deroga al rispetto dei 
requisiti minimi, qualora l’acquisto sia finalizzato a:  

    a)   intraprendere una ristrutturazione importante o una 
demolizione;  

    b)   salvaguardare l’immobile in quanto ufficialmente protetto in 
virtù dell’appartenenza a determinate aree ovvero del suo particolare 
valore architettonico o storico.  

 5. L’obbligo di cui al comma 1 si applica agli appalti delle forze 
armate solo se la sua applicazione non sia in contrasto con la natura e 
l’obiettivo primario delle attività delle forze armate. In ogni caso, l’ob-
bligo non si applica agli appalti per la fornitura di materiale militare, ai 
sensi del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208. 

 6. Nel caso in cui la fornitura preveda l’acquisto con-testuale di un 
insieme di prodotti, la valutazione dell’efficienza energetica globale di 
tale insieme costituisce criterio di scelta prevalente rispetto alla valuta-
zione dell’efficienza energetica dei singoli prodotti che costituiscono 
l’intera fornitura. 
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 7. Le amministrazioni pubbliche centrali soggette agli obblighi di 
cui al comma 1 del presente articolo, individuano, al proprio interno, 
uno o più soggetti responsabili dell’attuazione degli obblighi suddetti. 

 8. La Consip SpA adegua i criteri e le procedure per l’acquisto di 
beni e servizi alle disposizioni contenute nel presente articolo. Tutte le 
stazioni appaltanti dovranno applicare il criterio del presente articolo. 

 9. Le amministrazioni diverse da quelle di cui al comma 1, compre-
se le Regioni, le Province Autonome di Trento e Bolzano, gli Enti Lo-
cali, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze, adeguano i propri 
ordinamenti ai principi contenuti nel presente articolo.».   

  Note all’art. 7:

      — Il testo dell’art. 7 del citato decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 7 (   Obiettivo    obbligatorio di efficienza energetica). — 
1. L’obiettivo di risparmio nazionale cumulato di energia finale    è de-
terminato ai sensi dell’art. 7 della direttiva 2012/27/UE, e successive 
modificazioni, sia per il periodo compreso tra il 1° gennaio 2014 e il 
31 dicembre 2020, che per il periodo compreso tra il 1° gennaio 2021 e 
il 31 dicembre 2030 e i periodi successivi   . 

 1  -bis  . Nel calcolo dell’obiettivo di risparmio di cui al comma 1,    re-
lativo al periodo compreso tra il 1° gennaio 2014 e il 31 dicembre 2020,    
si applicano le specifiche modalità previste    dall’art. 7, paragrafo 4   , let-
tere   a)   e   d)  , della direttiva 2012/27/UE    e successive modificazioni   , con-
tabilizzando, per quanto riguarda la suddetta lettera   d)  , esclusivamente 
i risparmi energetici che possono essere misurati e verificati, risultanti 
da azioni individuali la cui attuazione è avvenuta successivamente al 
31 dicembre 2008 e che continuano ad avere un impatto nel 2020. 

  1  -ter  . L’obiettivo di cui al comma 1 è conseguito tramite misure 
di promozione dell’efficienza energetica nel rispetto di quanto previsto 
dall’art. 7, paragrafi da 7 a 12, nonché degli articoli 7  -bis   e 7  -ter   della 
direttiva 2012/27/UE, e successive modificazioni. A tal fine, al PNIEC 
è allegata una relazione elaborata dal Ministero dello sviluppo econo-
mico conformemente all’allegato III del regolamento (UE) 2018/1999, 
nella quale sono illustrati il calcolo del volume di risparmi energetici 
da realizzare nel corso del periodo dal 1° gennaio 2021 al 31 dicem-
bre 2030, nonché l’elenco delle misure che contribuiscono al conse-
guimento del relativo obiettivo di cui al comma 1, corredato da tutte 
le informazioni previste dal citato allegato III, nonché dall’allegato V, 
paragrafo 5, della direttiva 2012/27/UE, e successive modificazioni. Gli 
aggiornamenti di tale relazione, comunicati alla Commissione europea 
secondo le periodicità previste dal suddetto regolamento, sono altresì 
trasmessi al Parlamento.  

   2. Al fine di conseguire l’obiettivo di cui al comma 1:   
     a)   le misure indicate nella relazione di cui al comma 1  -ter   posso-

no essere integrate, modificate o soppresse, anche a seguito del parere 
reso dalla Conferenza Unificata nell’ambito dell’osservatorio di cui al 
Piano nazionale integrato per l’energia e il clima, al fine di mantenere 
efficacia agli strumenti e conseguire l’obiettivo in modo efficiente. In 
tali casi il Ministero dello sviluppo economico predispone e trasmette 
alla Commissione europea un aggiornamento della predetta relazione, 
secondo quanto previsto dal comma 5;   

     b)   i risparmi derivanti dalle misure di cui al comma 1  -ter   sono 
calcolati conformemente all’allegato V e all’art. 7, paragrafi da 7 a 12, 
della direttiva 2012/27/UE, e successive modificazioni;   

     c)   qualora siano introdotte nuove misure, o siano modificate 
quelle già previste, si tiene conto dell’esigenza di alleviare la povertà 
energetica secondo le disposizioni di cui all’art. 7, paragrafo 11, della 
direttiva 2012/27/UE, e successive modificazioni.   

  3. I decreti concernenti la periodica determinazione degli obietti-
vi quantitativi nazionali di risparmio energetico per il meccanismo dei 
certificati bianchi, definiscono una traiettoria coerente con le previsio-
ni del PNIEC e con le risultanze dell’attività di monitoraggio dell’at-
tuazione delle misure ivi previste. Gli stessi decreti possono prevedere, 
anche su proposta o segnalazione dell’ARERA, modalità alternative o 
aggiuntive di conseguimento dei risultati e di attribuzione dei benefici, 
qualora ciò fosse funzionale al conseguimento dell’obiettivo di cui al 
comma 1, nonché sue eventuali dilazioni, un’estensione o una varia-
zione dell’ambito dei soggetti obbligati, misure per l’incremento dei 
progetti presentati, ivi incluso l’incremento delle tipologie di progetti 
ammissibili, misure volte a favorire la semplificazione sia dell’accesso 
diretto da parte dei beneficiari agli incentivi concessi che delle proce-
dure di valutazione, o per tener conto di nuovi strumenti concorrenti nel 
frattempo introdotti.  

  4. Entro il 30 giugno 2021, al fine di evitare frammentazioni e so-
vrapposizioni tra gli strumenti di promozione dell’efficienza energetica 
e incrementarne l’efficacia rispetto al conseguimento dell’obiettivo di 
cui al comma 1, è aggiornato il Conto Termico di cui al decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 16 febbraio 2016 pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    2 marzo 2016, n. 51, tenendo conto della necessità 
di adeguare in modo specialistico il meccanismo nel settore civile non 
residenziale, sia pubblico che privato, nonché dell’esigenza di semplifi-
care l’accesso al meccanismo da parte della pubblica amministrazione 
e dei privati, anche attraverso la promozione e l’utilizzo di contratti di 
tipo EPC, e dell’opportunità di ampliare gli interventi ammissibili, qua-
li, ad esempio, gli interventi di allaccio a sistemi di teleriscaldamento e 
teleraffrescamento efficiente e l’installazione di impianti di microcoge-
nerazione. L’aggiornamento tiene inoltre conto delle disposizioni di cui 
al Piano d’azione per il miglioramento della qualità dell’aria istituito 
con protocollo di intesa tra Governo e regioni del 4 giugno 2019, non-
ché al Piano nazionale integrato per l’energia e il clima, con particola-
re riferimento alla necessità di:   

     a)   prevedere l’inclusione degli interventi di riqualificazione de-
gli edifici del settore terziario privato;   

     b)   ampliare, garantendo l’invarianza dei costi in bolletta a cari-
co degli utenti, il contingente di spesa messo a disposizione delle Pub-
bliche Amministrazioni;   

     c)   rivedere le tempistiche relative alla realizzazione dei progetti 
da parte delle Pubbliche amministrazioni, al fine di renderle coerenti 
con le previsioni del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;   

     d)   prevedere la possibilità, almeno nell’ambito degli interventi 
di riqualificazione profonda dell’edificio, di promuovere gli interventi 
di installazione di punti di ricarica per veicoli elettrici.   

  4  -bis  . Avvalendosi dei dati acquisiti ai sensi dell’art. 13 del decre-
to del Ministro dello sviluppo economico 11 gennaio 2017, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   3 aprile 2017, n. 78, e successive modificazioni, 
il GSE, nell’ambito della relazione di cui al comma 1 del citato art. 13, 
pubblica i risparmi energetici realizzati da ciascun soggetto obbliga-
to nonché complessivamente nel quadro del meccanismo dei certificati 
bianchi.  

 4  -ter   . I soggetti obbligati di cui al meccanismo dei certificati bian-
chi, forniscono, su richiesta del Ministero dello sviluppo economico e 
comunque non più di una volta l’anno:  

    a)   informazioni statistiche aggregate sui loro clienti finali qua-
lora evidenzino cambiamenti significativi rispetto alle informazioni 
presentate in precedenza. Il Ministero dello sviluppo economico rende 
pubbliche tali informazioni in forma anonima e aggregata;  

    b)   informazioni attuali sui consumi dei clienti finali, compresi, 
ove opportuno, profili di carico, segmentazione della clientela e ubica-
zione geografica dei clienti, tutelando, al contempo, l’integrità e la riser-
vatezza delle informazioni conformemente alle disposizioni in materia 
di trattamento dei dati personali e delle informazioni commerciali di cui 
al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.  

  4  -ter  .1. Il GSE, entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione, trasmette al Ministero dello sviluppo 
economico una stima dell’impatto dei costi diretti e indiretti del mecca-
nismo dei certificati bianchi sulla competitività delle industrie esposte 
alla concorrenza internazionale, ivi comprese quelle a forte consumo 
di energia, al fine di favorire la promozione e l’adozione da parte dello 
stesso Ministero di misure volte a ridurre al minimo tale impatto. L’at-
tività di cui al precedente periodo rientra nei compiti istituzionali del 
GSE ed è svolta con le risorse disponibili a legislazione vigente, senza 
nuovi oneri per la finanza pubblica.»;  

  5. Il Ministero dello sviluppo economico, nell’ambito delle relazioni 
intermedie sullo stato di attuazione del PNIEC previste dall’art. 21 del re-
golamento (UE) 2018/1999, fornisce alla Commissione europea informa-
zioni relative al conseguimento dell’obiettivo di cui al comma 1, e in par-
ticolare ai risparmi conseguiti dalle misure di cui al comma 1  -ter  , anche 
con specifico riferimento alle azioni volte ad alleviare la povertà energe-
tica, nonché ogni eventuale aggiornamento riguardante le misure stesse.  

  6. Ai fini dell’accesso al Conto termico, i contratti che rispetta-
no gli elementi minimi di cui all’allegato 8, del presente decreto sono 
considerati contratti di rendimento energetico. In deroga all’art. 6, com-
ma 1, del Conto termico, il GSE predispone specifiche modalità che 
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consentano, alle Pubbliche Amministrazioni, di optare per l’erogazione 
dell’incentivo attraverso un acconto e successivi pagamenti per stato 
di avanzamento lavori. Al suddetto Conto termico, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

    a)   all’art. 3, comma 1, lettera   b)  , le parole da: “intesi” ad: “agra-
rio,” sono soppresse;  

    b)    all’art. 6, dopo il comma 1 è inserito il seguente:   
    c)   “1  -bis  . L’incentivo erogato ai sensi del presente decreto non 

può eccedere, in nessun caso, il 65 per cento delle spese sostenute, come 
dichiarate ai sensi dell’art. 7, comma 6, lettera   d)  .”;  

    d)   all’art. 7, comma 3, dopo le parole: “immediatamente esecu-
tivo” sono inserite le seguenti: “dal momento del riconoscimento della 
prenotazione dell’incentivo da parte del GSE”.  

 7. Le Regioni pubblicano in modalità open data entro il 1° giugno 
di ogni anno a partire dal 2015 i risparmi di energia conseguiti nell’anno 
precedente derivanti dalle misure di incentivazione promosse in ambito 
locale. 

  8. I risparmi di energia per i quali non siano stati riconosciuti 
titoli di efficienza energetica o altri incentivi, rispetto all’anno prece-
dente e in condizioni normalizzate, riscontrabili dai bilanci energetici 
predisposti da imprese che attuano un sistema di gestione dell’ener-
gia conforme alla norma ISO 50001, e dagli audit previsti dal presente 
decreto, nonché dagli enti pubblici che abbiano aderito ad una con-
venzione CONSIP relativa a servizio energia, illuminazione o energy 
management sono comunicati dalle imprese all’ENEA e concorrono al 
raggiungimento degli obiettivi di cui al presente articolo.».    

  Note all’art. 8:
      — Il testo dell’art. 8 del citato decreto legislativo 4 luglio 2014, 

n. 102, come modificato dal presente decreto, così recita:  
 «Art. 8 (Diagnosi energetiche e sistemi di gestione dell’energia). 

—    1. Le grandi imprese eseguono una diagnosi energetica, condotta da 
società di servizi energetici o esperti in gestione dell’energia, nei siti 
produttivi localizzati sul territorio nazionale, entro il 5 dicembre 2015 
e, successivamente, ogni quattro anni, in conformità ai dettati di cui 
all’allegato 2. Tale obbligo di periodicità non si applica alle grandi 
imprese che hanno adottato sistemi di gestione conformi alla norma 
ISO 50001, a condizione che il sistema di gestione in questione inclu-
da una diagnosi energetica in conformità ai dettati di cui all’allegato 
2. I risultati di tali diagnosi sono comunicati all’ENEA che ne cura la 
conservazione.  

 1  -bis  . Le diagnosi energetiche non includono clausole che impe-
discono il trasferimento dei risultati della diagnosi stessa a un fornitore 
di servizi energetici qualificato o accreditato, a condizione che il cliente 
non si opponga. 

 2. Decorsi 24 mesi dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, le diagnosi di cui al comma 1 sono eseguite da soggetti certificati 
da organismi accreditati ai sensi del regolamento comunitario n. 765 del 
2008 o firmatari degli accordi internazionali di mutuo riconoscimento, 
in base alle norme    UNI CEI 11352 e UNI CEI 11339   . 

 2  -bis  . L’accesso dei partecipanti al mercato che offre i servizi ener-
getici è basato su criteri trasparenti e non discriminatori. 

 3. Le imprese a forte consumo di energia che ricadono nel campo 
di applicazione    del decreto del Ministro dello sviluppo economico 21 di-
cembre 2017, recante disposizioni in materia di riduzione delle tariffe a 
copertura degli oneri generali di sistema per imprese energivore   , sono 
tenute, ad eseguire le diagnosi di cui al comma 1, con le medesime sca-
denze,    indipendentemente dalla loro dimensione e a dare attuazione ad 
almeno uno degli interventi di efficienza individuati dalle diagnosi stes-
se o, in alternativa, ad adottare sistemi di gestione conformi alle norme 
ISO 50001, nell’intervallo di tempo che intercorre tra una diagnosi e la 
successiva, dandone opportuna comunicazione nella diagnosi successi-
va l’attuazione dell’intervento stesso   . 

  3  -bis  . Non sono soggette all’obbligo di cui al comma 1 le grandi 
imprese che presentino consumi energetici complessivi annui inferiori a 
50 tep. A tal fine, con decreto del Ministero dello sviluppo economico, 
è definita la tipologia di documentazione che le grandi imprese devono 
trasmettere qualora le stesse presentino consumi annui inferiori a 50 
tep.  

 4. Laddove l’impresa soggetta a diagnosi sia situata in prossimità 
di reti di teleriscaldamento o in prossimità di impianti cogenerativi ad 
alto rendimento, la diagnosi contiene anche una valutazione della fatti-

bilità tecnica, della convenienza economica e del beneficio ambientale, 
derivante dall’utilizzo del calore cogenerato o dal collegamento alla rete 
locale di teleriscaldamento. 

 5. L’ENEA istituisce e gestisce una banca dati delle imprese sog-
gette a diagnosi energetica nel quale sono riportate almeno l’anagrafica 
del soggetto obbligato e dell’auditor, la data di esecuzione della diagno-
si e il rapporto di diagnosi. 

 6. L’ENEA svolge i controlli che dovranno accertare la conformità 
delle diagnosi alle prescrizioni del presente articolo, tramite una selezio-
ne annuale di una percentuale statisticamente significativa della popola-
zione delle imprese soggetta all’obbligo di cui ai commi 1 e 3, almeno 
pari al 3%(percento). ENEA svolge il controllo sul 100 per cento delle 
diagnosi svolte da auditor interni all’impresa. L’attività di controllo po-
trà prevedere anche verifiche in situ. 

 7. In caso di inottemperanza riscontrata nei confronti dei sogget-
ti obbligati, si applica la sanzione amministrativa di cui al comma 1 
dell’art. 16. 

  8. Entro il 30 giugno di ogni anno l’ENEA comunica al Ministe-
ro dello sviluppo economico e al Ministero dell’ambiente, della tutela 
del territorio e del mare, lo stato di attuazione dell’obbligo di cui ai 
commi 1 e 3, anche articolato territorialmente per Regioni e Province 
Autonome, e pubblica un rapporto di sintesi sulle attività diagnostiche 
complessivamente svolte e sui risultati raggiunti.  

 9. Entro il 31 dicembre 2014, e successivamente con cadenza an-
nuale fino al 2020, il Ministero dello sviluppo economico, di concer-
to con il Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, 
pubblica un bando per il cofinanziamento di programmi presentati dalle 
Regioni finalizzati a sostenere la realizzazione di diagnosi energetiche 
nelle PMI o l’adozione nelle PMI di sistemi di gestione conformi alle 
norme ISO 50001. I programmi di sostegno presentati dalle Regioni 
prevedono che gli incentivi siano concessi alle imprese beneficiarie nel 
rispetto della normativa sugli aiuti di Stato e a seguito della effettiva re-
alizzazione delle misure di efficientamento energetico identificate dalla 
diagnosi energetica o dell’ottenimento della certificazione ISO 50001. 

 10. All’attuazione delle attività previste al comma 9 si provvede, 
nel limite massimo di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2014 al 2020, a valere sulla quota spettante al Ministero dello sviluppo 
economico dei proventi annui delle aste delle quote di emissione di CO2 
di cui all’art. 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, destinati 
ai progetti energetico ambientali, con le modalità e nei limiti di cui ai 
commi 3 e 6 dello stesso art. 19, previa verifica dell’entità dei proventi 
disponibili annualmente. 

  10  -bis  . Al fine di promuovere il miglioramento del livello di effi-
cienza energetica nelle piccole e medie imprese, entro il 31 dicembre 
2021 e, successivamente, con cadenza biennale fino al 2030, il Mini-
stero dello sviluppo economico, con il supporto del GSE e sentita la 
Conferenza delle Regioni, emana bandi pubblici per il finanziamento 
dell’implementazione di sistemi di gestione dell’energia conformi alla 
norma ISO 50001. I bandi pubblici definiscono le risorse disponibili, le 
modalità di attuazione dei finanziamenti suddetti e il monitoraggio dei 
risultati ottenuti. All’attuazione delle attività previste dal presente com-
ma si provvede, nel limite massimo di 15 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2021 al 2030, a valere sulla quota spettante al Ministe-
ro dello sviluppo economico dei proventi annui delle aste delle quote 
di emissione di CO2 di cui all’art. 19 del decreto legislativo 13 marzo 
2013, n. 30, destinati ai progetti energetico- ambientali, con le modalità 
e nei limiti di cui ai commi 3 e 6 dello stesso art. 19, previa verifica 
dell’entità dei proventi disponibili annualmente.  

  10  -ter  . L’ENEA, entro il 31 gennaio, per ciascuno degli anni dal 
2021 al 2030, elabora e sottopone all’approvazione del Ministero dello 
sviluppo economico un programma annuale di sensibilizzazione e as-
sistenza alle piccole e medie imprese per l’esecuzione delle diagnosi 
energetiche presso i propri siti produttivi e per la realizzazione degli 
interventi di efficientamento energetico proposti nelle diagnosi stesse.  

 11.    All’attuazione delle attività previste dai commi 5, 6 e 10-ter    
del presente articolo si provvede nel limite massimo di 0,3 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2014 al 2020    e di 0,4 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2021-2030   , a valere sulla quota spettante al 
Ministero dello sviluppo economico dei proventi annui delle aste del-
le quote di emissione di CO2 di cui all’art. 19 del decreto legislativo 
13 marzo 2013, n. 30, destinati ai progetti energetico ambientali, con 
le modalità e nei limiti di cui ai commi 3 e 6 dello stesso art. 19, previa 
verifica dell’entità dei proventi disponibili annualmente.».   
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  Note all’art. 9:
      — Il testo dell’art. 9 del citato decreto legislativo 4 luglio 2014, 

n. 102, come modificato dal presente decreto, così recita:  
 «Art. 9 (Misurazione e fatturazione dei consumi energetici). — 

1. Fatto salvo quanto previsto dal comma 6  -quater    dell’art. 1 del de-
creto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, e da altri provvedimenti normativi e 
di regolazione già adottati in materia, l’Autorità per l’energia elettrica, 
il gas ed il sistema idrico, previa definizione di criteri concernenti la 
fattibilità tecnica ed economica, anche in relazione ai risparmi energe-
tici potenziali, individua le modalità con cui le imprese distributrici, in 
qualità di esercenti l’attività di misura:  

    a)   forniscono ai clienti finali di energia elettrica e gas naturale, 
teleriscaldamento, teleraffreddamento ed acqua calda per uso domestico 
contatori di fornitura che riflettono con precisione il consumo effettivo 
e forniscono informazioni sul tempo effettivo di utilizzo dell’energia e 
sulle relative fasce temporali;  

    b)   forniscono ai clienti finali di energia elettrica e gas naturale, 
teleriscaldamento, teleraffreddamento ed acqua calda per uso domestico 
contatori di fornitura di cui alla lettera   a)  , in sostituzione di quelli esi-
stenti anche in occasione di nuovi allacci in nuovi edifici o a seguito di 
importanti ristrutturazioni, come previsto dal decreto legislativo 19 ago-
sto 2005, n. 192, e successive modificazioni.  

 2. L’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico adotta 
i provvedimenti di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 1, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto per quanto riguarda il 
settore elettrico e del gas naturale e entro ventiquattro mesi dalla mede-
sima data per quanto riguarda il settore del teleriscaldamento, teleraffre-
scamento e i consumi di acqua calda per uso domestico. 

  3. Fatto salvo quanto già previsto dal decreto legislativo 1° giugno 
2011, n. 93 e nella prospettiva di un progressivo miglioramento delle 
prestazioni dei sistemi di misurazione intelligenti e dei contatori intel-
ligenti, introdotti conformemente alle direttive 2009/72/CE e 2009/73/
CE, al fine di renderli sempre più aderenti alle esigenze del cliente fina-
le, l’Autorità per l’energia elettrica, il gas ed il sistema idrico, con uno 
o più provvedimenti da adottare entro ventiquattro mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, tenuto conto dei relativi standard 
internazionali e delle raccomandazioni della Commissione europea, 
predispone le specifiche abilitanti dei sistemi di misurazione intelligen-
ti, a cui le imprese distributrici in qualità di esercenti l’attività di misura 
sono tenuti ad uniformarsi, affinché:  

    a)   i sistemi di misurazione intelligenti forniscano ai clienti finali 
informazioni sulla fatturazione precise, basate sul consumo effettivo e 
sulle fasce temporali di utilizzo dell’energia. Gli obiettivi di efficienza 
energetica e i benefici per i clienti finali siano pienamente considerati 
nella definizione delle funzionalità minime dei contatori e degli obbli-
ghi imposti agli operatori di mercato;  

    b)   sia garantita la sicurezza dei contatori, la sicurezza nella comu-
nicazione dei dati e la riservatezza dei dati misurati al momento della loro 
raccolta, conservazione, elaborazione e comunicazione, in conformità alla 
normativa vigente in materia di protezione dei dati. Ferme restando le re-
sponsabilità degli esercenti dell’attività di misura previste dalla normativa 
vigente, l’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico assicura 
il trattamento dei dati storici di proprietà del cliente finale attraverso appo-
site strutture indipendenti rispetto agli operatori di mercato, ai distributori 
e ad ogni altro soggetto, anche cliente finale, con interessi specifici nel 
settore energetico o in potenziale conflitto di interessi, anche attraverso i 
propri azionisti, secondo criteri di efficienza e semplificazione;  

    c)   nel caso dell’energia elettrica e su richiesta del cliente finale, 
i contatori di fornitura siano in grado di tenere conto anche dell’energia 
elettrica immessa nella rete direttamente dal cliente finale;  

    d)   nel caso in cui il cliente finale lo richieda, i dati del contatore 
di fornitura relativi all’immissione e al prelievo di energia elettrica siano 
messi a sua disposizione o, su sua richiesta formale, a disposizione di 
un soggetto terzo univocamente designato che agisce a suo nome, in un 
formato facilmente comprensibile che possa essere utilizzato per con-
frontare offerte comparabili;  

    e)   siano adeguatamente considerate le funzionalità necessarie ai 
fini di quanto previsto all’art. 11.  

 4. L’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico prov-
vede affinché gli esercenti l’attività di misura assicurino che, sin dal 
momento dell’installazione dei contatori di fornitura, i clienti finali ot-
tengano informazioni adeguate con riferimento alla lettura dei dati ed al 
monitoraggio del consumo energetico. 

  5. Per favorire il contenimento dei consumi energetici attraverso la 
contabilizzazione dei consumi di ciascuna unità immobiliare e la suddi-
visione delle spese in base ai consumi effettivi delle medesime:  

    a)   qualora il riscaldamento, il raffreddamento o la fornitura di 
acqua calda ad un edificio o a un condominio siano effettuati tramite 
allacciamento ad una rete di teleriscaldamento o di teleraffrescamento, o 
tramite una fonte di riscaldamento o raffreddamento centralizzata, è ob-
bligatoria, entro il 30 giugno 2017, l’installazione, a cura degli esercenti 
l’attività di misura, di un contatore di fornitura in corrispondenza dello 
scambiatore di calore di collegamento alla rete o del punto di fornitura 
dell’edificio o del condominio;  

    b)   nei condomini e negli edifici polifunzionali riforniti da una 
fonte di riscaldamento o raffreddamento centralizzata o da una rete di 
teleriscaldamento o da un sistema di fornitura centralizzato che alimenta 
una pluralità di edifici, è obbligatoria l’installazione entro il 30 giugno 
2017, a cura del proprietario, di sotto-contatori per misurare l’effettivo 
consumo di calore o di raffreddamento o di acqua calda per ciascuna 
unità immobiliare, nella misura in cui sia tecnicamente possibile, effi-
ciente in termini di costi e proporzionato rispetto ai risparmi energetici 
potenziali. L’efficienza in termini di costi può essere valutata con rife-
rimento alla metodologia indicata nella norma UNI EN 15459. Even-
tuali casi di impossibilità tecnica alla installazione dei suddetti sistemi 
di contabilizzazione o di inefficienza in termini di costi e sproporzione 
rispetto ai risparmi energetici potenziali, devono essere riportati in ap-
posita relazione tecnica del progettista o del tecnico abilitato;  

    c)   nei casi in cui l’uso di sotto-contatori non sia tecnicamente 
possibile o non sia efficiente in termini di costi e proporzionato rispetto 
ai risparmi energetici potenziali, per la misura del riscaldamento si ri-
corre, a cura dei medesimi soggetti di cui alla lettera   b)  , all’installazione 
di sistemi di termoregolazione e contabilizzazione del calore individuali 
per quantificare il consumo di calore in corrispondenza a ciascun corpo 
scaldante posto all’interno delle unità immobiliari dei condomini o degli 
edifici polifunzionali, secondo quanto previsto norme tecniche vigenti, 
salvo che l’installazione di tali sistemi risulti essere non efficiente in 
termini di costi con riferimento alla metodologia indicata nella norma 
UNI EN 15459     . Eventuali casi di inefficienza in termini di costi e spro-
porzione rispetto ai risparmi energetici potenziali, devono essere ripor-
tati in apposita relazione tecnica del progettista o del tecnico abilitato;   

     d)   quando i condomini o gli edifici polifunzionali sono alimenta-
ti da teleriscaldamento o teleraffreddamento o da sistemi comuni di ri-
scaldamento o raffreddamento, per la corretta suddivisione delle spese 
connesse al consumo di calore per il riscaldamento, il raffreddamento 
delle unità immobiliari e delle aree comuni, nonché per l’uso di acqua 
calda per il fabbisogno domestico, se prodotta in modo centralizzato, 
l’importo complessivo è suddiviso tra gli utenti finali attribuendo una 
quota di almeno il 50 per cento agli effettivi prelievi volontari di energia 
termica. In tal caso gli importi rimanenti possono essere ripartiti, a ti-
tolo esemplificativo e non esaustivo, secondo i millesimi, i metri quadri 
o i metri cubi utili, oppure secondo le potenze installate. È fatta salva 
la possibilità, per la prima stagione termica successiva all’installazione 
dei dispositivi di cui al presente comma, che la suddivisione si determini 
in base ai soli millesimi di proprietà. Le disposizioni di cui alla presente 
lettera sono facoltative nei condomini o gli edifici polifunzionali ove 
alla data di entrata in vigore della presente disposizione si sia già prov-
veduto all’installazione dei dispositivi di cui al presente comma e si sia 
già provveduto alla relativa suddivisione delle spese.   

  5  -bis  . Ferme restando le condizioni di fattibilità tecnica ed effi-
cienza in termini di costi, i contatori di fornitura, i sotto-contatori o 
i sistemi di contabilizzazione del calore individuali di cui al comma 5 
che siano installati dopo il 25 ottobre 2020, sono leggibili da remoto. 
Conseguentemente, entro il 1° gennaio 2027, tutti i predetti sistemi sono 
dotati di dispositivi che ne permettono la lettura da remoto.  

  5  -ter  . Gli obblighi di cui al comma 5, lettere   b)   e   c)  , non possono 
essere derogati nel caso di condomini di nuova costruzione o di edifici 
polifunzionali di nuova costruzione.  

  5  -quater  . Al fine di informare gli utenti riguardo alla ripartizione 
delle spese per i prelievi di energia termica volontari e involontari di 
cui al comma 5, lettera   d)  , con particolare riferimento ai casi in cui 
siano comprovate, tramite apposita relazione tecnica asseverata, diffe-
renze di fabbisogno termico per metro quadro tra le unità immobiliari 
costituenti il condominio o l’edificio polifunzionale superiori al 50 per 
cento, l’ENEA, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, sottopone al Ministero dello sviluppo economico 
una guida che indichi le ripartizioni delle spese suggerite in relazione 
ai fattori quali, a titolo non esaustivo, la zona climatica, le prestazioni 
energetiche dell’edificio o l’anno di costruzione.  
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  6. Fatti salvi i provvedimenti normativi e di regolazione già adotta-
ti in materia, l’Autorità per l’energia elettrica, il gas ed il sistema idrico, 
con uno o più provvedimenti da adottare entro dodici mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, individua le modalità con cui, se 
tecnicamente possibile:  

   a)    le imprese di distribuzione ovvero le società di vendita di 
energia elettrica e di gas naturale al dettaglio provvedono, affinché, 
entro il 31 dicembre 2014, le informazioni sulle fatture emesse siano 
precise e fondate sul consumo effettivo di energia, secondo le seguenti 
modalità:  

  1) per consentire al cliente finale di regolare il proprio con-
sumo di energia, la fatturazione deve avvenire sulla base del consumo 
effettivo almeno con cadenza annuale;  

   2) le informazioni sulla fatturazione sono comunicate al 
cliente finale almeno ogni bimestre a titolo gratuito;   

   2  -bis  ) è garantita al cliente finale la possibilità di accede-
re gratuitamente e agevolmente alle informazioni relative ai propri 
consumi;   

  3) l’obbligo di cui al numero 2) può essere soddisfatto anche 
con un sistema di autolettura periodica da parte dei clienti finali, in base 
al quale questi ultimi comunicano i dati dei propri consumi direttamente 
al fornitore di energia, esclusivamente nei casi in cui siano installati 
contatori non abilitati alla trasmissione dei dati per via telematica;  

  4) fermo restando quanto previsto al numero 1), la fattura-
zione si basa sul consumo stimato o un importo forfettario unicamente 
qualora il cliente finale non abbia comunicato la lettura del proprio con-
tatore per un determinato periodo di fatturazione;  

  5) l’Autorità per l’energia elettrica, il gas ed il sistema idrico 
può esentare dai requisiti di cui ai numeri 1) e 2) il gas utilizzato solo 
ai fini di cottura;  

   b)    le imprese di distribuzione ovvero le società di vendita di 
energia elettrica e di gas naturale al dettaglio, nel caso in cui siano in-
stallati contatori, conformemente alle direttive 2009/72/CE e 2009/73/
CE, provvedono affinché i clienti finali abbiano la possibilità di accede-
re agevolmente a informazioni complementari sui consumi storici che 
consentano loro di effettuare controlli autonomi dettagliati. Le informa-
zioni complementari sui consumi storici comprendono almeno:  

  1) dati cumulativi relativi ad almeno i tre anni precedenti o 
al periodo trascorso dall’inizio del contratto di fornitura, se inferiore. 
I dati devono corrispondere agli intervalli per i quali sono state fornite 
informazioni sulla fatturazione;  

  2) dati dettagliati corrispondenti al tempo di utilizzazione per 
ciascun giorno, mese e anno. Tali dati sono resi disponibili al cliente 
finale via internet o mediante l’interfaccia del contatore per un perio-
do che include almeno i 24 mesi precedenti o per il periodo trascorso 
dall’inizio del contratto di fornitura, se inferiore;  

   b  -bis  ) le imprese di distribuzione al dettaglio del calore per ri-
scaldamento, raffreddamento e acqua calda sanitaria per uso domesti-
co provvedono affinché siano rispettati i requisiti minimi in materia di 
informazioni di fatturazione e consumo di cui all’allegato 9.   

  7. Fatti salvi i provvedimenti normativi e di regolazione già adotta-
ti in materia, l’Autorità per l’energia elettrica, il gas ed il sistema idrico, 
con uno o più provvedimenti da adottare entro diciotto mesi dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, individua le modalità con cui 
le società di vendita di energia al dettaglio, indipendentemente dal fatto 
che i contatori intelligenti di cui alle direttive 2009/72/CE e 2009/73/CE 
siano installati o meno, provvedono affinché:  

    a)   nella misura in cui sono disponibili, le informazioni relative 
alla fatturazione energetica e ai consumi storici dei clienti finali siano 
rese disponibili, su richiesta formale del cliente finale, a un fornitore di 
servizi energetici designato dal cliente finale stesso;  

    b)   ai clienti finali sia offerta l’opzione di ricevere informazioni 
sulla fatturazione e bollette in via elettronica e sia fornita, su richiesta, 
una spiegazione chiara e comprensibile sul modo in cui la loro fattura è 
stata compilata, soprattutto qualora le fatture non siano basate sul con-
sumo effettivo;  

    c)    insieme alla fattura siano rese disponibili ai clienti finali le 
seguenti informazioni minime per presentare un resoconto globale dei 
costi energetici attuali:   

  1) prezzi correnti effettivi e consumo energetico effettivo;  
  2) confronti tra il consumo attuale di energia del cliente finale 

e il consumo nello stesso periodo dell’anno precedente, preferibilmente 
sotto forma di grafico;  

  3) informazioni sui punti di contatto per le organizzazioni dei 
consumatori, le agenzie per l’energia o organismi analoghi, compresi i 
siti internet da cui si possono ottenere informazioni sulle misure di mi-
glioramento dell’efficienza energetica disponibili, profili comparativi di 
utenza finale ovvero specifiche tecniche obiettive per le apparecchiature 
che utilizzano energia;  

  c  -bis  ) in occasione dell’invio di contratti, modifiche contrattuali 
e fatture ai clienti finali, nonché nei siti web destinati ai clienti indivi-
duali, i distributori di energia o le società di vendita di energia includono 
un elenco di recapiti dei centri indipendenti di assistenza ai consumato-
ri riconosciuti ai sensi dell’art. 137 del decreto legislativo 6 settembre 
2005, n. 206, e delle agenzie pubbliche per l’energia, inclusi i relativi 
indirizzi internet, dove i clienti possono ottenere informazioni e consigli 
sulle misure di efficienza energetica disponibili, profili comparativi sui 
loro consumi di energia, nonché indicazioni pratiche sull’utilizzo di ap-
parecchiature domestiche al fine di ridurre il consumo energetico delle 
stesse. Tale elenco è predisposto dall’Autorità per l’energia elettrica, il 
gas e il sistema idrico entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente 
decreto, ed è aggiornato, se del caso, con cadenza annuale;  

    d)   su richiesta del cliente finale, siano fornite, nelle fatture, in-
formazioni aggiuntive, distinte dalle richieste di pagamento, per con-
sentire la valutazione globale dei consumi energetici e vengano offerte 
soluzioni flessibili per i pagamenti effettivi;  

    e)   le informazioni e le stime dei costi energetici siano fornite ai 
consumatori, su richiesta, tempestivamente e in un formato facilmente 
comprensibile che consenta ai consumatori di confrontare offerte com-
parabili. L’Autorità per l’energia elettrica, il gas ed il sistema idrico va-
luta le modalità più opportune per garantire che i clienti finali accedano 
a confronti tra i propri consumi e quelli di un cliente finale medio o di 
riferimento della stessa categoria d’utenza.  

 8. L’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico assi-
cura che non siano applicati specifici corrispettivi ai clienti finali per la 
ricezione delle fatture, delle informazioni sulla fatturazione e per l’ac-
cesso ai dati relativi ai loro consumi.    L’Autorità per l’energia elettri-
ca, il gas e il sistema idrico assicura, altresì, che le società di vendita 
di energia al dettaglio non ostacolino i consumatori nel passaggio a 
un altro fornitore.    Nello svolgimento dei compiti ad essa assegnati dal 
presente articolo, al fine di evitare duplicazioni di attività e di costi, la 
stessa Autorità si avvale ove necessario del Sistema Informativo Inte-
grato (SII) di cui all’art. 1  -bis   del decreto-legge 8 luglio 2010, n. 105, 
convertito, con modificazioni, in legge 13 agosto 2010, n. 129, e della 
banca dati degli incentivi di cui all’art. 15  -bis   del decreto-legge n. 63 
del 2013, convertito con modificazioni in legge 3 agosto 2013, n. 90. 

  8  -bis  . Nei condomini e negli edifici polifunzionali in cui sono in-
stallati i contatori di fornitura, i sotto-contatori o i contabilizzatori di 
calore di cui al comma 5, le informazioni sulla fatturazione e sul consu-
mo sono affidabili, precise e basate sul consumo effettivo o sulla lettura 
del contabilizzatore di calore, conformemente ai punti 1 e 2 dell’alle-
gato 9. Tale obbligo, ad eccezione dei casi in cui sono installati con-
tabilizzatori di calore, può essere soddisfatto anche con un sistema di 
autolettura periodica da parte degli utenti, in base al quale questi ultimi 
comunicano i dati dei propri consumi: in tal caso la fatturazione si basa 
sul consumo stimato esclusivamente nel caso in cui l’utente non abbia 
provveduto a comunicare l’autolettura per il relativo periodo.  

  8  -ter  . Nei casi di cui al comma 8  -bis   , i responsabili della fattura-
zione dei consumi, quali gli amministratori di condominio o altri sog-
getti identificati dagli utenti, provvedono affinché:   

  1)      se disponibili, le informazioni sulla fatturazione energetica 
e sui consumi storici o sulle letture dei contabilizzatori di calore degli 
utenti siano rese disponibili, su richiesta formale, a un fornitore di ser-
vizi energetici designato dall’utente stesso;   

  2)      gli utenti possano scegliere di ricevere le informazioni sulla 
fatturazione e le bollette in via elettronica;   

  3)      insieme alla fattura siano fornite a tutti gli utenti informazio-
ni chiare e comprensibili in conformità dell’allegato 9, punto 3;   

  4)      le informazioni sulla fatturazione dei consumi siano comuni-
cate all’utente a titolo gratuito, ad eccezione della ripartizione dei costi 
in relazione al consumo individuale di riscaldamento, raffreddamento e 
acqua calda per uso domestico nei condomini e negli edifici polifunzio-
nali ove siano installati sotto-contatori o contabilizzatori di calore, che 
è effettuata senza scopo di lucro;   

  5)      sia garantita all’utente la possibilità di accedere gratuita-
mente e agevolmente alle informazioni relative ai propri consumi;   
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  6)      sia promossa la sicurezza informatica e assicurata la riserva-
tezza e la protezione dei dati degli utenti conformemente alla normativa, 
anche europea.   

  8  -quater  . I costi derivanti dallo svolgimento delle attività di cui 
al comma 8  -ter  , e concernenti la contabilizzazione, la ripartizione e il 
calcolo del consumo individuale effettivo nei condomini e negli edifici 
polifunzionali, possono essere fatturati agli utenti nella misura in cui 
tali costi sono ragionevoli. Al fine di garantire la ragionevolezza dei 
costi di cui al presente comma l’ENEA, in collaborazione con il CTI, 
entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, pubblica un rapporto contenente un’analisi del mercato 
e dei costi di tali servizi a livello nazionale, se del caso suddiviso per 
aree geografiche.   ».   

  Note all’art. 10:
      — Il testo dell’art. 10 del citato decreto legislativo 4 luglio 2014, 

n. 102, come modificato dal presente decreto, così recita:  
 «Art. 10 (Promozione dell’efficienza per il riscaldamento e il raf-

freddamento). —    1. Entro il 30 ottobre 2020, e successivamente ogni 
cinque anni, previa specifica richiesta della Commissione europea, il 
GSE predispone e trasmette al Ministero dello sviluppo economico, alle 
Regioni e alle Province Autonome un rapporto contenente una valu-
tazione del potenziale nazionale di applicazione della cogenerazione 
ad alto rendimento nonché del teleriscaldamento e teleraffreddamento 
efficienti, elaborata sulla base delle indicazioni di cui all’allegato VIII 
della direttiva 2012/27/UE come sostituito dal Regolamento 4 marzo 
2019, n.2019/826/UE. Tale rapporto è articolato territorialmente per 
Regioni e Province Autonome. Nel predisporre il rapporto, il GSE tiene 
conto dei piani energetico ambientali adottati dalle Regioni e dalle Pro-
vince autonome, anche in attuazione del burden sharing e dell’analisi 
dei potenziali nazionali di cogenerazione ad alto rendimento a norma 
dell’art. 5 del decreto legislativo 20 febbraio 2007, n. 20, e consulta le 
associazioni di categoria di riferimento, al fine di identificare gli attuali 
ostacoli che limitano la diffusione della cogenerazione ad alto rendi-
mento, e di proporre le più efficaci azioni correttive.  

  1  -bis  . Al fine di redigere la valutazione di cui al comma 1, l’Ac-
quirente Unico, relativamente ai dati contenuti nel Sistema informativo 
integrato di cui al decreto-legge 8 luglio 2010, n. 105, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 agosto 2010, n. 129, e SNAM, relativa-
mente alle utenze di fornitura di gas, mettono i medesimi dati a disposi-
zione del Gestore dei Servizi Energetici.  

 2. Ai fini della valutazione di cui al comma 1, il GSE effettua 
un’analisi costi-benefici relativa al territorio nazionale basata sulle con-
dizioni climatiche, la fattibilità economica e l’idoneità tecnica confor-
memente    all’allegato VIII della direttiva 2012/27/UE come sostituito 
dal Regolamento 4 marzo 2019, n.2019/826/UE e all’allegato 4   . L’ana-
lisi costi-benefici è finalizzata all’individuazione delle soluzioni più ef-
ficienti in termini di uso delle risorse e di costi, in modo da soddisfare le 
esigenze in materia di riscaldamento e raffreddamento. 

  3. Il Ministero dello sviluppo economico, sentiti il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e la Conferenza 
unificata, approva il rapporto e lo notifica alla Commissione europea 
entro le scadenze da essa all’uopo fissate.  

  4. Ai fini della valutazione di cui al comma 1 e dell’analisi costi-
benefici di cui al comma 2, il GSE istituisce una banca dati sulla co-
generazione e sulle infrastrutture di teleriscaldamento e teleraffredda-
mento, esistenti e in realizzazione, anche avvalendosi dei risultati del 
monitoraggio di cui all’art. 1, comma 89, della legge 23 agosto 2004, 
n. 239. Il GSE assicura che i dati e le informazioni raccolti siano con-
divisibili dalle Regioni. Ai fini della costruzione e dell’aggiornamento 
della suddetta banca dati:  

    a)   l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli mette a disposizio-
ne del GSE, con cadenza almeno annuale, le informazioni relative agli 
impianti di cogenerazione desunte dalla propria banca dati Anagrafica 
Accise;  

    b)   i titolari di infrastrutture di teleriscaldamento e teleraffredda-
mento trasmettono al GSE i dati relativi alla propria infrastruttura, ove 
non già trasmessi, e i relativi aggiornamenti in caso di variazioni;  

    c)   le amministrazioni pubbliche che rilasciano autorizzazioni 
o concedono agevolazioni a sostegno della cogenerazione trasmettono 
annualmente al GSE le informazioni relative agli impianti autorizzati o 
agevolati e alle modalità di sostegno adottate;  

    d)   i titolari o i responsabili degli impianti di cogenerazione, 
fatti salvi i casi in cui non sia economicamente sostenibile, dotano 
gli impianti stessi di apparecchi di misurazione del calore utile. Sono 

esentate le unità di cogenerazione con capacità di generazione infe-
riore a 50 kWe, i cui soggetti titolari o responsabili dell’impianto, au-
tocertificano il calore utile, ai sensi del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministra-
tiva, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445;  

    e)   TERNA S.p.A. trasmette annualmente al GSE le informazioni 
disponibili relative agli impianti di cogenerazione.  

 Il GSE definisce, d’intesa con gli enti interessati, le modalità tec-
niche delle comunicazioni di cui alle precedenti lettere, secondo cri-
teri di semplificazione ed efficienza. Con apposita convenzione tra il 
GSE e l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, sono definite le mo-
dalità tecniche per la fornitura delle informazioni di cui alla lettera   a)   
e le procedure operative per assicurare il reciproco allineamento delle 
informazioni presenti nella banca dati sulla cogenerazione predisposta 
dal GSE e nella banca dati dell’Anagrafica Accise dell’Agenzia delle 
Dogane e dei Monopoli. 

 5. In base ai risultati della valutazione effettuata a norma del com-
ma 1, e dell’analisi costi-benefici di cui al comma 2, con decreto del 
Ministero dello sviluppo economico, sentito il Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare e d’intesa con la Conferenza uni-
ficata, sono individuate le misure da adottare entro il 2020 e il 2030 al 
fine di sfruttare secondo analisi dei costi e criteri di efficienza, il po-
tenziale di aumento della cogenerazione ad alto rendimento nonché del 
teleriscaldamento e teleraffreddamento efficienti, nonché sono definite 
soglie, espresse in termini di calore di scarto utile, domanda di calore 
o distanze tra gli impianti industriali e le reti di teleriscaldamento, per 
l’esenzione dei singoli impianti o reti dalle disposizioni di cui al com-
ma 7, lettere   c)   e   d)  . Le esenzioni sono aggiornate con cadenza triennale 
dal Ministero dello sviluppo economico che notifica alla Commissione 
le modifiche adottate. Qualora la valutazione di cui al comma 1 non 
individui un potenziale economicamente sfruttabile, i cui vantaggi supe-
rino i costi, con decreto del Ministero dello sviluppo economico, sentito 
il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e la 
Conferenza unificata, sono individuati gli interventi o le aree territoriali 
esentati dagli obblighi di cui al comma 6. 

 6. Il decreto di cui al comma 5 individua le modalità attraverso 
cui le Regioni e le Province autonome concorrono alla definizione 
delle misure ivi previste ed alla individuazione delle relative priorità 
di intervento, in considerazione del conseguente impatto sugli obiet-
tivi dei piani energetico ambientali da esse adottati. Nella predisposi-
zione degli strumenti di pianificazione urbana e territoriale di propria 
competenza, i comuni tengono conto di tali misure, e dispongono in 
merito valutando altresì gli effetti sulla qualità dell’aria sulla base 
di quanto prescritto nel piano di cui all’art. 9 del decreto legislativo 
13 agosto 2010, n. 155. 

  7. Fatto salvo quanto previsto al comma 5 e al comma 8, a de-
correre dal 5 giugno 2014 è fatto obbligo agli operatori proponenti dei 
seguenti progetti di effettuare un’analisi costi-benefici, conformemente 
all’allegato 4, parte 2, per le finalità di seguito indicate:  

    a)   nuovi impianti di generazione elettrica con potenza termica 
totale in ingresso superiore a 20 MW, al fine di valutare l’eventuale 
predisposizione del funzionamento dell’impianto come impianto di co-
generazione ad alto rendimento;  

    b)   ammodernamento sostanziale di impianti di generazione elet-
trica con potenza termica totale in ingresso superiore a 20 MW, al fine 
di valutare l’eventuale conversione della produzione in cogenerazione 
ad alto rendimento;  

    c)   nuovi impianti industriali o ammodernamento sostanziale di 
impianti esistenti, con potenza termica totale in ingresso superiore a 20 
MW, che generano calore di scarto a un livello di temperatura utile, al 
fine di valutare le possibilità di uso del calore di scarto per soddisfare 
una domanda economicamente giustificabile, anche attraverso la coge-
nerazione, e della connessione di tale impianto a una rete di teleriscal-
damento e teleraffreddamento;  

    d)   nuove reti di teleriscaldamento e di teleraffreddamento o am-
modernamento sostanziale di reti esistenti;  

    e)   installazione di un nuovo impianto di produzione di energia 
termica, con potenza termica totale in ingresso superiore a 20 MW, al 
fine di valutare il possibile uso del calore di scarto degli impianti indu-
striali situati nelle vicinanze.  

 L’installazione di attrezzature per la cattura di biossido di carbonio 
prodotto da un impianto di combustione a scopo di stoccaggio geologico 
non è considerata un ammodernamento ai fini delle lettere   b)  ,   c)   e   d)   del 
presente comma. Nell’ambito dell’analisi costi-benefici di cui alle let-
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tere   c)   e   d)   del presente comma, l’operatore si avvale del supporto delle 
società responsabili per il funzionamento delle reti di teleriscaldamento 
e teleraffreddamento, ove esistenti. 

  8. Sono esentate dall’analisi di cui al comma 7 le seguenti tipologie 
di impianto:  

    a)   gli impianti di produzione dell’energia elettrica per i carichi 
di punta e l’energia elettrica di riserva, progettati per essere in funzione 
per meno di 1500 ore operative annue calcolate come media mobile per 
un periodo di cinque anni;  

    b)   gli impianti che devono essere ubicati in prossimità di un sito 
di stoccaggio geologico approvato ai sensi della direttiva 2009/31/CE.  

 9. Ai fini del rilascio dei provvedimenti autorizzativi per gli inter-
venti di cui al comma 7, lettere dalla   a)   alla   e)   , fatte salve le esenzioni 
apportate con il decreto di cui al comma 5, lo Stato ovvero le Regioni e 
gli Enti Locali, secondo la ripartizione delle attribuzioni risultante dalle 
norme vigenti, tengono conto:  

    a)   per le domande presentate dal 5 giugno 2014, dei risultati 
dell’analisi di cui al comma 7 garantendo che siano soddisfatti i requisiti 
di cui al medesimo comma;  

    b)   per le domande presentate decorrere dal 31 dicembre 2015, 
anche dei risultati della valutazione di cui al comma 1.  

 10. Qualora sussistano motivi di diritto, proprietà o bilancio, le au-
torità di cui al comma 9 possono esentare singoli impianti dall’obbligo 
di applicare le opzioni considerate, anche quando i benefici siano su-
periori ai costi. Il Ministero dello sviluppo economico, sulla base delle 
indicazioni delle medesime autorità competenti richiamate al comma 9, 
trasmette alla Commissione una notifica motivata di tale decisione entro 
tre mesi dalla data di adozione. 

 11. I commi 7, 8, 9 e 10 del presente articolo si applicano agli im-
pianti contemplati dal decreto legislativo 4 marzo 2014 n. 46 fatte salve 
le eventuali esenzioni di detto decreto. 

 12. L’elettricità da cogenerazione ad alto rendimento, determinata 
conformemente alle disposizioni di cui al decreto legislativo 8 febbra-
io 2007, n. 20, e dal decreto 4 agosto 2011 del Ministro dello svilup-
po economico, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 218 del 
19 settembre 2011, ha diritto al rilascio, su richiesta dell’operatore, della 
garanzia di origine di elettricità da cogenerazione ad alto rendimento, in 
seguito denominata garanzia di origine, contenente le informazioni di 
cui all’allegato 5. 

  13. La garanzia di origine è rilasciata dal GSE secondo criteri og-
gettivi, trasparenti e non discriminatori. La garanzia di origine:  

    a)   corrisponde a una quantità standard di 1 MWh ed è relativa 
alla produzione netta di energia misurata alle estremità dell’impianto e 
trasferita alla rete e può essere rilasciata solo qualora l’elettricità annua 
da cogenerazione ad alto rendimento sia non inferiore a 50 MWh, arro-
tondata con criterio commerciale;  

    b)   è utilizzabile dai produttori ai quali è rilasciata affinché essi 
possano dimostrare che l’elettricità da essi venduta è prodotta da coge-
nerazione ad alto rendimento;  

    c)   è rilasciata subordinatamente alla verifica di attendibilità dei 
dati forniti dal richiedente e della loro conformità alle disposizioni del 
presente decreto. A tale scopo, fatte salve le competenze dell’Autorità 
per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico, il GSE dispone controlli 
sugli impianti in esercizio, sulla base di un programma annuo;  

    d)   se rilasciata in altri Stati membri dell’Unione europea è rico-
nosciuta anche in Italia, purché la medesima garanzia di origine includa 
tutti gli elementi di cui all’allegato 5 e sempreché provenga da Paesi che 
adottino strumenti di promozione ed incentivazione della cogenerazione 
ad alto rendimento analoghi a quelli vigenti in Italia e riconoscano la 
stessa possibilità ad impianti ubicati sul territorio italiano, sulla base di 
accordi stipulati tra il Ministero dello sviluppo economico e il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e le competenti 
autorità del Paese estero da cui l’elettricità da cogenerazione ad alto 
rendimento viene importata.  

 14. Qualsiasi rifiuto di riconoscere la garanzia di origine, in parti-
colare per ragioni connesse con la prevenzione delle frodi, deve esse-
re fondato su criteri oggettivi, trasparenti e non discriminatori. Il GSE 
comunica tale rifiuto e la sua motivazione al Ministero dello sviluppo 
economico che lo notifica alla Commissione. 

 15. Qualunque forma di sostegno pubblico a favore della cogene-
razione è subordinata alla condizione che l’energia elettrica prodotta 
provenga da cogenerazione ad alto rendimento e che il calore di scarto 
sia effettivamente utilizzato per soddisfare una domanda economica-

mente giustificabile, ferme restando le disposizioni transitorie previste 
dal decreto legislativo 20 febbraio 2007, n. 20 e dal decreto legislativo 
3 marzo 2011, n. 28. 

 16. Ai fini della individuazione delle tecnologie di cogenerazione, 
del calcolo della produzione da cogenerazione e del metodo di deter-
minazione del rendimento del processo di cogenerazione si applicano 
gli allegati al decreto legislativo 20 febbraio 2007, n. 20, come integra-
to e modificato dal decreto 4 agosto 2011 del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare. 

  17. L’Autorità per l’energia elettrica, il gas ed il sistema idrico, 
con uno o più provvedimenti da adottare entro ventiquattro mesi dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto e sulla base di indirizzi 
formulati dal Ministro dello sviluppo economico, al fine di promuo-
vere lo sviluppo del teleriscaldamento e teleraffrescamento e della 
concorrenza:  

    a)   definisce gli standard di continuità, qualità e sicurezza del ser-
vizio di teleriscaldamento e teleraffreddamento, ivi inclusi gli impianti 
per la fornitura del calore e i relativi sistemi di contabilizzazione di cui 
all’art. 9, comma 1;  

    b)   stabilisce i criteri per la determinazione delle tariffe di allac-
ciamento delle utenze alla rete del teleriscaldamento e le modalità per 
l’esercizio del diritto di scollegamento;  

    c)   fatto salvo quanto previsto alla lettera   e)  , individua modalità 
con cui sono resi pubblici da parte dei gestori delle reti i prezzi per la 
fornitura del calore, l’allacciamento e la disconnessione, le attrezzature 
accessorie, ai fini delle analisi costi-benefici sulla diffusione del teleri-
scaldamento effettuate ai sensi del presente articolo;  

    d)   individua condizioni di riferimento per la connessione alle 
reti di teleriscaldamento e teleraffrescamento, al fine di favorire l’in-
tegrazione di nuove unità di generazione del calore e il recupero del 
calore utile disponibile in ambito locale, in coordinamento alle misure 
definite in attuazione del comma 5 per lo sfruttamento del potenziale 
economicamente sfruttabile;  

    e)   stabilisce le tariffe di cessione del calore, esclusivamente 
nei casi di nuove reti di teleriscaldamento qualora sussista l’obbligo 
di allacciamento alla rete di teleriscaldamento, imposto da Comuni o 
Regioni.  

 18. Le disposizioni di cui al comma 17 si applicano secondo cri-
teri di gradualità anche alle reti in esercizio alla data di entrata in 
vigore del presente provvedimento, ferma restando la salvaguardia 
degli investimenti effettuati e della concorrenza nel settore. L’Auto-
rità per l’energia elettrica, il gas ed il sistema idrico esercita i poteri 
di controllo, ispezione e sanzione previsti dalla legge 14 novembre 
1995, n. 481.».   

  Note all’art. 11:

      — Il testo dell’art. 12 del citato decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 12 (Disponibilità di regimi di qualificazione, accreditamen-
to e certificazione). — 1. ACCREDIA, sentito il CTI per il necessario 
collegamento con la normativa tecnica di settore, entro il 31 dicembre 
2014, sottopone al Ministero dello sviluppo economico e al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare per l’approvazione 
gli schemi di certificazione e accreditamento per la conformità alle nor-
me tecniche in materia di ESCO, esperti in gestione dell’energia, sistemi 
di gestione dell’energia, e alle disposizioni del presente decreto che ga-
rantiscano trasparenza ai consumatori, siano affidabili e contribuiscano 
al conseguimento degli obiettivi nazionali di efficienza energetica. Essi 
sono resi pubblici. 

 2. Al fine di favorire la diffusione dell’utilizzo di diagnosi energe-
tiche fruibili da tutti i clienti finali, UNI-CEI, in collaborazione con CTI 
ed ENEA, entro 180 giorni dalla pubblicazione del presente decreto, 
elabora norme tecniche in materia di diagnosi energetiche rivolte ai set-
tori residenziale, industriale, terziario e trasporti, in conformità ai dettati 
di cui all’allegato 2 al presente decreto. 

  3. UNI-CEI, in collaborazione con CTI ed ENEA, sentite le Regio-
ni e le Province autonome, le associazioni dei consumatori e le associa-
zioni di categoria, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente disposizione, elabora le norme tecniche riguardanti gli 
esperti in gestione dell’energia, al fine di individuare specifiche com-
petenze in materia di esecuzione delle diagnosi energetiche, anche in 
relazione alla particolare normativa tecnica di settore.  
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  4. La Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, in col-
laborazione con ENEA, le Associazioni imprenditoriali e professionali 
e sentito il CTI, definisce e rende disponibili programmi di formazione 
finalizzati alla qualificazione degli installatori di elementi edilizi con-
nessi al miglioramento della prestazione energetica degli edifici.  

 5. I soggetti di cui all’art. 7, comma 1, lettere   c)  ,   d)   ed   e)   del decre-
to ministeriale 28 dicembre 2012, decorsi ventiquattro mesi dall’entrata 
in vigore del presente decreto, possono partecipare al meccanismo dei 
certificati bianchi solo se in possesso di certificazione, rispettivamente, 
secondo le norme UNI CEI 11352 e UNI CEI 11339. 

 6. ENEA in collaborazione con ACCREDIA, il GSE, la FIRE e il 
CTI, entro il 31 dicembre 2014 definisce uno protocollo per l’iscrizione 
agli elenchi riportati di seguito. Tali elenchi sono pubblicati sul sito web 
istituzionale dell’ENEA. 

    a)   ESCO certificate UNI CEI 11352;  
    b)   esperti in Gestione dell’Energia certificati secondo la UNI 

CEI 11339;  
    c)   organizzazioni certificate ISO 50001;  
     d)   (soppressa).     ».    

  Note all’art. 13:
      — Il testo dell’art. 14 del citato decreto legislativo 4 luglio 2014, 

n. 102, come modificato dal presente decreto, così recita:  
 «Art. 14 (Servizi energetici ed altre misure per promuovere l’ef-

ficienza energetica). — 1. I contratti di prestazione energetica stipulati 
dalla pubblica amministrazione contengono gli elementi minimi di cui 
all’allegato 8 al presente decreto. 

 2. All’art. 4, comma 1 dell’allegato 2 del decreto legislativo 
30 maggio 2008, n. 115, dopo la lettera   a)   è aggiunta la seguente: “aa) 
per la prima stipula contrattuale, la riduzione stimata dell’indice di ener-
gia primaria per la climatizzazione invernale di almeno il 5 per cento 
rispetto al corrispondente indice riportato sull’attestato di prestazione 
energetica, nei tempi concordati tra le parti e, comunque, non oltre il 
primo anno di vigenza contrattuale;”. 

 3. Le Regioni e le Province Autonome forniscono assistenza tec-
nica alle pubbliche amministrazioni nella stesura dei contratti di rendi-
mento energetico e rendono disponibili al pubblico informazioni sulle 
migliori pratiche disponibili nell’attuazione dei suddetti contratti anche 
con il supporto di ENEA. 

 4. L’ENEA, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, in collaborazione con le Regioni, integra il contratto-
tipo per il miglioramento del rendimento energetico dell’edificio di cui 
all’art. 4  -ter  , comma 3, del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e 
successive modificazioni, con gli elementi minimi di cui all’allegato 8. 

  5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 
con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e 
con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, il Ministro 
delle infrastrutture e trasporti e con il Ministro per la semplificazione e 
la pubblica amministrazione, d’intesa con la Conferenza unificata, sono 
approvate entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, linee guida per semplificare ed armonizzare le procedure auto-
rizzative per l’installazione in ambito residenziale e terziario di impianti 
o dispositivi tecnologici per l’efficienza energetica e per lo sfruttamento 
delle fonti rinnovabili nonché per armonizzare le regole sulla attestazio-
ne della prestazione energetica degli edifici, i requisiti dei certificatori e 
il sistema dei controlli e delle sanzioni. Tali linee guida sono finalizzate, 
in particolare, a favorire:  

    a)   la gestione delle procedure autorizzative attraverso portali on-
line accessibili da cittadini ed imprese e contenenti altresì informazioni 
su vincoli emergenti dalla pianificazione urbanistica territoriale;  

    b)   uniformità e snellimento della documentazione a supporto 
delle richieste autorizzative;  

    c)   applicazione di costi amministrativi o d’istruttoria massimi, 
tali da non scoraggiare l’installazione di tecnologie efficienti.  

  6. (abrogato).  
  7. Nel caso di interventi di manutenzione straordinaria, restauro 

e ristrutturazione edilizia, il maggior spessore delle murature esterne e 
degli elementi di chiusura superiori ed inferiori, necessario per ottenere 
una riduzione minima del 10 per cento dei limiti di trasmittanza previsti 
dal decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e successive modifica-
zioni, certificata con le modalità di cui al medesimo decreto legislativo, 
non è considerato nei computi per la determinazione dei volumi, delle 
altezze, delle superfici e dei rapporti di copertura. Entro i limiti del 

maggior spessore di cui sopra, è permesso derogare, nell’ambito delle 
pertinenti procedure di rilascio dei titoli abitativi di cui al titolo II del 
d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, a quanto previsto dalle normative nazio-
nali, regionali o dai regolamenti edilizi comunali, in merito alle distan-
ze minime tra edifici, alle distanze minime dai confini di proprietà, alle 
distanze minime di protezione del nastro stradale e ferroviario, nonché 
alle altezze massime degli edifici. Le deroghe vanno esercitate nel ri-
spetto delle distanze minime riportate nel codice civile.  

 8. Al comma 9  -bis  , dell’art. 5, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 agosto 1993, n. 412, e successive modificazioni, dopo la 
lettera   c)    sono aggiunte le seguenti:  

  “d) si procede alle ristrutturazioni di impianti termici individuali 
già esistenti, siti in stabili plurifamiliari, qualora nella versione iniziale 
non dispongano già di camini, canne fumarie o sistemi di evacuazione 
dei prodotti della combustione con sbocco sopra il tetto dell’edificio, 
funzionali e idonei o comunque adeguabili alla applicazione di apparec-
chi a condensazione;  

    e)   vengono installati uno o più generatori ibridi compatti, com-
posti almeno da una caldaia a condensazione a gas e da una pompa di 
calore e dotati di specifica certificazione di prodotto.”.  

 9. Il comma 9  -ter   , dell’art. 5, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 agosto 1993, n. 412, e successive modificazioni, è sostituito 
da seguente:  

 “9  -ter  . Per accedere alle deroghe previste al comma 9  -bis   , è 
obbligatorio:  

  i. nei casi di cui alla lettera   a)  , installare generatori di calore a 
gas a camera stagna il cui rendimento sia superiore a quello previsto 
all’art. 4, comma 6, lettera   a)  , del decreto del Presidente della Repubbli-
ca, del 2 aprile 2009, n. 59;  

  ii. nei casi di cui alle lettere   b)  ,   c)  , e   d)  , installare generatori di 
calore a gas a condensazione i cui prodotti della combustione abbiano 
emissioni medie ponderate di ossidi di azoto non superiori a 70 mg/
kWh, misurate secondo le norme di prodotto vigenti;  

  iii. nel caso di cui alla lettera   e)  , installare generatori di calore a 
gas a condensazione i cui prodotti della combustione abbiano emissioni 
medie ponderate di ossidi di azoto non superiori a 70 mg/kWh, misurate 
secondo le norme di prodotto vigenti, e pompe di calore il cui rendi-
mento sia superiore a quello previsto all’art. 4, comma 6, lettera   b)  , del 
decreto del Presidente della Repubblica, del 2 aprile 2009, n. 59;  

  iv. in tutti i casi, posizionare i terminali di scarico in confor-
mità alla vigente norma tecnica UNI7129 e successive modifiche e 
integrazioni.”.  

 10. I provvedimenti di cui all’art. 4, comma 1 e all’art. 6, com-
ma 12 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 sono adottati entro 
120 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, favorendo 
l’applicazione omogenea su tutto il territorio nazionale di regole sem-
plici per la valutazione della prestazione energetica e l’attestazione della 
prestazione energetica degli edifici. 

 11. Ai progetti di efficienza energetica di grandi dimensioni, non 
inferiori a 35.000 TEP/anno, il cui periodo di riconoscimento dei certi-
ficati bianchi termini entro il 2014, è prorogata la durata degli incentivi 
sino al 31 dicembre 2018, a fronte di progetti definiti dallo stesso pro-
ponente e previa verifica tesa a valutare in maniera stringente le reali 
peculiarità dei progetti e purché i progetti stessi siano in grado di pro-
durre nuovi risparmi di energia in misura complessivamente equivalente 
alla soglia minima annua indicata, siano concretamente avviati entro il 
31 dicembre 2018 e rispondano a criteri di: collegamento funzionale a 
nuovi investimenti in impianti energeticamente efficienti installati nel 
medesimo sito industriale; efficientamento energetico di impianti colle-
gati alla medesima filiera produttiva, anche in siti diversi, avviati nella 
medesima data; risanamento ambientale nei siti di interesse nazionale di 
cui all’art. 252 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; salvaguardia 
dell’occupazione. 

 12. È fatto divieto ai distributori di energia, ai gestori dei sistemi 
di distribuzione e alle società di vendita di energia al dettaglio, di tenere 
comportamenti volti ad ostacolare lo sviluppo del mercato dei servizi 
energetici e ad impedire la richiesta e la prestazione di servizi energetici 
o altre misure di miglioramento dell’efficienza energetica, compresa la 
preclusione dell’accesso al mercato per i concorrenti o l’abuso di posi-
zione dominante. 

 12  -bis  . Lo Stato, le regioni e gli enti locali, anche con il supporto 
dell’ANCI, favoriscono l’eliminazione degli ostacoli di ordine rego-
lamentare e non regolamentare all’efficienza energetica, attraverso la 
massima semplificazione delle procedure amministrative, l’adozione 
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di orientamenti e comunicazioni interpretative e la messa a disposizio-
ne di informazioni chiare e precise per la promozione dell’efficienza 
energetica.».   

  Note all’art. 14:

      — Il testo dell’art. 15 del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, 
citato nelle note alle premesse, come modificato dal presente decreto, 
così recita:  

 «Art. 15 (Fondo nazionale per l’efficienza energetica). — 1. È isti-
tuito presso il Ministero dello sviluppo economico il “Fondo nazionale 
per l’efficienza energetica”, di seguito “Fondo”, che opera secondo le 
modalità di cui al comma 2 e per le finalità di cui al comma 3. Le risorse 
del fondo di cui all’art. 22, comma 4, del decreto legislativo 3 marzo 
2011, n. 28, come modificato dall’art. 4  -ter   , comma 2 del decreto legi-
slativo 19 agosto 2005, n. 192, sono versate all’entrata del bilancio dello 
Stato, per l’importo di 5 milioni di euro nell’anno 2014 e di 25 milioni 
di euro nell’anno 2015, per essere riassegnate nei medesimi esercizi al 
Fondo. A tal fine, la Cassa conguaglio per il settore elettrico provvede 
al versamento all’entrata del bilancio dello Stato degli importi indicati 
al primo periodo, a valere sulle disponibilità giacenti sul conto corren-
te bancario intestato al predetto Fondo, entro 30 giorni dall’entrata in 
vigore del presente decreto per l’importo relativo al 2014 ed entro il 
31 marzo per il 2015. La dotazione del Fondo può essere integrata:  

    a)   per il periodo 2015-     2030     , a valere sulle risorse annualmente 
confluite nel fondo di cui all’art. 22, comma 4, del decreto legislativo 
3 marzo 2011, n. 28, come modificato dall’art. 4  -ter  , comma 2 del de-
creto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, secondo le modalità di cui al 
presente comma, previa determinazione dell’importo da versare con il 
medesimo decreto di cui all’art. 5, comma 12, lettera   a)  ;  

    b)   fino a 15 milioni euro annui per il periodo 2014-     2030      a carico 
del Ministero dello sviluppo economico e fino a 35 milioni di euro annui 
per il periodo 2014-     2030      a carico del Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, a valere sui proventi annui delle aste delle 
quote di emissione di CO2 destinati ai progetti energetico ambientali cui 
all’art. 19, del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, previa verifica 
dell’entità dei proventi disponibili annualmente, con le modalità e nei 
limiti di cui ai commi 3 e 6 dello stesso art. 19;  

  b  -bis  ) ulteriori risorse a carico del Ministero dello sviluppo eco-
nomico o del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare a valere sui proventi annui delle aste delle quote di emissione di 
CO2 destinati ai progetti energetico ambientali cui all’art. 19 del decreto 
legislativo 13 marzo 2013, n. 30, non diversamente impegnate e previa 
verifica delle disponibilità accertate.  

  2. Il Fondo ha natura rotativa ed è destinato a sostenere il finanzia-
mento di interventi di efficienza energetica, realizzati anche attraverso 
le ESCO, il ricorso a forme di partenariato pubblico - privato, società 
di progetto o di scopo appositamente costituite, mediante due sezioni 
destinate rispettivamente a:  

    a)   la concessione di garanzie, su singole operazioni o su portafo-
gli di operazioni finanziarie;  

    b)   l’erogazione di finanziamenti, direttamente o attraverso ban-
che e intermediari finanziari, inclusa la Banca Europea degli Investi-
menti, anche mediante la sottoscrizione di quote di fondi comuni di 
investimento di tipo chiuso che abbiano come oggetto di investimento 
la sottoscrizione di titoli di credito di nuova emissione o l’erogazio-
ne, nelle forme consentite dalla legge, di nuovi finanziamenti, nonché 
mediante la sottoscrizione di titoli emessi ai sensi della legge 30 aprile 
1999, n. 130, nell’ambito di operazioni di cartolarizzazione aventi ad 
oggetto crediti di privati verso piccole e medie imprese e ESCO per 
investimenti per l’efficienza energetica.  

  3. Il Fondo è destinato a favorire, sulla base di obiettivi e priorità 
periodicamente stabiliti e nel rispetto dei vincoli previsti dalla vigente 
normativa comunitaria in materia di aiuti di stato, il finanziamento di 
interventi coerenti con il raggiungimento degli obiettivi nazionali di ef-
ficienza energetica, promuovendo il coinvolgimento di istituti finanzia-
ri, nazionali e comunitari, e investitori privati sulla base di un’adeguata 
condivisione dei rischi, con particolare riguardo alle seguenti finalità:  

    a)   interventi di miglioramento dell’efficienza energetica degli 
edifici di proprietà della Pubblica Amministrazione;  

    b)   realizzazione di reti per il teleriscaldamento e per il 
teleraffrescamento;  

    c)   efficienza energetica dei servizi e infrastrutture pubbliche, 
compresa l’illuminazione pubblica;  

    d)   efficientamento energetico di interi edifici destinati ad uso 
residenziale, compresa l’edilizia popolare;  

    e)   efficienza energetica e riduzione dei consumi di energia nei 
settori dell’industria e dei servizi;  

   e  -bis  ) efficienza energetica e riduzione dei consumi nel settore 
dei trasporti.   

 4. Gli interventi di realizzazione e ampliamento di reti di teleriscal-
damento e teleraffrescamento, avviati tra la data di entrata in vigore del 
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, e la data di entrata in vigore del 
presente decreto legislativo, possono avere accesso alle garanzie offerte 
dal Fondo, secondo le modalità definite con i provvedimenti di cui al 
comma 5 e fermi restando i vincoli richiamati al comma 3. 

  4  -bis  . Il Ministero dello sviluppo economico, al fine di stimolare 
i finanziamenti privati per la realizzazione di interventi di efficienza 
energetica promossi dal Fondo, incidendo anche sul processo decisio-
nale delle imprese, nell’ambito degli aggiornamenti dei provvedimenti 
di cui al comma 5, valuta modalità di valorizzazione delle risultanze 
delle diagnosi energetiche di cui all’art. 8, tenendo conto, inoltre, del-
le possibilità e degli strumenti proposti dall’iniziativa sui Finanzia-
menti intelligenti per edifici intelligenti promossa dalla Commissione 
europea.  

 5. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 3, nel ri-
spetto degli equilibri di finanza pubblica, con uno o più decreti di 
natura non regolamentare da adottare entro 90 giorni dall’entrata in 
vigore del presente decreto dal Ministro dello sviluppo economico e 
dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze    e con il Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti     e acquisito il parere della Con-
ferenza Unificata, sono individuate le priorità, i criteri, le condizioni 
e le modalità di funzionamento, di gestione e di intervento del Fondo, 
nonché le modalità di articolazione per sezioni, di cui una dedicata in 
modo specifico al sostegno del teleriscaldamento, e le relative prime 
dotazioni. Nel quadro dei progetti e programmi ammissibili all’inter-
vento del Fondo, tenendo conto del miglior rapporto tra costo e ri-
sparmio energetico, sono individuati termini e condizioni di maggior 
favore per interventi che presentino specifica valenza prestazionale 
volti a:  

    a)   creare nuova occupazione;  
    b)   migliorare l’efficienza energetica dell’intero edificio;  
    c)   promuovere nuovi edifici a energia quasi zero;  
    d)   introdurre misure di protezione antisismica in aggiunta alla 

riqualificazione energetica;  
    e)   realizzare reti per il teleriscaldamento e per il teleraffresca-

mento in ambito agricolo o comunque connesse alla generazione distri-
buita a biomassa.  

 6. La dotazione del Fondo può essere incrementata mediante ver-
samento volontario di contributi da parte di Amministrazioni centrali, 
Regioni e altri enti e organismi pubblici, ivi incluse le risorse derivanti 
dalla programmazione dei fondi strutturali e di investimento europei 
secondo criteri, condizioni e modalità stabilite con i provvedimenti di 
cui al comma 5. La dotazione del Fondo è, inoltre, incrementata con i 
proventi delle sanzioni di cui all’art. 16, comma 23. 

 7. Gli interventi di garanzia del Fondo di cui al comma 2, lettera 
  a)   sono assistiti dalla garanzia dello Stato, quale garanzia di ultima 
istanza, secondo criteri, condizioni e modalità da stabilire con decre-
to di natura non regolamentare del Ministro dell’economia e delle 
finanze, adottato entro 90 giorni dall’entrata in vigore del presente 
decreto. La garanzia dello Stato è inserita nell’elenco allegato allo sta-
to di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi 
dell’art. 31 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. La sezione destinata 
alla concessione di garanzie, di cui al comma 2, è ricompresa nel Si-
stema nazionale di garanzia di cui all’art. 1, comma 48 della Legge 
27 dicembre 2013, n. 147. 

 8. Le garanzie concesse dal Fondo possono essere assistite dalla 
garanzia del Fondo Europeo degli Investimenti o di altri fondi di garan-
zia istituiti dall’Unione Europea o da essa cofinanziati. 

 9. La gestione del Fondo e dei relativi interventi può essere attri-
buita sulla base di una o più apposite convenzioni, a società in house 
ovvero a società o enti in possesso dei necessari requisiti tecnici, or-
ganizzativi e di terzietà nel rispetto della vigente normativa europea 
e nazionale in materia di contratti pubblici. Agli oneri connessi alla 
gestione e al funzionamento del Fondo si provvede a valere sulle me-
desime risorse. 
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 10. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».   

  Note all’art. 15:

      — Il testo dell’art. 16 del citato decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 16 (Sanzioni). — 1. Le grandi imprese e le imprese a for-
te consumo di energia che non effettuano la diagnosi di cui all’art. 8, 
   commi 1 e 3, se tenute a tale obbligo, sono soggette    ad una sanzione 
amministrativa pecuniaria da 4.000 a 40.000 euro. Quando la diagnosi 
non è effettuata in conformità alle prescrizioni di cui all’art. 8 si applica 
una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 ad euro 20.000. 

 2. L’esercente l’attività di misura che, nei casi previsti dall’art. 9, 
comma 1, lettera   b)   ed in violazione delle modalità individuate dall’Au-
torità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico, non fornisce ai 
clienti finali i contatori di fornitura aventi le caratteristiche di cui alla 
lettera   a)   del predetto comma è soggetto ad una sanzione amministrativa 
pecuniaria da 500 a 2500 euro, per ciascuna omissione. 

 3. L’esercente l’attività di misura che fornisce sistemi di misura-
zione intelligenti non conformi alle specifiche fissate dall’Autorità per 
l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico a norma dell’art. 9, comma 3, 
lettere   a)  ,   b)     c)   ed   e)  , è soggetto ad una sanzione amministrativa pecu-
niaria da 500 a 2.500 euro. Le sanzioni di cui al presente comma sono 
irrogate dall’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico. 

 4. L’esercente l’attività di misura che al momento dell’installazio-
ne dei contatori di fornitura non fornisce ai clienti finali consulenza ed 
informazioni adeguate secondo quanto stabilito dall’Autorità per l’ener-
gia elettrica, il gas e il sistema idrico, in particolare sul loro effettivo 
potenziale con riferimento alla lettura dei dati ed al monitoraggio del 
consumo energetico, è soggetto ad una sanzione amministrativa pecu-
niaria da 250 a 1500 euro. 

 5. L’esercente l’attività di misura che non ottempera agli obblighi 
di installazione di contatori di fornitura di cui all’art. 9, comma 5, lettera 
  a)  , entro il termine ivi previsto, è soggetto ad una sanzione amministra-
tiva pecuniaria da 500 a 2500 euro. 

 6. Nei casi di cui all’art. 9, comma 5, lettera   b)  , il proprietario 
dell’unità immobiliare che non installa, entro il termine ivi previsto, un 
sotto-contatore di cui alla predetta lettera   b)  , è soggetto ad una sanzione 
amministrativa pecuniaria da 500 a 2500 euro per ciascuna unità immo-
biliare.    Fermo quanto previsto dall’art. 9, comma 5  -ter  , la disposizione    
di cui al presente comma non si applica quando da una relazione tecnica 
di un progettista o di un tecnico abilitato risulta che l’installazione del 
contatore individuale non è tecnicamente possibile o non è efficiente 
in termini di costi o non è proporzionata rispetto ai risparmi energetici 
potenziali. 

 7. Nei casi di cui all’art. 9, comma 5, lettera   c)   il proprietario 
dell’unità immobiliare, che non provvede ad installare sistemi di ter-
moregolazione e contabilizzazione del calore individuali per misurare il 
consumo di calore in corrispondenza di ciascun corpo scaldante posto 
all’interno dell’unità immobiliare, è soggetto alla sanzione ammini-
strativa pecuniaria da 500 a 2500 euro per ciascuna unità immobiliare. 
   Fermo quanto previsto dall’art. 9, comma 5  -ter  , la disposizione    di cui 
al primo periodo non si applica quando da una relazione tecnica di un 
progettista o di un tecnico abilitato risulta che l’installazione dei predetti 
sistemi non è efficiente in termini di costi. 

 8. Il condominio alimentato da teleriscaldamento o da teleraffre-
scamento o da sistemi comuni di riscaldamento o raffreddamento, che 
non ripartisce le spese in conformità alle disposizioni di cui all’art. 9, 
comma 5, lettera   d)  , è soggetto ad una sanzione amministrativa da 500 
a 2500 euro. 

 9. L’impresa di distribuzione o le società di vendita di energia elet-
trica e di gas naturale al dettaglio che non forniscono    ai clienti finali    
presso i quali non sono installati contatori intelligenti le informazioni 
previste dall’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico, 
a norma dell’art. 9, comma 6, lettera   a)  , sono soggette ad una sanzione 
amministrativa pecuniaria da 150 a 2500 euro per ciascuna omissione. 

 10. L’impresa di distribuzione o la società di vendita di energia 
elettrica e di gas naturale al dettaglio che non consentono ai clienti fi-
nali di accedere alle informazioni complementari sui consumi storici in 
conformità a quanto previsto dall’Autorità per l’energia elettrica, il gas 
e il sistema idrico, a norma dell’art. 9, comma 6, lettera   b)  , è soggetta ad 
una sanzione amministrativa pecuniaria da 150 a 2500 euro per ciascun 
cliente. 

  11. È soggetta ad una sanzione amministrativa da 150 a 2500 euro 
per ciascuna violazione, l’impresa di vendita di energia al dettaglio:  

    a)   che non rende disponibili, con le modalità individuate 
dall’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico su richiesta 
formale del cliente finale, le informazioni di cui all’art. 9, comma 7, 
lettera   a)  ;  

    b)   che non offre al cliente finale l’opzione di ricevere informa-
zioni sulla fatturazione e bollette in via elettronica e non fornisce, su 
richiesta di quest’ultimo, spiegazioni adeguate secondo le prescrizioni 
dell’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico, a norma 
dell’art. 9, comma 7, lettera   b)  ;  

    c)   che non fornisce al cliente finale, secondo le modalità indivi-
duate dall’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico, uni-
tamente alla fattura le informazioni di cui all’art. 9, comma 7, lettera   c)  ;  

    d)   che non fornisce al cliente finale, secondo le modalità indi-
viduate dall’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico, le 
informazioni le stime dei costi energetici tali da consentire a quest’ulti-
mo di confrontare offerte comparabili.  

 12. L’impresa di vendita di energia al dettaglio che applica spe-
cifici corrispettivi al cliente finale per la ricezione delle fatture o delle 
informazioni sulla fatturazione ovvero per l’accesso ai dati relativi ai 
consumi è soggetta ad una sanzione amministrativa pecuniaria da 300 a 
5000 euro per ciascuna violazione. 

  13. Le sanzioni di cui al comma 1 sono irrogate dal Ministero 
dello sviluppo economico ed al procedimento si applicano le dispo-
sizioni di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689. Il Ministero dello 
sviluppo economico, in caso di accertata violazione, oltre ad appli-
care la sanzione pecuniaria di cui al comma 1, diffida il trasgressore 
a eseguire comunque la diagnosi di cui all’art. 8, entro il termine di 
novanta giorni dalla data della contestazione immediata o dalla data 
della notificazione del verbale di accertamento. Decorso infruttuosa-
mente il termine dei novanta giorni entro cui eseguire la diagnosi, si 
applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.500 a euro 
15.000.  

  13  -bis  . Le imprese a forte consumo di energia di cui all’art. 8, 
comma 3, che non attuano almeno uno degli interventi di efficienza in-
dividuati dalle diagnosi di cui al comma 1 del medesimo articolo o, in 
alternativa, non adottano sistemi di gestione conformi alle norme ISO 
50001, nell’intervallo di tempo che intercorre tra una diagnosi e la suc-
cessiva, dandone comunicazione nella diagnosi successiva l’attuazione 
dell’intervento stesso, sono soggette ad una sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 1.000 a euro 10.000.  

 14. Le sanzioni di cui ai commi 6, 7 e 8 sono irrogate dalle Regioni 
e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano competenti per terri-
torio o Enti da esse delegati. 

 15. Le sanzioni di cui ai commi 2, 3, 4, 5, 9, 10, 11 e 12 sono irro-
gate dall’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico. 

 16. Per l’accertamento e l’irrogazione delle sanzioni amministrati-
ve pecuniarie da parte delle autorità amministrative competenti si osser-
vano, in quanto compatibili con quanto previsto dal presente articolo, le 
disposizioni contenute nel capo I, sezioni I e II, della legge 24 novembre 
1981, n. 689. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto l’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idri-
co disciplina, con proprio regolamento, nel rispetto della legislazione 
vigente in materia, i procedimenti sanzionatori di sua competenza, in 
modo da assicurare agli interessati la piena conoscenza degli atti istrut-
tori, il contraddittorio in forma scritta e orale, la verbalizzazione e la 
separazione tra funzioni istruttorie e funzioni decisorie. Il regolamento 
disciplina i casi in cui, con l’accordo dell’impresa destinataria dell’atto 
di avvio del procedimento sanzionatorio, possono essere adottate moda-
lità procedurali semplificate di irrogazione delle sanzioni amministrati-
ve pecuniarie. 

 17. L’autorità amministrativa competente, valutati gli elementi 
comunque in suo possesso e quelli portati a sua conoscenza da chiun-
que vi abbia interesse dà avvio al procedimento sanzionatorio me-
diante contestazione immediata o la notificazione degli estremi della 
violazione. 

 18. In caso di accertata violazione delle disposizioni di cui ai com-
mi 2, 3, 5, 6, 7, 8 e 10 il trasgressore e gli eventuali obbligati in solido 
sono diffidati a provvedere alla regolarizzazione entro il termine di qua-
rantacinque giorni dalla data della contestazione immediata o dalla data 
di notificazione dell’atto di cui al comma 17. 
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  19. All’ammissione alla procedura di regolarizzazione di cui al 
comma 18 e alla contestazione immediata o alla notificazione degli 
estremi della violazione amministrativa a norma dell’art. 14 della legge 
24 novembre 1981, n. 689 si provvede con la notifica di un unico atto 
che deve contenere:  

    a)   l’indicazione dell’autorità competente; l’oggetto della con-
testazione; l’analitica esposizione dei fatti e degli elementi essenziali 
della violazione contestata;  

    b)   l’indicazione del nominativo del responsabile del procedi-
mento e, ove diverso, dell’ufficio dove è possibile presentare memorie, 
perizie e altri scritti difensivi, essere sentiti dal responsabile del procedi-
mento sui fatti oggetto di contestazione, nonché avere accesso agli atti;  

    c)   l’indicazione del termine entro cui l’interessato può esercitare 
le facoltà di cui alla lettera   b)  , comunque non inferiore a trenta giorni;  

    d)   la diffida a regolarizzare le violazioni nei casi di cui al 
comma 18;  

    e)   la possibilità di estinguere gli illeciti ottemperando alla diffida 
e provvedendo al pagamento della somma di cui al comma 7;  

    f)   la menzione della possibilità, nei casi degli illeciti non diffi-
dabili o per i quali non si è ottemperato alla diffida, di effettuare il pa-
gamento in misura ridotta ai sensi dell’art. 16 della legge 24 novembre 
1981, n. 689;  

    g)   l’indicazione del termine di conclusione del procedimento.  
 20. In caso di ottemperanza alla diffida, il trasgressore o l’even-

tuale obbligato in solido è ammesso al pagamento di una somma pari al 
minimo della sanzione prevista dai commi 2, 3, 5, 6, 7, 8 e 10 entro il 
termine di trenta giorni dalla scadenza del termine di cui al comma 18. Il 
regolare pagamento della predetta somma estingue il procedimento li-
mitatamente alle violazioni oggetto di diffida e a condizione dell’effet-
tiva ottemperanza alla diffida stessa. 

 21. Il pagamento della sanzione e della somma di cui al comma 20 
è effettuato con le modalità di versamento previste dall’art. 19 decreto 
legislativo 3 luglio 1997, n. 241, esclusa la compensazione ivi prevista. 
Del pagamento è data mensilmente comunicazione all’autorità ammini-
strativa competente, con modalità telematiche, a cura della struttura di 
gestione di cui all’art. 22 del predetto decreto legislativo. 

 22. Le regioni e le provincie autonome di Trento e di Bolzano, 
nell’ambito delle attività di ispezione degli impianti termici di cui 
all’art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, 
n. 74, eseguono, anche gli accertamenti e le ispezioni sull’osservanza 
delle disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8. 

 23. I proventi derivanti dall’applicazione delle sanzioni ammini-
strative pecuniarie di spettanza statale, per le violazioni del presente 
decreto, sono versati ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio del-
lo Stato per essere riassegnati al fondo di cui all’art. 15. Il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio. I proventi delle sanzioni di cui 
ai commi 6, 7 e 8 rimangono alle Regioni ed alle Province Autonome 
di Trento e di Bolzano, o a Enti da esse delegati, che possono utilizzarli 
per la gestione degli accertamenti e delle ispezioni di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 74. 

 24. In ogni caso sono fatte salve le competenze delle Regioni a 
statuto speciale e delle Province autonome di Trento e di Bolzano.».   

  Note all’art. 17:

      — Il testo dell’allegato 4 del citato decreto legislativo 4 luglio 
2014, n. 102, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «ALLEGATO 4 
 Analisi costi-benefici 
 Parte 1 
 Principi generali dell’analisi costi-benefici 
  (Abrogata).  
 Parte 2 
 Principi ai fini dell’art. 10, comma 6 
 Se si progetta un impianto per la produzione di sola energia elet-

trica o un impianto senza recupero di calore, si effettua un confronto tra 
gli impianti progettati o l’ammodernamento progettato e un impianto 
equivalente che produca lo stesso quantitativo di elettricità o di calore 
di processo, ma che recuperi il calore di scarto e fornisca calore me-
diante cogenerazione ad alto rendimento e/o reti di teleriscaldamento o 
teleraffreddamento. 

 Nell’ambito di un dato limite geografico, la valutazione tiene conto 
dell’impianto progettato e di ogni idoneo punto esistente o potenziale in 
cui si registra una domanda di riscaldamento che potrebbe essere servito 
da tale impianto, tenendo conto delle possibilità razionali (ad esempio la 
fattibilità tecnica e la distanza). 

 Il limite geografico è stabilito in modo da includere l’impianto pro-
gettato e i carichi termici, quali edifici e processi industriali. Nell’ambi-
to del limite geografico il costo totale della fornitura di calore ed elettri-
cità è determinato per entrambi i casi e confrontato. 

 I carichi termici comprendono i carichi termici esistenti, quali l’im-
pianto industriale o un sistema di teleriscaldamento esistente nonché, 
nelle zone urbane, il carico termico e i costi che emergerebbero se un 
gruppo di edifici o un settore di una città fossero forniti da una nuova 
rete di teleriscaldamento e/o ad essa collegati. 

 L’analisi costi-benefici si basa su una descrizione dell’im-
pianto progettato e dell’impianto o degli impianti di confronto che 
contempli la capacità termica ed elettrica, secondo il caso, il tipo di 
combustibile, l’uso previsto e il numero previsto di ore di funziona-
mento annuale, l’ubicazione e la domanda di energia elettrica e di 
riscaldamento. 

 Ai fini del confronto, si tiene conto della domanda di energia ter-
mica e delle tipologie di riscaldamento e raffreddamento utilizzate dai 
punti in cui si registra una domanda di calore situati in prossimità. Il 
confronto riguarda i costi relativi alle infrastrutture dell’impianto pro-
gettato e di quello di confronto. 

 I progetti con risultati positivi in termini di costi-benefici sono 
quelli in cui la somma dei benefici attualizzati nell’analisi supera la 
somma dei costi attualizzati (surplus costi-benefici).».   

  Note all’art. 18:

      — Il testo dell’allegato 7 del citato decreto legislativo 4 luglio 
2014, n. 102, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «ALLEGATO 7 
 Requisiti di efficienza energetica per i gestori dei sistemi di tra-

smissione e i gestori dei sistemi di distribuzione 
  I gestori dei sistemi di trasmissione e i gestori dei sistemi di 

distribuzione:  
    a)   elaborano e rendono pubbliche norme standard in mate-

ria di assunzione e ripartizione dei costi degli adattamenti tecnici, 
quali le connessioni alla rete     , il potenziamento della rete esistente 
e l’attivazione di nuove reti     , una migliore gestione della rete e nor-
me in materia di applicazione non discriminatoria dei codici di rete 
necessari per integrare i nuovi produttori che immettono nella rete 
interconnessa l’energia elettrica prodotta dalla cogenerazione ad alto 
rendimento;  

    b)    forniscono a tutti i nuovi produttori di energia elettrica da 
cogenerazione ad alto rendimento che desiderano connettersi al sistema 
tutte le informazioni a tal fine necessarie, tra cui:   

    i)   una stima esauriente e dettagliata dei costi di connessione;  
    ii)   un calendario preciso e ragionevole per la ricezione e il 

trattamento della domanda di connessione alla rete;  
    iii)   un calendario indicativo ragionevole per ogni connessione 

alla rete proposta. La procedura per la connessione alla rete non dovreb-
be durare complessivamente più di 24 mesi, tenuto conto di ciò che è 
ragionevolmente praticabile e non discriminatorio;  

   c)   definire procedure standardizzate e semplificate per facilitare 
la connessione alla rete dei produttori decentralizzati di energia elettrica 
da cogenerazione ad alto rendimento. 

 Le norme standard di cui alla lettera   a)   si basano su criteri ogget-
tivi, trasparenti e non discriminatori che tengono conto in particolare di 
tutti i costi e i benefici della connessione di tali produttori alla rete. Esse 
possono prevedere diversi tipi di connessione.».   

  Note all’art. 21:

     — L’art. 17 del citato decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, come 
abrogato dal presente decreto, recava: «   Monitoraggio dell’attuazione   ».   

  20G00093  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 25 giugno 2020 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Veglie e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
31 maggio 2015, sono stati rinnovati gli organi elettivi 
del Comune di Veglie (Lecce); 

 Vista la delibera n. 16 del 3 giugno 2020, con la quale 
il consiglio comunale, con il voto favorevole della mag-
gioranza degli attuali componenti dell’organo consiliare, 
ha approvato una mozione di sfiducia nei confronti del 
sindaco; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 52, comma 2, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Veglie (Lecce) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Paola Mauro è nominata commissario stra-

ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 25 giugno 2020 

 MATTARELLA 

   LAMORGESE     , Ministro dell’in-
terno    

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Veglie (Lecce) è stato rinnovato a seguito 
delle consultazioni elettorali del 31 maggio 2015, con contestuale ele-
zione del sindaco nella persona del sig. Claudio Paladini. 

 In data 7 maggio 2020, dieci consiglieri su sedici assegnati hanno 
presentato una mozione di sfiducia, approvata con delibera n. 16 del 
3 giugno 2020 dalla maggioranza degli attuali componenti dell’organo 
consiliare, nei confronti del predetto sindaco. 

 Verificatasi l’ipotesi prevista dall’art. 52, comma 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Lecce ha proposto lo 
scioglimento del consiglio comunale sopracitato disponendone, nel con-
tempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7 del richiamato decreto, la sospen-
sione, con la conseguente nomina del commissario per la provvisoria 
gestione dell’ente, con provvedimento del 3 giugno 2020. 

 L’approvazione della mozione di sfiducia determina la cessazione 
dalla carica del sindaco e, quindi, non consente la prosecuzione dell’or-
dinaria gestione dell’ente, configurando gli estremi per far luogo al pro-
posto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Veglie (Lecce) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dottoressa Paola Mauro, in ser-
vizio presso la Prefettura di Lecce. 

 Roma, 19 giugno 2020 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  20A03647

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 25 giugno 2020 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Vittuone e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 5 giu-
gno 2016 sono stati rinnovati gli organi elettivi del Comu-
ne di Vittuone (Milano); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
6 maggio 2020, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Vittuone (Milano) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Attilio Maria Gabriele Carnabuci è nominato 

commissario straordinario per la provvisoria gestione 
del comune suddetto fino all’insediamento degli organi 
ordinari. 



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17514-7-2020

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 25 giugno 2020 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Vittuone (Milano) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 5 giugno 2016, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del sig. Stefano Zancanaro. 

 Il citato amministratore, in data 6 maggio 2020, ha rassegnato 
le dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data 
di presentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini 
di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Milano 
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato dispo-
nendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7 del richiamato 
decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del commissario 
per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 27 maggio 
2020. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di 
decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio co-
munale di Vittuone (Milano) ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del comune nella persona del dott. Attilio Maria 
Gabriele Carnabuci, viceprefetto in servizio presso la Prefettura di 
Milano. 

 Roma, 19 giugno 2020 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  20A03648

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 25 giugno 2020 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Lesina e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Lesina (Foggia); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico acqui-
sito al protocollo dell’ente, da 7 consiglieri su dodici 
assegnati all’ente, a seguito delle quali non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Lesina (Foggia) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Nicolina Miscia è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 25 giugno 2020 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Lesina (Foggia), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 26 maggio 2019 e composto dal sindaco e 
da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione 
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da 7 componenti del cor-
po consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
11 giugno 2020. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di un 
consigliere dimissionario all’uopo delegato con atto autenticato, han-
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma , lettera   b)  , n. 3 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Foggia ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7 del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento dell’11 giugno 2020. 

 Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’inte-
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man-
tenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decreto 
con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di Le-
sina (Foggia) ed alla nomina del commissario per la provvisoria gestione 
del comune nella persona della dott.ssa Nicolina Miscia, viceprefetto in 
servizio presso la Prefettura di Foggia. 

 Roma, 19 giugno 2020 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  20A03649  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  9 luglio 2020 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 365 giorni del 
14 luglio 2020.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato, e in parti-
colare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato», approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924, così come modificato dall’art. 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, con 
il quale è stato approvato il «Testo unico delle disposizio-
ni in materia di intermediazione finanziaria, ai sensi degli 
articoli 8 e 21 della legge n. 52 del 6 febbraio 1996 (di 
seguito “Testo unico della finanza”), e successive modifi-
che e integrazioni»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 ed in particolare l’art. 23 relativo agli operatori 
«Specialisti in titoli di Stato italiani»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» , 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo unico», (di 
seguito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2020 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il 
Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le 
operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo preve-
dendo che le operazioni stesse vengano disposte dal di-
rettore generale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore 
della direzione seconda del Dipartimento medesimo, che, 
in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, le ope-
razioni predette possano essere disposte dal medesimo 
direttore generale del Tesoro, anche in presenza di delega 
continuativa, e che, in caso di assenza o impedimento di 
entrambi, siano disposte da altro dirigente generale dele-
gato a firmare gli atti in sostituzione del direttore generale 
del Tesoro; 

 Visto il decreto legislativo 1 aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifiche e integrazioni, recante disposizio-
ni di riordino della disciplina dei redditi di capitale e dei 
redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del «Testo unico», riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del «Testo unico», in ma-
teria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, con cui è stato affidato 
alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di gestione accentrata 
dei titoli di Stato; 

 Visto l’art. 17 del «Testo unico», relativo all’ammissi-
bilità del servizio di riproduzione in    fac-simile    nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, recante disposizioni in caso di ritardo nel regola-
mento delle operazioni di emissione, concambio e riac-
quisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante il «bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 
e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», ed in 
particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito il li-
mite massimo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno 
stesso, così come modificato dall’art. 265, comma 2, del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (decreto rilancio); 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il di-
rettore della direzione seconda del Dipartimento del Tesoro 
a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 6 luglio 2020 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a euro 127.724 milioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», e in deroga all’art. 548 del 
regolamento di contabilità generale dello Stato, è dispo-
sta per il 14 luglio 2020 l’emissione dei buoni ordinari 
del Tesoro (appresso denominati   BOT)   a 365 giorni con 
scadenza 14 luglio 2021, fino al limite massimo in valore 
nominale di 7.500 milioni di euro. 
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 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
dell’art. 23 del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicem-
bre 2009 citato nelle premesse, secondo le modalità spe-
cificate ai successivi articoli 15 e 16 del presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate a 

rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al rendi-
mento medio ponderato delle richieste che, ordinate parten-
do dal rendimento più basso, costituiscono la metà dell’am-
montare complessivo di quelle pervenute. Nel caso in cui tale 
ammontare sia superiore alla    tranche    offerta, il rendimento 
medio ponderato viene calcolato sulla base dell’importo 
complessivo delle richieste, ordinate in modo crescente ri-
spetto al rendimento e pari alla metà della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

«Regolamento di contabilità generale dello Stato», la du-
rata dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 

appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del «Testo unico della finanza»:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la Consob ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di paesi terzi di cui all’art. 1, comma 1, lettere   e)   e 
  g)   del «Testo unico della finanza», iscritte all’albo istitu-
ito presso la Consob, come stabilito all’art. 20, comma 1, 
ovvero le imprese di investimento dell’Unione europea 
di cui all’art. 1, comma 1, lettera   f)  , dello stesso decreto, 
iscritte nell’apposito elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   
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  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento, che può assu-
mere valori positivi, nulli o negativi. Tali rendimenti sono 
da considerare lordi ed espressi in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.

     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.

     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 
d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 10 luglio 
2020. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali 

della Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di 
cui all’articolo precedente, in presenza di un rappre-
sentante della Banca medesima e con l’intervento, 
anche tramite sistemi di comunicazione telematica, di 
un rappresentante del Ministero dell’economia e delle 
finanze, che ha funzioni di ufficiale rogante e redige 
apposito verbale nel quale devono essere evidenziati, 
per ciascuna    tranche   , i rendimenti di aggiudicazione e 
l’ammontare dei relativi interessi passivi o attivi, deter-
minati dalla differenza tra 100 e i corrispondenti prezzi 
di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il 
Ministero dell’economia e delle finanze, in deroga a 
quanto previsto dal comma precedente, ciascuno per le 
rispettive competenze, possono scegliere di svolgere le 
operazioni d’asta, relative al titolo oggetto della presen-
te emissione, da remoto mediante l’ausilio di strumenti 
informatici, sulla base di modalità concordate dalle due 
istituzioni.   

  Art. 12.

     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2021. L’entrata relativa agli 
interessi attivi verrà imputata al Capo X, capitolo 3240, 
art. 3 (unità di voto 2.1.3), con valuta pari al giorno di 
regolamento dei titoli indicato nell’art. 1, comma 1 del 
presente decreto. A fronte di tale versamento, la compe-
tente sezione di tesoreria dello Stato rilascerà apposita 
quietanza di entrata.   

  Art. 13.

     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-
spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.

     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguen-
do l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli ope-
ratori, fino a concorrenza dell’importo offerto, sal-
vo quanto specificato agli articoli 2 e 3 del presente 
decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto    pro-quota   . 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   
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  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli annuali riservato 
agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, determinato con le modalità di cui al successivo 
art. 16. Tale    tranche    è riservata agli operatori «speciali-
sti in titoli di Stato» che hanno partecipato all’asta del-
la    tranche    ordinaria con almeno una richiesta effettuata 
a un rendimento non superiore al rendimento massimo 
accoglibile di cui all’art. 3 del presente decreto. Questi 
possono partecipare al collocamento supplementare inol-
trando le domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 
del giorno 13 luglio 2020. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiu-
dicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della    performance    
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmente 

sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai sensi 
dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, del decreto ministe-
riale n. 216 del 22 dicembre 2009 citato nelle premesse; 
tale valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e 
agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma pari 
al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta ordinaria, 
può essere modificato dal Tesoro con un comunicato stam-
pa successivo alla chiusura della procedura d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento sup-
plementare viene effettuato dagli operatori assegnatari nello 
stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati nell’asta 
ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del presente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizio-
ni di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni, e al decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche e 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Ufficio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 9 luglio 2020 

  p.     Il direttore generale del Tesoro
     IACOVONI     

  20A03750

    DECRETO  9 luglio 2020 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 153 giorni, terza 
    tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato, e in parti-
colare l’art. 71; 
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 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministrazio-
ne del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924, 
così come modificato dall’art. 1 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, con 
il quale è stato approvato il «Testo unico delle disposizio-
ni in materia di intermediazione finanziaria, ai sensi degli 
articoli 8 e 21 della legge n. 52 del 6 febbraio 1996 (di 
seguito “Testo unico della finanza”), e successive modifi-
che e integrazioni»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 ed in particolare l’art. 23 relativo agli operatori 
«Specialisti in titoli di Stato italiani»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è  stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è  
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo unico», (di 
seguito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2020 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il 
Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le 
operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo preve-
dendo che le operazioni stesse vengano disposte dal di-
rettore generale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore 
della direzione seconda del Dipartimento medesimo, che, 
in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, le ope-
razioni predette possano essere disposte dal medesimo 
direttore generale del Tesoro, anche in presenza di delega 
continuativa, e che, in caso di assenza o impedimento di 
entrambi, siano disposte da altro dirigente generale dele-
gato a firmare gli atti in sostituzione del direttore generale 
del Tesoro; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifiche e integrazioni, recante disposizio-
ni di riordino della disciplina dei redditi di capitale e dei 
redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del «Testo unico», riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del «Testo unico», in ma-
teria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, con cui è stato affidato 
alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione accentrata 
dei titoli di Stato; 

 Visto l’art. 17 del «Testo unico», relativo all’ammissi-
bilità del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, recante disposizioni in caso di ritardo nel regola-
mento delle operazioni di emissione, concambio e riac-
quisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante il «bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 
e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», ed in 
particolare l’art. 3, comma 2, con cui è  stato stabilito il li-
mite massimo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno 
stesso, così  come modificato dall’art. 265, comma 2, del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (decreto Rilancio); 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il di-
rettore della direzione seconda del Dipartimento del Tesoro 
a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visto il proprio decreto in data 11 dicembre 2019, 
n. 108613, con il quale è stata disposta l’emissione di una 
prima    tranche    di buoni ordinari del Tesoro (di seguito 
«BOT») con data di prima emissione 13 dicembre 2019 e 
scadenza 14 dicembre 2020; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una terza    tranche    dei 
predetti buoni ordinari del Tesoro; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 6 luglio 2020 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a euro 127.724 milioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», e in deroga all’art. 548 del 
regolamento di contabilità generale dello Stato, è dispo-
sta per il 14 luglio 2020 l’emissione di una terza    tranche    
dei buoni ordinari del Tesoro, durata residua 153 giorni, 
con data di prima emissione 13 dicembre 2019 e scadenza 
14 dicembre 2020, di cui al proprio decreto 11 dicembre 
2019, n. 108613, citato nelle premesse, fino al limite mas-
simo in valore nominale di 2.500 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   .   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
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iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente art., il rendimento medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantità totale of-
ferta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. Le 
richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari al 
maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate a 

rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al rendi-
mento medio ponderato delle richieste che, ordinate parten-
do dal rendimento più basso, costituiscono la metà dell’am-
montare complessivo di quelle pervenute. Nel caso in cui tale 
ammontare sia superiore alla    tranche    offerta, il rendimento 
medio ponderato viene calcolato sulla base dell’importo 
complessivo delle richieste, ordinate in modo crescente ri-
spetto al rendimento e pari alla metà della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 15 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

«Regolamento di contabilità generale dello Stato», la du-
rata dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 

appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del «Testo unico della finanza»:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la Consob ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le impre-
se di paesi terzi di cui all’art. 1, comma 1, lettere   e)   e   g)   
del «Testo unico della finanza», iscritte all’albo istituito 
presso la Consob, come stabilito all’art. 20, comma 1, ov-
vero le imprese di investimento dell’Unione europa di cui 
all’art.1, comma 1, lettera f, dello stesso decreto, iscritte 
nell’apposito elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento, che può assu-
mere valori positivi, nulli o negativi. Tali rendimenti sono 
da considerare lordi ed espressi in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, espres-
si in termini percentuali, possono variare di un millesimo di 
punto percentuale o multiplo di tale cifra. Eventuali varia-
zioni di importo diverso vengono arrotondate per difetto. 
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 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 10 luglio 
2020. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 

Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’art. 
precedente, in presenza di un rappresentante della Ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di uf-
ficiale rogante e redige apposito verbale nel quale devono 
essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di 
aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi pas-
sivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i corri-
spondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mef, 
in deroga a quanto previsto dal comma precedente, ciascuno 
per le rispettive competenze, possono scegliere di svolgere 
le operazioni d’asta, relative al titolo oggetto della presente 
emissione, da remoto mediante l’ausilio di strumenti infor-
matici, sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni.   

  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capitolo 
2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze dell’eserci-
zio finanziario 2020. L’entrata relativa agli interessi attivi 
verrà imputata al Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di 
voto 2.1.3), con valuta pari al giorno di regolamento dei 
titoli indicato nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A 
fronte di tale versamento, la competente sezione di tesore-
ria dello Stato rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai 
prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli operatori.   

  Art. 15.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizio-
ni di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n.239, e 
successive modifiche e integrazioni, e al decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifiche e 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’ufficio centrale del 
Bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 9 luglio 2020 

  p.     Il direttore generale del Tesoro
     IACOVONI     

  20A03751
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    DECRETO  9 luglio 2020 .

      Accertamento dell’ammontare del capitale nominale rimasto in essere a seguito dell’espletamento dell’operazione di 
riacquisto mediante asta competitiva di titoli di Stato del 18 giugno 2020.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico; 

 Visto il decreto ministeriale 3 gennaio 2020, n. 288 contenente «Direttive per l’attuazione di operazioni finanzia-
rie, ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398»; 

 Visto il decreto ministeriale 5 maggio 2004 recante disposizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto titoli di Stato; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018 del direttore generale del Tesoro, con la quale il direttore 
della Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro è delegato alla firma dei decreti ed atti relativi alle operazioni 
indicate nell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 398/2003; 

 Visto il decreto ministeriale 18 giugno 2020, n. 48778 con il quale è stata disposta un’operazione di riacquisto 
mediante asta competitiva di titoli di Stato per il 18 giugno 2020 con regolamento 22 giugno 2020; 

 Visto che sui B.T.P. Italia 27 ottobre 2020 (IT0005058919) nominali euro 41.000.000,00 sono stati regolati in 
ritardo rispetto alla data prefissata (22 giugno 2020) e cioè il secondo giorno utile successivo (24 giugno 2020); 

 Visto in particolare l’art. 7 del predetto decreto 3 gennaio 2020, che dispone l’accertamento dell’esito delle ope-
razioni di gestione del debito pubblico; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      È stata effettuata il 18 giugno 2020 l’operazione di riacquisto mediante asta competitiva dei seguenti titoli di 
Stato:  

 BTP 0,20% 15 ottobre 2020 cod. IT0005285041 per nominali euro 1.060.000.000,00 al prezzo medio ponde-
rato di euro 100,114; 

 BTP Italia 27 ottobre 2020 cod. IT0005058919 per nominali euro 253.000.000,00 al prezzo medio ponderato 
di euro 100,461, di cui euro 41.000.000,00 regolati in ritardo (24 giugno 2020) rispetto alla data di regolamento pre-
fissata (22 giugno 2020); 

 BTP 0,65%  1º novembre 2020 cod. IT0005142143 per nominali euro 687.000.000,00 al prezzo medio pon-
derato di euro 100,301.   

  Art. 2.

      La consistenza dei citati prestiti, a seguito dell’operazione di riacquisto effettuata il 18 giugno 2020, è la seguente:  

        Importo nominale in circolazione 
  BTP 0,20%   15.10.2017/15.10.2020 (IT0005285041)   14.166.420.000,00 
  BTP Italia   27.10.2014/27.10.2020 (IT0005058919)   6.049.619.000,00 
  BTP 0,65%   01.11.2015/01.11.2020 (IT0005142143)   13.535.385.000,00 

   
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 luglio 2020 

 p. Il direttore generale del Tesoro
IACOVONI   

  20A03752
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  4 giugno 2020 .

      Composizione delle Commissioni di albo all’interno della Federazione nazionale degli ordini dei tecnici sanitari di 
radiologia medica e delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, concernente «Ricostitu-
zione degli ordini delle professioni sanitarie per la disciplina dell’esercizio delle professioni stesse»; 

 Visto in particolare, l’art. 1, comma 1 del citato decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, 
n. 233, così come sostituito dall’art. 4 della legge 11 gennaio 2018, n. 3, recante «Delega al Governo in materia di speri-
mentazione clinica di medicinali nonché disposizioni per il riordino delle professioni sanitarie e per la dirigenza sanitaria 
del Ministero della salute», il quale prevede che nelle circoscrizioni geografiche corrispondenti alle province esistenti alla 
data del 31 dicembre 2012 sono costituiti gli ordini dei medici-chirurghi e degli odontoiatri, dei veterinari, dei farmacisti, 
dei biologi, dei fisici, dei chimici, delle professioni infermieristiche, della professione di ostetrica e dei tecnici sanitari di 
radiologia medica e delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, recante «Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421» e successive modificazioni; 

 Vista la legge 26 febbraio 1999, n. 42, recante «Disposizioni in materia di professioni sanitarie»; 
 Vista la legge 10 agosto 2000, n. 251, e successive modificazioni, recante «Disciplina delle professioni sanitarie 

infermieristiche, tecniche, della riabilitazione, della prevenzione nonché della professione ostetrica»; 
 Vista la legge 1° febbraio 2006, n. 43, e successive modificazioni, recante «Disposizioni in materia di professioni 

sanitarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della prevenzione e delega al Governo per l’istitu-
zione dei relativi ordini professionali»; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità, di concerto con il Ministro dell’università e della ricerca scientifica e 
tecnologica, 29 marzo 2001, con il quale, in attuazione dell’art. 6 della predetta legge 10 agosto 2000, n. 251, e suc-
cessive modificazioni, sono state individuate e classificate le figure professionali sanitarie di cui agli articoli 1, 2, 3, 
4 della stessa legge; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 13 marzo 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 77 del 3 aprile 2018, concernente «Costituzione degli albi delle professioni sanitarie tecniche, della riabili-
tazione e della prevenzione»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 15 marzo 2018, della cui pubblicazione sul sito istituzionale del Ministe-
ro della salute è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 77 del 3 aprile 2018, concernente 
«Procedure elettorali per il rinnovo degli organi delle professioni sanitarie»; 

 Visto l’art. 8, comma 4 del citato decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, 
e successive modificazioni ed integrazioni, il quale prevede che con decreto del Ministro della salute è determinata 
la composizione delle commissioni di albo all’interno della Federazione nazionale degli ordini dei tecnici sanitari di 
radiologia medica e delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione; 

 Ritenuto, pertanto di dover dare attuazione all’art. 8, comma 4 del citato decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, e successive modificazioni ed integrazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Commissioni di albo della Federazione nazionale degli ordini dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle 

professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione.    

      1. I presidenti delle commissioni di albo territoriali delle professioni sanitarie di tecnico sanitario di radiologia 
medica, tecnico sanitario di laboratorio biomedico, tecnico audiometrista, tecnico audioprotesista, tecnico ortopedico, 
dietista, tecnico di neurofisiopatologia, tecnico fisiopatologia cardiocircolatoria e perfusione cardiovascolare, igieni-
sta dentale, fisioterapista, logopedista, podologo, ortottista e assistente di oftalmologia, terapista della neuro e psico-
motricità dell’età evolutiva, tecnico della riabilitazione psichiatrica, terapista occupazionale, educatore professionale, 
tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro e assistente sanitario, nel rispetto dei principi e con le 
modalità di cui all’art. 8, commi 8, 9 e 10 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, 
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n. 233, e successive modificazioni ed integrazioni, eleggono, rispettivamente, ognuno per la propria professione, 
all’interno della Federazione nazionale degli ordini dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle professioni sanita-
rie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione, le seguenti commissioni di albo:  

   a)   commissione di albo della professione sanitaria di tecnico sanitario di radiologia medica; 
   b)   commissione di albo della professione sanitaria di tecnico sanitario di laboratorio biomedico; 
   c)   commissione di albo della professione sanitaria di tecnico audiometrista; 
   d)   commissione di albo della professione sanitaria di tecnico audioprotesista; 
   e)   commissione di albo della professione sanitaria di tecnico ortopedico; 
   f)   commissione di albo della professione sanitaria di dietista; 
   g)   commissione di albo della professione sanitaria di tecnico di neurofisiopatologia; 
   h)   commissione di albo della professione sanitaria di tecnico fisiopatologia cardiocircolatoria e perfusione 

cardiovascolare; 
   i)   commissione di albo della professione sanitaria di igienista dentale; 
   l)   commissione di albo della professione sanitaria di fisioterapista; 
   m)   commissione di albo della professione sanitaria di logopedista; 
   n)   commissione di albo della professione sanitaria di podologo; 
   o)   commissione di albo della professione sanitaria di ortottista e assistente di oftalmologia; 
   p)   commissione di albo della professione sanitaria di terapista della neuro e psicomotricità dell’età evolutiva; 
   q)   commissione di albo della professione sanitaria di tecnico della riabilitazione psichiatrica; 
   r)   commissione di albo della professione sanitaria di terapista occupazionale; 
   s)   commissione di albo della professione sanitaria di educatore professionale; 
   t)   commissione di albo della professione sanitaria di tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di 

lavoro; 
   u)   commissione di albo della professione sanitaria di assistente sanitario. 

 2. Ciascun presidente dispone di un voto per ogni cento iscritti e frazione di almeno cinquanta iscritti al rispettivo 
albo; nel caso in cui gli iscritti al rispettivo albo siano meno di cento il presidente della commissione di albo territoriale 
dispone comunque di un voto.   

  Art. 2.
      Composizione delle commissioni di albo della Federazione nazionale degli ordini dei tecnici sanitari di radiologia 

medica e delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione.    

     1. Le commissioni di albo di cui all’art. 1 sono costituite da nove componenti. 
 2. Ai componenti delle commissioni di albo si applicano le disposizioni dell’art. 8, comma 17 del decreto legisla-

tivo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, e successive modificazioni ed integrazioni.   
  Art. 3.

      Attribuzioni delle commissioni di albo della Federazione nazionale degli ordini dei tecnici sanitari di radiologia 
medica e delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione.    

     1. Le attribuzioni spettanti alle commissioni di albo di cui all’art. 1 sono individuate dall’art. 8, comma 16 del de-
creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, e successive modificazioni ed integrazioni.   

  Art. 4.
      Elezione dei componenti delle commissioni di albo    

     1. I componenti delle commissioni di albo di cui all’art. 1 sono eletti con le procedure e le modalità individuate 
nel decreto del Ministro della salute 15 marzo 2018 citato in premessa. 

 2. Qualora le commissioni di albo non vengano costituite, in analogia a quanto previsto dall’art. 8, comma 18 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, e successive modificazioni ed integrazioni, le attribu-
zioni previste dal comma 16 del medesimo art. 8 spettano al Comitato centrale della Federazione nazionale degli ordini dei 
tecnici sanitari di radiologia medica e delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione, integrato 
da un componente estratto a sorte tra i presidenti delle commissioni di albo territoriali della professione sanitaria interessata.   

  Art. 5.
      Invarianza di oneri    

     1. L’attuazione delle disposizioni di cui al presente decreto non comporta oneri per la finanza pubblica. 



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17514-7-2020

 Il presente decreto è inviato agli organi di controllo ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 4 giugno 2020 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 giugno 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività culturali, del 
Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, n. 1496

  20A03627

    DECRETO  18 giugno 2020 .

      Entrata in vigore dei testi, nelle lingue inglese e francese, pubblicati nel Supplemento 10.2 della Farmacopea europea 
10ª edizione ed eliminazione dei capitoli Vaccini virali aviari: saggi per gli agenti estranei nei lotti di semenza (2.6.24) e Vac-
cini virali vivi aviari: saggi per gli agenti estranei nei lotti di prodotto finito (2.6.25).    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’art. 124 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive modificazioni, recante «Approvazione del 
testo unico delle leggi sanitarie»; 

 Visto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1706, recante «Approvazione del regolamento per il servizio 
farmaceutico»; 

 Vista la legge 9 novembre 1961, n. 1242, recante «Revisione e pubblicazione della Farmacopea ufficiale»; 
 Vista la legge 22 ottobre 1973, n. 752, recante «Ratifica ed esecuzione della convenzione europea per la elabora-

zione di una farmacopea europea, adottata a Strasburgo il 22 luglio 1964»; 
 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Istituzione del Servizio sanitario nazionale»; 
 Visto l’art. 26 della legge 24 aprile 1998, n. 128, recante «Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 

dalla appartenenza dell’Italia alle Comunità europee»; 
 Vista la risoluzione AP-CPH (19)2 adottata in data 20 marzo 2019 dal Consiglio d’Europa,    European Committee 

on Pharmaceuticals and Pharmaceutical Care    (CD-P-PC), con la quale è stata decisa l’entrata in vigore dal 1° luglio 
2020 del supplemento 10.2 della Farmacopea europea 10   a    edizione; 

 Vista la risoluzione AP-CPH (19)5 adottata in data 11 luglio 2019 dal Consiglio d’Europa,    European Committee 
on Pharmaceuticals and Pharmaceutical Care    (CD-P-PH), con la quale è stata decisa l’eliminazione dal 1° luglio 
2020 dei capitoli Vaccini virali aviari: saggi per gli agenti estranei nei lotti di semenza (2.6.24) e Vaccini virali vivi 
aviari: saggi per gli agenti estranei nei lotti di prodotto finito (2.6.25); 

 Ritenuto di dover disporre l’entrata in vigore nel territorio nazionale dei testi adottati dalla richiamata risoluzione, 
come previsto dal citato art. 26 della legge 24 aprile 1998, n. 128, nonché di chiarire che i testi nelle lingue inglese e fran-
cese di cui al presente provvedimento sono esclusi dall’ambito di applicazione della disposizione contenuta nell’art. 123, 
primo comma, lettera   b)  , del testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. I testi nelle lingue inglese e francese dei capitoli generali e delle monografie pubblicati nel supplemento 10.2 

della Farmacopea europea 10ª edizione, elencati nell’allegato al presente decreto, entrano in vigore nel territorio na-
zionale, come facenti parte della Farmacopea Ufficiale della Repubblica italiana, dal 1° luglio 2020. 

 2. I capitoli Vaccini virali aviari: saggi per gli agenti estranei nei lotti di semenza (2.6.24) e Vaccini virali vivi 
aviari: saggi per gli agenti estranei nei lotti di prodotto finito (2.6.25) elencati nella sezione «Testi eliminati» dello 
stesso allegato sono eliminati dalla Farmacopea Ufficiale della Repubblica italiana dal 1° luglio 2020. 

 3. I testi nelle lingue inglese e francese richiamati al comma 1 non sono oggetto degli obblighi previsti dall’art. 123, 
primo comma, lettera   b)  , del testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265. Gli 
stessi testi, ai sensi dell’art. 26 della legge 24 aprile 1998, n. 128, sono posti a disposizione di qualunque interessato 
per consultazione e chiarimenti presso la Segreteria tecnica della Commissione permanente per la revisione e la pub-
blicazione della Farmacopea Ufficiale di cui alla legge 9 novembre 1961, n. 1242. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 18 giugno 2020 

 Il Ministro: SPERANZA    
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 ALLEGATO    

  

 
CONTENUTO DEL SUPPLEMENTO 10.2 DELLA FARMACOPEA EUROPEA 10a EDIZIONE 

NUOVI TESTI 

CAPITOLI GENERALI 
n. Inglese Francese Italiano 

2.6.37. Principles for the detection of 
extraneous viruses in 
immunological veterinary 
medicinal products using culture 
methods 

Principes de détection des virus 
étrangers dans les médicaments 
immunologiques vétérinaires au moyen 
de méthodes de culture 

Principi per la rilevazione dei virus 
estranei nei medicinali immunologici 
veterinari mediante metodi di coltura 

 
MONOGRAFIE 

Titoli in latino No. Titoli in inglese Titoli in francese Titoli in italiano 
Olanzapini embonas 
monohydricus 

(3047) Olanzapine embonate 
monohydrate

Olanzapine (embonate de) 
monohydraté 

Olanzapina embonato 
monoidrato

TESTI REVISIONATI 
CAPITOLI GENERALI 

n. Inglese Francese Italiano 

2.6.16. Test for extraneous agents in viral 
vaccines for human use 

Essai des agents étrangers dans les 
vaccins viraux pour usage humain

Saggio per gli agenti estranei nei 
vaccini virali per uso umano

4. Reagents (new, revised, 
corrected) 

Réactifs (noveaux, révisés, corrigés) Reattivi (nuovi, corretti, revisionati) 

5.2.4. Cell cultures for the production of 
vaccines for veterinary use 

Cultures cellulaires utilisées pour la 
préparation de vaccins pour usage 
vétérinaire

Colture cellulari per la produzione di 
vaccini per uso veterinario 

5.2.5. Management of extraneous agents 
in immunological veterinary 
medicinal products

Gestion des agents étrangers dans les 
médicaments immunologiques 
vétérinaires 

Controllo degli agenti estranei nei 
medicinali immunologici veterinari 

5.2.13. Healthy chicken flocks for the 
production of inactivated vaccines 
for veterinary use 

Elevages sains de poulets pour la 
production de vaccins inactivés pour 
usage vétérinaire

Allevamenti sani di polli per la 
produzione di vaccini inattivati per 
uso veterinario 

 
MONOGRAFIE 

MONOGRAFIE GENERALI 
Titoli in latino No. Titoli in inglese Titoli in francese Titoli in italiano 
Immunosera ad usum 
veterinarium 

(0030) Immunosera for veterinary 
use 

Immunosérums pour usage 
vétérinaire

Sierimmuni per uso 
veterinario 

Vaccina ad usum 
veterinarium 

(0062) Vaccines for veterinary use Vaccins pour usage 
vétérinaire

Vaccini per uso veterinario

 
VACCINI PER USO UMANO 

Titoli in latino No. Titoli in inglese Titoli in francese Titoli in italiano 
Vaccinum febris flavae 
vivum 

(0537) Yellow fever vaccine (live) Vaccin vivant de la fièvre 
jaune 

Vaccino vivo della febbre 
gialla 

Vaccinum influenzae 
vivum pernasale 

(2772) Influenza vaccine (live, 
nasal) 

Vaccin grippal nasal vivant Vaccino vivo dell’influenza 
(per somministrazione 
nasale) 

 
VACCINI PER USO VETERINARIO 

 
Titoli in latino No. Titoli in inglese Titoli in francese Titoli in italiano
Vaccinum adenovirosidis 
caninae vivum 

(1951) Canine adenovirus vaccine 
(live) 

Vaccin vivant de 
l’adénovirose canine

Vaccino vivo 
dell’adenovirosi del cane

Vaccinum anaemiae 
infectivae pulli vivum 

(2038) Infectious chicken anaemia 
vaccine (live)

Vaccin vivant de l’anémie 
infectieuse du poulet

Vaccino vivo dell’anemia 
infettiva dei polli 

Vaccinum bronchitidis (0959) Avian infectious bronchitis Vaccin inactivé de la Vaccino inattivato della 
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infectivae aviariae 
inactivatum 

vaccine (inactivated) bronchite infectieuse aviaire bronchite infettiva aviaria

Vaccinum bronchitidis 
infectivae aviariae vivum 

(0442) Avian infectious bronchitis 
vaccine (live)

Vaccin vivant de la 
bronchite infectieuse aviaire 

Vaccino vivo della 
bronchite infettiva aviaria

Vaccinum bursitidis 
infectivae aviariae 
inactivatum 

(0960) Avian infectious bursal 
disease vaccine (inactivated) 

Vaccin inactivé de la bursite 
infectieuse aviaire 

Vaccino inattivato della 
bursite infettiva aviaria 

Vaccinum bursitidis 
infectivae aviariae vivum 

(0587) Avian infectious bursal 
disease vaccine (live)

Vaccin vivant de la bursite 
infectieuse aviaire 

Vaccino vivo della bursite 
infettiva aviaria

Vaccinum calicivirosis 
felinae vivum 

(1102) Feline calicivirosis vaccine 
(live) 

Vaccin vivant de la 
calicivirose du chat

Vaccino vivo dell’infezione 
da calicivirus del gatto

Vaccinum coccidiosidis 
vivum ad pullum 

(2326) Coccidiosis vaccine (live) for 
chickens  

Vaccin vivant de la 
coccidiose pour le poulet 

Vaccino vivo della 
coccidiosi per i polli

Vaccinum encephalomyeli-
tidis infectivae aviariae 
vivum 

(0588) Avian infectious 
encephalomyelitis vaccine 
(live) 

Vaccin vivant de 
l’encéphalomyélite 
infectieuse aviaire

Vaccino vivo 
dell’encefalomielite 
infettiva aviaria

Vaccinum hepatitidis 
viralis anatis stirpe I vivum 

(1315) Duck viral hepatitis type I 
vaccine (live)

Vaccin vivant de l’hépatite 
virale du canard type I  

Vaccino vivo dell’epatite 
virale tipo I dell’anatra

Vaccinum inactivatum 
diarrhoeae vituli 
coronaviro illatae 

(1953) Calf coronavirus diarrhoea 
vaccine (inactivated) 

Vaccin inactivé des 
diarrhées à coronavirus des 
veaux

Vaccino inattivato della 
diarrea da coronavirus dei 
vitelli 

Vaccinum inactivatum 
diarrhoeae vituli rotaviro 
illatae 

(1954) Calf rotavirus diarrhoea 
vaccine (inactivated) 

Vaccin inactivé des 
diarrhées à rotavirus des 
veaux

Vaccino inattivato della 
diarrea da rotavirus dei 
vitelli 

Vaccinum 
laryngotracheitidis 
infectivae aviariae vivum 

(1068) Avian infectious 
laryngotracheitis vaccine 
(live) 

Vaccin vivant de la 
laryngotrachéite infectieuse 
aviaire

Vaccino vivo della 
laringotracheite infettiva 
aviaria 

Vaccinum morbi Aujeszkyi 
ad suem inactivatum 

(0744) Aujeszky’s disease vaccine 
(inactivated) for pigs 

Vaccin inactivé de la 
maladie d’Aujeszky pour le 
porc

Vaccino inattivato della 
malattia di Aujeszky per il 
suino 

Vaccinum morbi Aujeszkyi 
ad suem vivum ad usum 
parenteralem 

(0745) Aujeszky’s disease vaccine 
(live) for pigs for parenteral 
administration 

Vaccin vivant de la maladie 
d’Aujeszky pour le porc 
pour administration 
parentérale

Vaccino vivo della malattia 
di Aujeszky per il suino per 
uso parenterale 

Vaccinum morbi Carrei 
vivum ad canem  

(0448) Canine distemper vaccine 
(live) 

Vaccin vivant de la maladie 
de Carré pour le chien

Vaccino vivo del cimurro 
per il cane 

Vaccinum morbi Carrei 
vivum ad mustelidas 

(0449) Distemper vaccine (live) for 
mustelids 

Vaccin vivant de la maladie 
de Carré pour mustélidés 

Vaccino vivo del cimurro 
per mustelidi

Vaccinum morbi 
haemorrhagici cuniculi 
inactivatum 

(2325) Rabbit haemorrhagic disease 
vaccine (inactivated) 

Vaccin inactivé de la 
maladie hémorragique du 
lapin

Vaccino inattivato della 
malattia emorragica del 
coniglio 

Vaccinum morbi Marek 
vivum 

(0589) Marek’s disease vaccine 
(live) 

Vaccin vivant de la maladie 
de Marek

Vaccino vivo della malattia 
di Marek 

Vaccinum morbi partus 
diminutionis MCMLXXVI 
inactivatum ad pullum 

(1202) Egg drop syndrome ’76 
vaccine (inactivated) 

Vaccin inactivé de la 
maladie des œufs hardés 

Vaccino inattivato della 
malattia del calo della 
deposizione delle uova

Vaccinum myxomatosidis 
vivum ad cuniculum 

(1943) Myxomatosis vaccine (live) 
for rabbits

Vaccin vivant de la 
myxomatose pour le lapin 

Vaccino vivo della 
mixomatosi dei conigli

Vaccinum panleucopeniae 
felinae infectivae vivum 

(0251) Feline infectious enteritis 
(feline panleucopenia) 
vaccine (live)

Vaccin vivant de la 
panleucopénie infectieuse 
du chat

Vaccino vivo della 
panleucopenia infettiva dei 
felini 

Vaccinum parainfluenzae 
viri canini vivum 

(1955) Canine parainfluenza virus 
vaccine (live)

Vaccin vivant du virus 
parainfluenza canin

Vaccino vivo del virus della 
parainfluenza canina

Vaccinum paramyxoviris 3 
aviarii inactivatum ad 
meleagrem 

(1392) Avian paramyxovirus 3 
vaccine (inactivated) for 
turkeys 

Vaccin inactivé du 
paramyxovirus   aviaire 3 
pour la dinde 

Vaccino inattivato 
dell’infezione da 
paramixovirus 3 aviario per 
il tacchino 

Vaccinum parvovirosis 
caninae vivum 

(0964) Canine parvovirosis vaccine 
(live) 

Vaccin vivant de la 
parvovirose canine

Vaccino vivo della 
parvovirosi del cane

Vaccinum parvovirosis 
inactivatum ad suem 

(0965) Porcine parvovirosis vaccine 
(inactivated)

Vaccin inactivé de la 
parvovirose porcine

Vaccino inattivato della 
parvovirosi del suino
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Vaccinum pestis anatis 
vivum 

(1938) Duck plague vaccine (live) Vaccin vivant de la peste du 
canard

Vaccino vivo della peste 
delle anatre

Vaccinum pestis classicae 
suillae vivum ex cellulis 

(0065) Swine-fever vaccine (live, 
prepared in cell cultures), 
classical 

Vaccin vivant de la peste 
porcine classique préparé 
sur  
cultures cellulaires

Vaccino vivo della peste 
suina classica preparato in 
colture cellulari 

Vaccinum pseudopestis 
aviariae inactivatum 

(0870) Newcastle disease vaccine 
(inactivated) 

Vaccin inactivé de la 
pseudopeste aviaire 
(maladie de Newcastle) 

Vaccino inattivato della 
pseudopeste aviaria 
(malattia di Newcastle)

Vaccinum pseudopestis 
aviariae vivum 

(0450) Newcastle disease vaccine 
(live) 

Vaccin vivant de la 
pseudopeste aviaire 
(maladie de Newcastle) 

Vaccino vivo della 
pseudopeste aviaria 
(malattia di Newcastle)

Vaccinum rabiei perorale 
vivum ad vulpem et 
nycterereutem 

(0746) Rabies vaccine (live, oral) for 
foxes and raccoon dogs 

Vaccin vivant oral de la rage 
pour renards et chiens 
viverrins

Vaccino vivo della rabbia 
per la volpe e il cane 
procione, per uso orale

Vaccinum rhinotracheitidis 
infectivae bovinae vivum 

(0696) Infectious bovine 
rhinotracheitis vaccine (live)

Vaccin vivant de la rhino-
trachéite infectieuse bovine 

Vaccino vivo della rino-
tracheite infettiva bovina

Vaccinum rhinotracheitidis 
infectivae vivum ad 
meleagrem 

(2461) Turkey infectious 
rhinotracheitis vaccine (live) 

Vaccin vivant de la 
rhinotrachéite infectieuse 
pour la dinde 

Vaccino vivo della rino-
tracheite infettiva per il 
tacchino 

Vaccinum rhinotracheitidis 
viralis felinae vivum 

(1206) Feline viral rhinotracheitis 
vaccine (live)

Vaccin vivant de la 
rhinotrachéite virale du chat 

Vaccino vivo della rino-
tracheite virale del gatto

Vaccinum tenosynovitidis 
viralis aviariae vivum 

(1956) Avian viral tenosynovitis 
vaccine (live)

Vaccin vivant de la 
ténosynovite virale aviaire 

Vaccino vivo della 
tenosinovite virale aviaria

Vaccinum variolae 
gallinaceae vivum  

(0649) Fowl-pox vaccine (live) Vaccin vivant de la variole 
des gallinacés

Vaccino vivo del diftero-
vaiolo aviario

Vaccinum viri para-
influenzae bovini vivum 

(1176) Bovine parainfluenza virus 
vaccine (live)

Vaccin vivant du virus 
parainfluenza bovin

Vaccino vivo del virus della 
parainfluenza bovina

Vaccinum viri syncytialis 
meatus spiritus bovini 
vivum 

(1177) Bovine respiratory syncytial 
virus vaccine (live) 

Vaccin vivant du virus 
syncytial respiratoire bovin 

Vaccino vivo del virus 
sinciziale respiratorio 
bovino 

 
MONOGRAFIE 

Titoli in latino No. Titoli in inglese Titoli in francese Titoli in italiano
Clomifeni citras (0997) Clomifene citrate Clomifène (citrate de) Clomifene citrato
Oxytetracyclinum 
dihydricum 

(0199) Oxytetracycline dihydrate Oxytétracycline dihydraté Oxitetraciclina diidrato

Phenoxymethylpeni-
cillinum 

(0148) Phenoxymethylpenicillin Phénoxyméthylpénicilline Fenossimetilpenicillina

Phenoxymethylpenicil-
linum kalicum 

(0149) Phenoxymethylpenicillin 
potassium

Phénoxyméthylpénicilline 
potassique

Fenossimetilpenicillina 
potassica 

 
 

TESTI CORRETTI 
 

MONOGRAFIE 
Titoli in latino No. Titoli in inglese Titoli in francese Titoli in italiano 

Phytomenadionum 
racemicum 

(3011) Phytomenadione, racemic Phytoménadione racémique Fitomenadione racemico 
(la correzione riguarda solo il 
testo  francese) 

Ranitidini hydrochloridum (0946) Ranitidine hydrochloride Ranitidine (chlorhydrate de) Ranitidina cloridrato (la 
correzione riguarda solo il testo  
inglese) 
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TESTI IL CUI TITOLO È STATO MODIFICATO 
 

CAPITOLI GENERALI 
 

No. Inglese Francese Italiano 
5.2.4. Cell cultures for the production of 

vaccines for veterinary use 
Cultures cellulaires utilisées pour la 
production de vaccins pour usage 
vétérinaires 

Colture cellulari per la produzione 
di vaccini per uso veterinario 

 previously en remplacement in sostituzione di 
 Cell cultures for the production of 

veterinary vaccines 
Cultures cellulaires utilisées pour la 
préparation de vaccins pour usage 
vétérinaire 

Colture cellulari per la produzione 
di vaccini veterinari 

    
5.2.5. Management of extraneous agents 

in immunological  veterinary 
medicinal products 

Gestion des agents étrangers dans les 
médicaments immunologiques 
vétérinaires 

Controllo degli agenti estranei nei 
medicinali immunologici 
veterinari 

 previously en remplacement in sostituzione di 
 Substances of animal origin for 

the production of immunological 
veterinary medicinal products 

Substances d’origine animale 
utilisées pour la préparaion de 
médicaments immunologiques à 
usage vétérinaire 

Sostanze di origine animale per la 
produzione di medicinali 
immunologici veterinari 

 
 

TESTI ELIMINATI 
 
I testi riportati di seguito sono eliminati dalla Farmacopea Europea dal 1 luglio 2020 

CAPITOLI 
No. Titoli in inglese Titoli in francese Titoli in italiano 
2.6.24. Avian viral vaccines: tests for 

extraneous agents in seed lots 
Vaccins viraux aviaires: recherche des 
agents étrangers dans les lots de semence

Vaccini virali aviari: saggi per gli agenti 
estranei nei lotti di semenza

2.6.25. Avian live virus vaccines: tests 
for extraneous agents in batches 
of finished product 

Vaccins viraux vivants aviaires: 
recherche des agents étrangers dans les 
lots de produit final

Vaccini virali vivi aviari: saggi per gli 
agenti estranei nei lotti di prodotto finito 

 
I testi riportati di seguito sono eliminati dalla Farmacopea Europea dal 1 aprile 2020 

MONOGRAFIE 
 

DROGHE VEGETALI e 
PREPARAZIONI A BASE DI DROGHE VEGETALI 

No. Titoli in inglese Titoli in francese Titoli in italiano 
(0208) Senna pods, Tinnevelly Séné de l’Inde ou de Tinnevelly (fruit de) Senna Tinnevelly frutto

 
MONOGRAFIE 

No. Titoli in inglese Titoli in francese Titoli in italiano 
(1637) Insulin, bovine Insuline bovine Insulina bovina 

  20A03626
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  27 maggio 2020 .

      Attribuzione dei codici identificativi alle strutture sanita-
rie dipendenti dalla Direzione sanità di R.F.I. S.p.a.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DEI TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE,

GLI AFFARI GENERALI ED IL PERSONALE 

 Visto l’art. 119 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, e successive modificazioni ed integrazioni, di se-
guito denominato «codice della strada» concernente i re-
quisiti fisici e psichici per il conseguimento e la conferma 
di validità della patente di guida; 

 Visto l’art. 23 della legge 29 luglio 2010, n. 120 che 
rinvia ad un decreto del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti la disciplina delle modalità di trasmissione 
della certificazione medica, attestante il possesso dei re-
quisiti fisici e psichici necessari al conseguimento della 
patente di guida, rilasciata dai medici previsti all’art. 119 
del Codice della strada e dall’art. 103, comma 1, lettera 
  a)  , del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento dei tra-
sporti, la navigazione e i sistemi informativi e statistici 
31 gennaio 2011, recante: «Modalità di trasmissione della 
certificazione medica per il conseguimento ed il rinnovo 
di validità della patente di guida»; 

 Vista la richiesta della Direzione sanità di RFI S.p.a. 
di integrare il decreto dirigenziale 31 gennaio 2020 at-
tribuendo specifici di struttura alla medesima Direzione 
sanità e alle sue strutture periferiche; 

 Considerato che i medici della Direzione sanitaria di 
RFI S.p.a. hanno competenze in materia di certificazione 
dei requisiti di idoneità psicofisica per il rilascio e la con-
ferma di validità della patente di guida nonché, ai sensi 
dell’art. 119, comma 5, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, in materia di riesame dei giudizi delle com-
missioni mediche locali e quindi si ritiene necessario at-
tribuire a detta Direzione uno specifico codice struttura; 

 Ritenuto necessario integrare il decreto del Capo del 
Dipartimento dei trasporti, la navigazione e i sistemi in-
formativi e statistici 31 gennaio 2011 prevedendo un co-
dice per le strutture afferenti alla Direzione sanitaria RFI; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifiche all’art. 1 del decreto del Capo del Dipartimento 
dei trasporti, la navigazione e i sistemi informativi e 
statistici 31 gennaio 2011.    

      1. All’art. 1 del decreto del Capo del Dipartimento dei 
trasporti, la navigazione e i sistemi informativi e statistici 
31 gennaio 2011, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1  -bis  , dopo la lettera   c)   è aggiunto: «  d)   
a ciascuna struttura sanitaria dipendente dalla Direzione 
sanità di R.F.I. S.p.a. Tale codice identifica la predetta 
struttura ed è richiesto, per il tramite del dirigente respon-
sabile   pro tempore   della stessa, all’Ufficio motorizzazio-
ne civile competente per territorio, in ragione del luogo 
dove la stessa ha sede.»; 

   b)   al comma 2  -bis  , il primo periodo è sostituito dal 
seguente: «Il codice di cui al comma 1  -bis  , lettere   a)  ,   b)   
e   d)   è riportato in calce alle certificazioni rilasciate rispet-
tivamente dall’ufficio dell’azienda sanitaria locale, cui 
sono attribuite le funzioni in materia medico-legale, dalle 
strutture di cui all’art. 201, comma 1, del decreto legisla-
tivo n. 66 del 2010, unitamente al timbro ed alla firma del 
medico che, di servizio presso il predetto ufficio o la pre-
detta struttura, procede alla certificazione e dalle strutture 
sanitarie dipendenti dalla Direzione sanità di R.F.I. S.p.a.». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 maggio 2020 

 Il Capo del Dipartimento: DE MATTEO   

  20A03628  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  3 luglio 2020 .

      Attività di rimborso alle regioni, per il ripiano tramite 
meccanismo di     pay-back     in applicazione dell’accordo ne-
goziale vigente, del medicinale per uso umano «Tagrisso». 
    (Determina n. 694/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento recante 
norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, comma 13, del de-
creto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», così come 
modificato dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro del-
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la salute, di concerto con i Ministri per la pubblica ammini-
strazione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze: «Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, com-
ma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funzionamento 
e dell’ordinamento del personale e la nuova dotazione or-
ganica, definitivamente adottati dal consiglio di amministra-
zione dell’AIFA, rispettivamente, con deliberazione 8 aprile 
2016, n. 12, e con deliberazione 3 febbraio 2016, n. 6, ap-
provate ai sensi dell’art. 22 del decreto 20 settembre 2004, 
n. 245, del Ministro della salute di concerto con il Ministro 
della funzione pubblica e il Ministro dell’economia e delle 
finanze, della cui pubblicazione sul proprio sito istituzionale 
è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Disposi-
zioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006, 
concernente «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili 
dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 novem-
bre2006, n. 326. (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-

verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la determina DG n. 1742/2019 del 22 novembre 
2019 relativa al «Regime di rimborsabilità e prezzo, a se-
guito di nuove indicazioni terapeutiche, del medicinale per 
uso umano “Tagrisso”», pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   - Serie generale - n. 280 del 29 novembre 2019, e il rela-
tivo accordo negoziale stipulato ai sensi dell’art. 48, com-
ma 33, decreto-legge n. 269/2003, convertito dalla legge 
n. 326/2003 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 24-26 settembre 2019; 

 Considerato che è stato negoziato un    pay-back    pari 
a euro 19.500.000,00 - all’interno della durata biennale 
dell’accordo - con pagamenti in tre    tranches    (competenza 
2019-2020-2021) di pari importo da versarsi: la prima en-
tro il 31 dicembre 2019; la seconda entro il primo quadri-
mestre 2020 e la terza entro il primo quadrimestre 2021; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Pay-back    

     Ai fini della procedura di rimborso tramite meccanismo 
di    pay-back   , in applicazione dell’accordo negoziale vigente 
per la specialità medicinale TAGRISSO, relativamente al 
periodo 2019-2021, l’azienda, Astrazeneca AB dovrà prov-
vedere al pagamento del valore complessivo così come ri-
portato nell’accordo negoziale (pari a euro 19.500.000,00), 
in base all’applicazione dello sconto tramite    pay-back   .   

  Art. 2.

      Modalità di versamento    

     I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni 
devono essere effettuati in tre    tranche   , di pari importo, 
da corrispondersi: la prima entro il 31 dicembre 2019; la 
seconda entro il primo quadrimestre 2020 e la terza entro 
il primo quadrimestre 2021. 

 Il versamento della seconda    tranche   , come riportato 
nell’allegato 1, dovrà essere effettuato utilizzando i riferi-
menti indicati nelle «Modalità di versamento del    pay-back     
1,83% - alle regioni» specificando comunque nella causale:  

 «DET. 694/2020_sconto tramite 
   pay-back   _TAGRISSO_2019-2021».   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 3 luglio 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI    
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 ALLEGATO 1
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    DETERMINA  3 luglio 2020 .

      Rinegoziazione delle condizioni dell’accordo negoziale re-
lativamente ai medicinali per uso umano «Micardis» e «Mi-
cardis Plus».     (Determina n. 697/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro del-
la salute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze («Regolamento recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia italiana 
del farmaco, a norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-leg-
ge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326»), così come modifica-
to dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione e il Ministro dell’economia e delle finan-
ze («Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, com-
ma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»); 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funzionamen-
to e dell’ordinamento del personale e la nuova dotazione or-
ganica, definitivamente adottati dal consiglio di amministra-
zione dell’AIFA, rispettivamente, con deliberazione 8 aprile 
2016, n. 12 e con deliberazione 3 febbraio 2016, n. 6, ap-
provate ai sensi dell’art. 22 del decreto 20 settembre 2004, 
n. 245, del Ministro della salute di concerto con il Ministro 
della funzione pubblica e il Ministro dell’economia e delle 
finanze, della cui pubblicazione nel proprio sito istituzionale 
è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Disposi-
zioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la direttiva 2001/83/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 6 novembre 2001 recante un Codice co-
munitario relativo ai medicinali per uso umano e successive 
modificazioni e integrazioni, in particolare il Capo IV (Pro-
cedura di mutuo riconoscimento e procedura decentrata); 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 con-
cernente l’attuazione della direttiva 2001/83/CE (e suc-
cessive direttive di modifica) relativa ad un Codice comu-
nitario concernente i medicinali per uso umano, nonché 
della direttiva 2003/94/CE, in particolare il Capo V (Pro-
cedura di mutuo riconoscimento e procedura decentrata); 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente «In-
terventi correttivi di finanza pubblica», con particolare riferi-
mento all’art. 8, comma 10, che prevede la classificazione dei 
medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 12 del decreto-legge 13 settembre 2012, 
n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo svi-
luppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della 
salute», convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novem-
bre 2012, n. 189 e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Vista la deliberazione Comitato interministeriale per 
la programmazione economica del 1° febbraio 2001, n. 3 
recante «Individuazione dei criteri per la contrattazione 
del prezzo dei farmaci»; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel Supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana del 4 novembre 2004, n. 259 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - del 7 luglio 2006, n. 156, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2006, n. 326. (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - del 29 settembre 2006, n. 227, concer-
nente «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata»; 

 Visto l’art. 11, comma 1, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuovere 
lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute», convertito con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2012, n. 189 e successive modificazioni e integrazio-
ni, il quale dispone che «entro il 30 settembre 2015, l’AIFA 
conclude le procedure di rinegoziazione con le aziende far-
maceutiche volte alla riduzione del prezzo di rimborso dei 
medicinali a carico del Servizio sanitario nazionale […]»; 

 Vista la determina AIFA n. 1267/2015 del 6 ottobre 2015, 
concernente «Rinegoziazione del prezzi di rimborso dei me-
dicinali per uso umano a carico del Servizio sanitario naziona-
le, nell’ambito di raggruppamenti di medicinali terapeutica-
mente assimilabili» e, in particolare, l’allegato C contenente 
l’elenco delle specialità medicinali per le quali i titolari di 
A.I.C. corrispondono un rimborso alle Regioni, nelle mo-
dalità già consentite del    pay-back   , pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 234 dell’8 ottobre 2015; 

 Vista la determina AIFA n. 1525/2015 del 24 novembre 
2015, recante «Procedura di    pay-back    (art. 9  -ter  , commi 
10, lettera   b)   e 11 del decreto-legge n. 78/2015, convertito 
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con modificazioni dalla legge n. 125/2015) - Anni 2015-
2016-2017», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 282 del 3 dicembre 2015; 

 Visto l’accordo negoziale stipulato ai sensi dell’11, 
comma 1, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 
tra l’AIFA e la società Boehringer Ingelheim Internatio-
nal GMBH, convertito, con modificazioni, nella legge 
8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazioni e in-
tegrazioni con cui è stato concordato che il risparmio di 
spesa per il Servizio sanitario nazionale previsto sareb-
be stato conseguito attraverso la corresponsione da parte 
dell’azienda di un rimborso alle Regioni, effettuato secon-
do le modalità del    pay-back   , sino a concorrenza dell’am-
montare della riduzione, secondo gli importi ivi previsti; 

 Tenuto conto che, a seguito dell’accordo negoziale in 
questione, l’AIFA ha ritenuto necessario definire le con-
dizioni negoziali applicabili ai medicinali oggetto del 
suddetto a partire dal 1° gennaio 2018; 

 Visto il procedimento avviato d’ufficio nei confronti 
della società Boehringer Ingelheim International GMBH 
in data 22 dicembre 2017, volto alla verifica della volontà 
aziendale di confermare le condizioni previste nell’accor-
do negoziale sottoscritto ai sensi dell’11, comma 1, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, o di procedere, 
in via alternativa, per una rinegoziazione dello stesso ai 
sensi della deliberazione CIPE n. 3/2001; 

 Vista la disponibilità manifestata dalla società Bo-
ehringer Ingelheim International GMBH a ridefinire con 
l’AIFA tale accordo; 

 Vista la corrispondenza intercorsa tra l’AIFA e la 
società; 

 Vista il parere del Comitato prezzi e rimborso espresso in 
merito a tale proposta nella sua seduta del 21-23 ottobre 2019; 

 Visto l’esito della procedura negoziale raggiunto 
dall’AIFA e dalla società Boehringer Ingelheim Inter-
national GMBH, in contraddittorio tra loro, in ordine ad 
una rinegoziazione delle condizioni negoziali con riferi-
mento ai medicinali «Micardis (Telmisartan)» (relativa-
mente alle confezioni con codici A.I.C. n. 034328029 e 
n. 034328068) e «Micardisplus (telmisartan/idroclorotia-
zide)», (relativamente alle confezioni con codici A.I.C. 
n. 035608025, n. 035608076 e n. 035608126); 

 Vista la deliberazione n. 18 del 28 maggio 2020 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su pro-
posta del direttore generale e concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti tutti gli atti d’ufficio; 
  Determina:    

  Art. 1.
      Rinegoziazione delle condizioni dell’accordo negoziale

ex art. 11, comma 1, del decreto-legge n. 158/2012    

      Sono rinegoziate le confezioni sotto indicate del medi-
cinale MICARDIS (telmisartan):  

  confezioni:  
 40 mg - compresse - confezione blister 28 com-

presse - uso orale - A.I.C. n. 034328029/E (in base 10); 
 80 mg - compresse - confezione blister 28 com-

presse - uso orale - A.I.C. n. 034328068/E (in base 10); 

  del medicinale MICARDISPLUS (telmisartan/
idroclorotiazide):  

  confezioni:  
 40/12,5 mg 28 compresse in blister uso orale - 

A.I.C. n. 035608025/E; 
 80/12,5 mg 28 compresse in blister uso orale - 

A.I.C. n. 035608076/E in base 10); 
 80 mg/25 mg 28 compresse» in blister uso orale 

- A.I.C. n. 035608126/E in base 10). 
 La modalità di riduzione di spesa a carico del Servizio 

sanitario nazionale viene concordata nel rimborso alle re-
gioni da parte della società Boehringer Ingelheim Inter-
national GMBH di un importo a titolo di    pay-back    come 
indicato nell’allegato 1 alla presente determina, che ne co-
stituisce parte integrante e sostanziale, pari a 1.241.162,48 
(unmilioneduecentoquarantunomilacentosessantadue/48) 
euro per l’anno 2018 e 1.420.807,87 (unmilionequattro-
centoventimilaottocentosette/87) euro per l’anno 2019. 

 A partire da gennaio 2020 e per gli anni successivi, gli 
importi di cui sopra saranno calcolati e liquidati su base 
annuale attraverso l’applicazione della scontistica del 
3,77%, a seguito di un procedimento    ad hoc   , per le seguen-
ti specialità medicinali «Micardis (Telmisartan)» (relati-
vamente alle confezioni con codici A.I.C. n. 034328029 
e n. 034328068) e «Micardisplus (telmisartan/idrocloro-
tiazide)» (relativamente alle confezioni con codici A.I.C. 
n. 035608025, n. 035608076 e n. 035608126); 

 I versamenti degli importi dovuti alle singole Regioni 
devono essere effettuati in un’unica tranche entro tren-
ta giorni successivi alla pubblicazione della presente 
determina. I pagamenti dovranno avvenire utilizzando 
i riferimenti indicati nelle «Modalità di versamento del 
   pay-back    1,83% primo semestre 2019 - alle regioni», spe-
cificando comunque nella causale: «Somme dovute per il 
pagamento tramite    pay-back    per le specialità medicinali 
Micardis e Micardis Plus - determina n. 697/2020». 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi a decorrere dal 
1° gennaio 2018. Il contratto si rinnova per ulteriori ven-
tiquattro mesi alle medesime condizioni.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura

e altre condizioni negoziali    

     Restano ferme la classificazione ai fini della fornitura 
e tutte le altre condizioni negoziali di cui alle determina-
zioni autorizzative e classificatorie delle confezioni sopra 
citate, tuttora vigenti.   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 3 luglio 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI    
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 ALLEGATO 1

  

Ripartizione regionale del 
PAYBACK 2018-2019

Società:  BOEHRINGER INGELHEIM INTERNATIONAL GMBH

Specialità medicinali: Micardis e Micardisplus
 

Payback 2018 Payback 2019 

ABRUZZO 
€ 28.940,25 € 33.129,05

BASILICATA 
€ 12.119,60 € 13.873,78

CALABRIA 
€ 66.014,67 € 75.569,60

CAMPANIA 
€ 123.416,23 € 141.279,45

EMILIA ROMAGNA 
€ 58.006,52 € 66.402,36

FRIULI VENEZIA 
GIULIA € 24.906,21 € 28.511,12
LAZIO 

€ 191.854,82 € 219.623,81
LIGURIA 

€ 25.365,56 € 29.036,96
LOMBARDIA 

€ 181.466,17 € 207.731,52
MARCHE 

€ 27.758,92 € 31.776,74
MOLISE 

€ 8.058,10 € 9.224,42
PA BOLZANO 

€ 7.652,32 € 8.759,91
PA TRENTO 

€ 11.691,42 € 13.383,63
PIEMONTE 

€ 99.496,96 € 113.898,12
PUGLIA 

€ 96.461,88 € 110.423,73
SARDEGNA 

€ 36.279,99 € 41.531,15
SICILIA 

€ 110.192,93 € 126.142,21
TOSCANA 

€ 44.547,91 € 50.995,76
UMBRIA 

€ 24.500,26 € 28.046,42
VALLE D'AOSTA 

€ 1.485,57 € 1.700,59
VENETO 

€ 60.946,22 € 69.767,55
ITALIA € 1.241.162,48 € 1.420.807,87

  20A03630
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    DETERMINA  3 luglio 2020 .

      Attività di rimborso alle regioni per il ripiano dello sfon-
damento del tetto di spesa tramite     pay-back     del medicinale 
per uso umano «Xadago».     (Determina n. 698/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’artico-
lo 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326», così come modificato dal decreto 
29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di con-
certo con i Ministri per la pubblica amministrazione e la 
semplificazione e dell’economia e delle finanze: «Mo-
difica al regolamento e funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco (AIFA), in attuazione dell’articolo 17, 
comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibera-
zione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 febbra-
io 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decreto 
20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute di con-
certo con il Ministro della funzione pubblica e il Ministro 
dell’economia e delle finanze, della cui pubblicazione sul 
proprio sito istituzionale è stato dato avviso nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 
del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 

 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 
(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel Supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’articolo 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontua-
rio farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227, del 29 set-
tembre 2006 concernente «Manovra per il governo della 
spesa farmaceutica convenzionata e non convenzionata»; 
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 Vista la determina AIFA n. 1053 del 5 giugno 2017, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 141 del 20 giugno 2017, con 
l’indicazione del tetto di spesa per il medicinale «Xadago»; 

 Visti i pareri espressi dal Comitato prezzi e rimborso 
nelle sedute del 28 febbraio 2020 e del 9 aprile 2020; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Ripiano    

     Ai fini del ripiano dello sfondamento del tetto di spesa 
tramite    pay-back   , per la specialità medicinale XADAGO, in 
relazione al periodo dal 1° marzo 2018 al 28 febbraio 2019, 
l’azienda, Zambon S.p.a., dovrà provvedere al pagamento del 
valore indicato alle distinte regioni come riportato nell’alle-
gato 1 ovvero dovrà ripianare il    pay-back    dovuto allo sconto 
negoziato (pari ad euro 3.454.725,37) e quello dovuto al su-
peramento del tetto di 6 milioni (pari ad euro 2.336.146,20) 
per un totale complessivo pari ad euro 5.790.871,57.   

  Art. 2.

      Modalità di versamento    

     I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni 
devono essere effettuati in un’unica    tranche   , entro trenta 
giorni successivi alla pubblicazione della presente deter-
mina nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 I versamenti dovranno essere effettuati utilizzando i rife-
rimenti indicati nelle «Modalità di versamento del    pay-back     
1,83 % - alle regioni» specificando comunque nella causale:  

 «DET. 698/2020_tetto di spesa_ XADAGO_marzo 
2018_febbraio 2019»;   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 3 luglio 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI    

 Allegato 1

  

  20A03631
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    DETERMINA  3 luglio 2020 .

      Rinegoziazione delle condizioni dell’accordo negoziale re-
lativamente ai medicinali per uso umano «Seledie» e «Sele-
parina». (Determina n. 703/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze («Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’artico-
lo 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326»), così come modificato dal decreto 
29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro per la pubblica amministrazione e la sem-
plificazione e il Ministro dell’economia e delle finanze 
(«Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agen-
zia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione dell’artico-
lo 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111»); 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 febbra-
io 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decre-
to 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la direttiva 2001/83/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 6 novembre 2001 recante un codice 

comunitario relativo ai medicinali per uso umano e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, in particolare il 
Capo IV (Procedura di mutuo riconoscimento e procedu-
ra decentrata); 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 con-
cernente l’attuazione della direttiva 2001/83/CE (e suc-
cessive direttive di modifica) relativa ad un codice comu-
nitario concernente i medicinali per uso umano, nonché 
della direttiva 2003/94/CE, in particolare il Capo V (Pro-
cedura di mutuo riconoscimento e procedura decentrata); 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 12 del decreto-legge 13 settembre 2012, 
n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute», convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazioni e 
integrazioni; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3 
recante «Individuazione dei criteri per la contrattazione 
del prezzo dei farmaci»; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note 
AIFA 2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel 
Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana del 4 novembre 2004, n. 259 e successi-
ve modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - del 7 luglio 2006, n. 156, concernente «Elenco 
dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sani-
tario nazionale (SSN) ai sensi dell’articolo 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2006, n. 326. (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - del 29 settembre 2006, n. 227, concer-
nente «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata»; 

 Visto l’art. 11, comma 1, del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per 
promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto 
livello di tutela della salute», convertito con modifica-
zioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive 
modificazioni e integrazioni, il quale dispone che «entro 
il 30 settembre 2015, l’AIFA conclude le procedure di ri-
negoziazione con le aziende farmaceutiche volte alla ri-
duzione del prezzo di rimborso dei medicinali a carico del 
Servizio sanitario nazionale […]»; 

 Vista la determina AIFA n. 1267/2015 del 6 ottobre 
2015, concernente «Rinegoziazione del prezzi di rim-
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borso dei medicinali per uso umano a carico del Servi-
zio sanitario nazionale, nell’ambito di raggruppamenti di 
medicinali terapeuticamente assimilabili» e, in particola-
re, l’allegato C contenente l’elenco delle specialità me-
dicinali per le quali i titolari di A.I.C. corrispondono un 
rimborso alle regioni, nelle modalità già consentite del 
   pay-back   , pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 234 dell’8 ottobre 2015; 

 Vista la determina AIFA n. 1525/2015 del 24 novem-
bre 2015, recante «Procedura di    pay-back    (articolo 9  -ter  , 
commi 10, lettera   b)   e 11 del decreto-legge n. 78/2015, 
convertito con modificazioni dalla legge n. 125/2015) - 
anni 2015-2016-2017», pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana n. 282 del 3 dicembre 2015; 

 Visto l’accordo negoziale stipulato ai sensi dell’art. 11, 
comma 1, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 
tra l’AIFA e la società Italfarmaco S.p.a., convertito, con 
modificazioni, nella legge 8 novembre 2012, n. 189 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni con cui è stato con-
cordato che il risparmio di spesa per il Servizio sanitario 
nazionale previsto sarebbe stato conseguito attraverso la 
corresponsione da parte dell’azienda di un rimborso alle 
regioni, effettuato secondo le modalità del    pay-back   , sino 
a concorrenza dell’ammontare della riduzione, secondo 
gli importi ivi previsti; 

 Tenuto conto che, a seguito dell’accordo negoziale in 
questione, l’AIFA ha ritenuto necessario definire le con-
dizioni negoziali applicabili ai medicinali oggetto del 
suddetto a partire dal 1° gennaio 2018; 

 Visto il procedimento avviato d’ufficio nei confronti 
della società Italfarmaco S.p.a. in data 22 dicembre 2017, 
volto alla verifica della volontà aziendale di confermare 
le condizioni previste nell’accordo negoziale sottoscritto 
ai sensi dell’art. 11, comma 1, del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, o di procedere, in via alternativa, per 
una rinegoziazione dello stesso ai sensi della deliberazio-
ne CIPE n. 3/2001; 

 Vista la disponibilità manifestata dalla società Italfar-
maco S.p.a. a ridefinire con l’AIFA tale accordo; 

 Vista la corrispondenza intercorsa tra l’AIFA e la 
società; 

 Vista il parere del Comitato prezzi e rimborso espresso 
in merito a tale proposta nella sua seduta del 21-23 otto-
bre 2019; 

 Visto l’esito della procedura negoziale raggiunto 
dall’AIFA e dalla società Italfarmaco S.p.a., in contraddit-
torio tra loro, in ordine ad una rinegoziazione delle con-
dizioni negoziali con riferimento ai medicinali «Seledie» 
(nadroparina calcica) (relativamente alle confezioni con 
codici A.I.C. n. 034668018, n. 034668044, n. 034668071, 
n. 034668107, n. 034668133 e n. 034668160) e «Sele-
parina» (nadroparina calcica) (relativamente alle con-
fezioni con codici A.I.C. n. 026738017, n. 026738056, 
n. 026738068, n. 026738070, n. 026738082, 
n. 026738094, n. 026738106, n. 026738118, n. 026738183, 
n. 026738195, n. 026738219, n. 026738221, n. 026738245, 
n. 026738258, n. 026738272, n. 026738284); 

 Vista la deliberazione n. 18 del 28 maggio 2020 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su pro-
posta del direttore generale e concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti tutti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Rinegoziazione delle condizioni dell’accordo negoziale 

ex art. 11, comma 1, del decreto-legge n. 158/2012)    

      Sono rinegoziate le confezioni sotto indicate:  
  del medicinale SELEDIE (nadroparina calcica):  

  confezioni:  
 «11.400 U.I. antixa/0,6 ml soluzione iniettabi-

le in siringa preriempita» 2 siringhe da 0,6 ml - A.I.C. 
n. 034668018 (in base 10); 

 «15.200 U.I. antixa/0,8 ml soluzione iniettabi-
le in siringa preriempita» 2 siringhe da 0,8 ml - A.I.C. 
n. 034328044 (in base 10); 

 «19.000 U.I. antixa/1 ml soluzione inietta-
bile in siringa preriempita» 2 siringhe da 1 ml - A.I.C. 
n. 034328071 (in base 10); 

 «11.400 U.I. antixa/0,6 ml soluzione iniettabile 
in siringa preriempita» 2 siringhe da 0,6 ml con sistema di 
sicurezza - A.I.C. n. 034328107 (in base 10); 

 «15.200 U.I. antixa/0,8 ml soluzione iniettabile 
in siringa preriempita» 2 siringhe da 0,8 ml con sistema di 
sicurezza - A.I.C. n. 034328133 (in base 10); 

 «19.000 U.I. antixa/1 ml soluzione iniettabile 
in siringa preriempita» 2 siringhe da 1 ml con sistema di 
sicurezza - A.I.C. n. 034328160 (in base 10); 

  del medicinale SELEPARINA (nadroparina calcica):  
  confezioni:  

 «2.850 UI antixa/0,3 ml soluzione iniettabi-
le in siringa preriempita» 6 siringhe da 0,3 ml - A.I.C. 
n. 026738017; 

 «3.800 UI antixa/0,4 ml soluzione iniettabi-
le in siringa preriempita» 6 siringhe da 0,4 ml - A.I.C. 
n. 026738056; 

 «5700 UI antixa/0,6 ml soluzione iniettabile» 
6 siringhe preriempite da 0,6 ml - A.I.C. n. 026738068; 

 «5.700 UI antixa/0,6 ml soluzione iniettabi-
le in siringa preriempita» 10 siringhe da 0,6 ml - A.I.C. 
n. 026738070; 

 «7600 UI antixa/0,8 ml soluzione iniettabile» 
6 siringhe preriempite da 0,8 ml - A.I.C. n. 026738082; 

 «7.600 UI antixa/0,8 ml soluzione iniettabi-
le in siringa preriempita» 10 siringhe da 0,8 ml - A.I.C. 
n. 026738094; 

 «9.500 UI antixa/1 ml soluzione iniettabile» 6 
siringhe preriempite da 1 ml - A.I.C. n. 026738106; 
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 «9.500 UI antixa/1 ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 10 siringhe da 1 ml - A.I.C. n. 026738118; 

 «2.850 UI antixa/0,3 ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 6 siringhe da 0,3 ml con sistema di 
sicurezza - A.I.C. n. 026738183; 

 «3.800 UI antixa/0,4 ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 6 siringhe da 0,4 ml con sistema di 
sicurezza - A.I.C. n. 026738195; 

 «5.700 UI antixa/0,6 ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 6 siringhe da 0,6 ml con sistema di 
sicurezza - A.I.C. n. 026738219; 

 «5.700 UI antixa/0,6 ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 10 siringhe da 0,6 ml con sistema di 
sicurezza - A.I.C. n. 026738221; 

 «7.600 UI antixa/0,8 ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 6 siringhe da 0,8 ml con sistema di 
sicurezza - A.I.C. n. 026738245; 

 «7.600 UI antixa/0,8 ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 10 siringhe da 0,8 ml con sistema di 
sicurezza - A.I.C. n. 026738258; 

 «9.500 UI antixa/1 ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 6 siringhe da 1 ml con sistema di si-
curezza - A.I.C. n. 026738272; 

 «9.500 UI antixa/1 ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 10 siringhe da 1 ml con sistema di 
sicurezza - A.I.C. n. 026738284. 

 La modalità di riduzione di spesa a carico del Servizio sanitario nazionale viene concordata nel rimborso alle 
regioni da parte della società Italfarmaco S.p.a. di un importo a titolo di    pay-back    come indicato nell’allegato 1 alla 
presente determina, che ne costituisce parte integrante e sostanziale, pari a 518.036,18 (cinquecentodiciottomilatren-
tasei/18) euro per l’anno 2018 e 364.804,46 (trecentosessantaquattromilaottocentoquattro/46) euro per l’anno 2019. 

 A partire da gennaio 2020 e per gli anni successivi, gli importi di cui sopra saranno calcolati e liquidati su base 
annuale attraverso l’applicazione della scontistica del 1,57%, a seguito di un procedimento    ad hoc   , per le seguenti 
specialità medicinali «Seledie» (nadroparina calcica) (relativamente alle confezioni con codici A.I.C. n. 034668018, 
n. 034668044, n. 034668071, n. 034668107, n. 034668133 e n. 034668160) e «Seleparina» (nadroparina calcica) (rela-
tivamente alle confezioni con codici A.I.C. n. 026738017, n. 026738056, n. 026738068, n. 026738070, n. 026738082, 
n. 026738094, n. 026738106, n. 026738118, n. 026738183, n. 026738195, n. 026738219, n. 026738221, n. 026738245, 
n. 026738258, n. 026738272, n. 026738284); 

 I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni devono essere effettuati in un’unica    tranche    entro trenta 
giorni successivi alla pubblicazione della presente determina. I pagamenti dovranno avvenire utilizzando i riferimenti 
indicati nelle «Modalità di versamento del    pay-back    1,83% I semestre 2019 - alle regioni», specificando comunque 
nella causale: «Somme dovute per il pagamento tramite    pay-back    per le specialità medicinali «Seledie» e «Seleparina» 
- determina n. 703 /2020». 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi a decorrere dal 1° gennaio 2018. Il contratto si rinnova per ulteriori ven-
tiquattro mesi alle medesime condizioni.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura e altre condizioni negoziali    

     Restano ferme la classificazione ai fini della fornitura e tutte le altre condizioni negoziali di cui alle determine 
autorizzative e classificatorie delle confezioni sopra citate, tuttora vigenti.   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale. 

 Roma, 3 luglio 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI    
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    UNIVERSITÀ DI URBINO «CARLO BO»

  DECRETO RETTORALE  24 giugno 2020 .

      Modifica dello statuto.    

      

    
IL RETTORE 

 
premesso che  con nota Prot. n. 14910 del 29 aprile 2020 del Direttore Generale dell’Università 

degli Studi di Urbino Carlo Bo è stata ravvisata la necessità di procedere all’avvio 
dell’iter di modifica del testo vigente dello Statuto di Ateneo, emanato con Decreto 
Rettorale n. 138/2012 del 2 aprile 2012 e modificato con Decreto Rettorale n. 
548/2018 del 6 novembre 2018, in particolare degli articoli 16, 20 e 38, per 
superare alcune criticità emerse con lo stato di emergenza deliberato dal Consiglio 
dei Ministri in data 31 gennaio 2020;  

viste:              
- la Legge 9 maggio 1989, n. 168 “Istituzione del Ministero dell'Università e della 

Ricerca Scientifica e Tecnologica”, in particolare l’articolo 6; 
- la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle 

università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo 
per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario”, in particolare 
l’articolo 2; 

- la delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 “Dichiarazione dello stato 
di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di 
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”; 

richiamati: 
- lo Statuto dell’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo, emanato con Decreto 

Rettorale n. 138/2012 del 2 aprile 2012 e modificato con Decreto Rettorale n. 
548/2018 del 6 novembre 2018, in particolare l’articolo 5; 

- la nota del Direttore Generale dell’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo, 
citata in premessa;  

- la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 102/2020 dell’11 maggio 2020, 
con la quale è stato espresso parere favorevole alla proposta di modifica del 
testo vigente dello Statuto di Ateneo; 

- la delibera del Senato Accademico n. 70/2020 dell’11 maggio 2020, con la 
quale sono state approvate le seguenti modifiche al testo vigente dello Statuto 
di Ateneo: 
 Articolo 16 - Rettore 

     […] 
                                   5. La convocazione del corpo elettorale è effettuata dal Decano o, in caso di 

sua assenza o impedimento, dal Professore Ordinario che lo segue in 
ordine di anzianità, almeno sessanta giorni prima della data stabilita per le 
votazioni e almeno centottanta sessanta giorni prima della scadenza del 
mandato del Rettore in carica. La data delle votazioni è stabilita in 
conformità al Regolamento Generale di Ateneo. Nel caso di anticipata 
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cessazione, la convocazione deve avere luogo fra il trentesimo e il 
sessantesimo giorno successivo alla data della cessazione. 

     […] 
               7. Il ballottaggio di cui al comma precedente deve aver luogo a distanza di 

non più di dieci tre giorni dalla prima votazione. 
 Articolo 20 - Nucleo di Valutazione 

              […] 
               7. Il I membri del Nucleo di Valutazione durano in carica tre anni e i suoi 

membri sono loro mandati sono rinnovabili una sola volta. 
               […] 

 Articolo 38 - Norme comuni, transitorie e finali  
               […] 
               12. Le modifiche al vigente Statuto, emanato con Decreto Rettorale 

n.138/2012 del 2 aprile 2012, sono disposte con Decreto del Rettore ed 
entrano in vigore il quindicesimo giorno dalla data della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana Serie Generale.  Le 
modifiche al vigente Statuto, emanato con Decreto Rettorale n. 
138/2012 del 2 aprile 2012 e modificato con Decreto Rettorale n. 
548/2018 del 6 novembre 2018, sono disposte con Decreto del 
Rettore ed entrano in vigore il quindicesimo giorno dalla data della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 
Serie Generale. 

     - la nota rettorale Prot. n. 16015 del 14 maggio 2020, con la quale la 
documentazione relativa alle modifiche del testo dello Statuto di Ateneo è stata 
trasmessa al Ministero dell’Università e della Ricerca per il prescritto controllo di 
legittimità e di merito, disposto dall’articolo 6, comma 9, della Legge 9 maggio 
1989, n. 168;  

     -   la nota (acquisita  dall’Amministrazione  Centrale  con  Prot.  n. 19004 del 13 
giugno 2020), con la quale il Ministero dell’Università e della Ricerca ha 
comunicato le seguenti osservazioni e richieste di modifica rispetto al testo 
statutario trasmesso: 

           “Per quanto riguarda le modifiche statutarie si fa presente che l’art. 20, comma 
7, dello Statuto, si ritiene opportuno che debba essere mantenuta l’attuale 
previsione statutaria che prevede la rinnovabilità per una sola volta dell’incarico 
ai componenti del Nucleo di Valutazione. Benché la legge n. 240/2010 non 
preveda espressamente il limite di un rinnovo per il nucleo di valutazione, 
diversamente che per gli altri organi dell’Ateneo, si deve tuttavia evidenziare 
che l’art. 2, comma 1, lett. q) della medesima L. 240/2010, assegna al Nucleo le 
funzioni degli Organismi Interni di Valutazione previste dal decreto legislativo 
150/2009, che all’art. 14 bis, comma 3, ne prevede comunque la rinnovabilità 
per una sola volta. Con l’occasione, per quanto riguarda l’articolo 24 dello 
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Statuto, si raccomanda l’adeguamento della disciplina regolamentare, e 
statutaria, in materia di procedimento disciplinare alle raccomandazioni 
formulate dall’ANAC e dal Ministero, rispettivamente in sede di Aggiornamento 
2017 al Piano nazionale Anticorruzione e nell’Atto d’indirizzo del 14 maggio 
2018, adottato in applicazione del citato aggiornamento. Di conseguenza si 
segnala che, al fine di assicurare il massimo grado di imparzialità e garantire la 
terzietà dell’istruttoria, le richiamate disposizioni formulate dall’ANAC, 
prevedono la presenza nel predetto Collegio di Disciplina di componenti in 
prevalenza esterni, ove possibile, così come indicato nella nota della DGFIS 
prot. 7670 del 24 aprile 2019, e viene in particolare raccomandata l’introduzione 
del principio elettivo di tipo diretto nella composizione del Collegio di disciplina 
(anche solo parziale, ad esempio per i componenti appartenenti all’Ateneo) 
modificando in particolare l’art. 20, comma 1 dello Statuto, prevedendo delle 
vere e proprie elezioni a cui partecipa tutto il corpo accademico. Le richiamate 
disposizioni formulate dall’ANAC, e contenute anche nel citato Atto d’indirizzo 
del Ministero, raccomandano alle Università di prevedere nei propri statuti la 
titolarità del potere disciplinare, nei casi di illeciti commessi dal Rettore, in capo 
al Decano dell’Ateneo. Appare pertanto opportuno modificare l’art. 24, comma 2 
dello Statuto.”; 

             -   la delibera n. 92/2020 del 23 giugno 2020 con la quale il Senato Accademico, 
previo parere reso dal Consiglio di Amministrazione con delibera n. 127/2020 
del 23 giugno 2020, ha preso atto delle osservazioni del Ministero 
dell’Università e della Ricerca, ha approvato il mantenimento della formulazione 
dell’articolo 20, comma 7, del testo modificato del vigente Statuto di Ateneo 
(approvato dal Senato Accademico con delibera n. 70/2020 dell’11 maggio 
2020, previo parere del Consiglio di Amministrazione con delibera n. 102/2020 
dell’11 maggio 2020), come di seguito riportato: 
                              Articolo 20 - Nucleo di Valutazione 

                         […] 
                         7. Il I membri del Nucleo di Valutazione durano in carica tre anni e i suoi 

membri sono loro mandati sono rinnovabili una sola volta. 
                         […] 

                              ed ha approvato l’avvio, prima possibile, dell’iter di modifica dell’articolo 24 
(Collegio di Disciplina) del testo vigente dello Statuto di Ateneo; 

ritenuto che sia stato compiuto il procedimento amministrativo previsto per la modifica del testo 
dello Statuto di autonomia della Università; 
 

DECRETA 
 

1. di emanare le modifiche del vigente Statuto dell'Università degli Studi di Urbino Carlo Bo, 
emanato con Decreto Rettorale n. 138/2012 del 2 aprile 2012 e modificato con Decreto 
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Rettorale n. 548/2018 del 6 novembre 2018, nel testo allegato al presente provvedimento, del 
quale costituisce parte integrante; 

2. di dare pubblicità al presente Decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – Serie 
Generale; 

3. di disporre la decorrenza dell’entrata in vigore delle modifiche del vigente Statuto dell'Università 
degli Studi di Urbino Carlo Bo dal quindicesimo giorno dalla data della pubblicazione del 
presente Decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – Serie Generale.  

 
Urbino, 24 giugno 2020 
                                                                                            IL RETTORE 
                                                                                       f.to Vilberto Stocchi 

    
  

  ALLEGATO    

     STATUTO DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI URBINO CARLO BO 

  SOMMARIO  

 TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 
 Art. 1 - Principi fondamentali 
 Art. 2 - Libertà di ricerca e di insegnamento 
 Art. 3 - Formazione del personale 
 Art. 4 - Fonti di finanziamento 
 Art. 5 - Statuto 
 Art. 6 - Regolamenti 
 Art. 7 - Codice etico 
 TITOLO II - STRUTTURE E ATTIVITA’ DIDATTICHE E DI RICERCA 
 Art. 8 - Strutture didattiche e di ricerca 
 Art. 9 - Dipartimenti 
 Art. 10 - Consiglio di Dipartimento 
 Art. 11 - Direttore del Dipartimento e Giunta 
 Art. 12 - Centri di ricerca e di supporto alla ricerca e alla didattica 
 Art. 13 - Commissione paritetica docenti-studenti 
 Art. 14 - Scuole di specializzazione e di dottorato di ricerca 
 TITOLO III - ORGANI DELL’ATENEO 
 Art. 15 - Organi dell’Ateneo 
 Art. 16 - Rettore 
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 Art. 18 - Consiglio di amministrazione 
 Art. 19 - Collegio dei revisori dei conti 
 Art. 20 - Nucleo di valutazione 
 Art. 21 - Direttore generale 
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 Art. 23 - Comitati etici 
 Art. 24 - Collegio di disciplina 
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 Art. 30 - Sistema bibliotecario di Ateneo 
 Art. 31 - Strutture di servizio 
 Art. 32 - Centri di ricerca interuniversitari e internazionali 
 Art. 33 - Comitato per lo sport universitario 
 TITOLO VI - NORME COMUNI, TRANSITORIE E FINALI 
 Art. 34 - Pari opportunità nella composizione di organi e strutture 

collegiali 
 Art. 35 - Partecipazione a organismi privati 
 Art. 36 - Invenzioni conseguite nell’ambito dell’Università 
 Art. 37 - Logotipo 
 Art. 38 - Norme comuni, transitorie e finali 

 PREAMBOLO 

 L’Università degli studi di Urbino Carlo Bo, 
 Fondata nel 1506, a seguito del riordinamento del collegio dei dot-

tori di Urbino; 
 Università libera, a partire dal regio decreto del 23 ottobre 1862, 

n. 912, conservando tale    status    anche con il regio decreto dell’8 febbra-
io 1925, n. 230; 

 Intitolata nel 2003 a Carlo Bo, sotto il cui più che cinquantennale 
impulso raggiunge grande prestigio; 

 Statalizzata nel 2007 e oggi Ateneo a vocazione internazionale; 
 Rivendicando la propria appartenenza allo Spazio europeo 

dell’istruzione, del quale, con il presente statuto, fa propri principi, stru-
menti, obiettivi; 

 Sede primaria di libera ricerca scientifica e istruzione superiore; 
 Affermando il proprio carattere pluralista e libero da ogni condi-

zionamento ideologico, confessionale, politico ed economico e la sua 
natura di istituzione pubblica, che gode a nome della Costituzione, e nei 
limiti fissati dalla legge, di autonomia statutaria, regolamentare, scienti-
fica, didattica, organizzativa, finanziaria e contabile; 

 Sita in Urbino città patrimonio mondiale dell’umanità dove si ri-
propone di sviluppare la vocazione di città Campus, a misura di studen-
te, valorizzando tradizioni, radici, storia e mettendole al servizio dello 
sviluppo civile, culturale e scientifico della comunità locale, nazionale 
e internazionale; 

 Ha adottato il presente statuto in ottemperanza alla legge n. 240 
del 2010. 

 TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

 Art. 1. 

  Principi fondamentali  

 1. L’Università degli studi di Urbino Carlo Bo è istituzione pubbli-
ca, ha personalità giuridica e piena capacità di diritto pubblico e privato; 
ha autonomia statutaria, regolamentare, scientifica, didattica, organiz-
zativa, finanziaria e contabile, si organizza e opera secondo il presente 
statuto, espressione fondamentale della sua autonomia. 

 2. Ai fini del presente statuto per «Università» e «Ateneo» si in-
tende la «Università degli studi di Urbino Carlo Bo» avente sede nella 
città di Urbino. 

 3. I fini primari dell’università sono la promozione e l’organizza-
zione della ricerca scientifica e dell’istruzione superiore, l’elaborazione 
e la trasmissione delle conoscenze scientifiche, la formazione di tutto il 
personale, la preparazione culturale e professionale di studenti e studen-
tesse, la formazione permanente e ricorrente, l’innovazione culturale, 
scientifica e tecnologica nella società, nonché, nelle forme che le sono 
proprie, lo sviluppo del territorio. 

  4. L’università adotta i provvedimenti necessari per assicurare la 
piena realizzazione del diritto allo studio, valorizzando i principi espres-
si nella Carta dei diritti e dei doveri degli studenti e studentesse. Per 
assolvere ai propri compiti formativi, promuove e sostiene attività e 
servizi di orientamento e di assistenza didattica, nonché iniziative atte 
a favorire l’inserimento nel mondo del lavoro di studenti e studentesse. 

 5. Per il conseguimento delle proprie finalità promuove forme di 
consultazione e collaborazione con enti di cultura e di ricerca e con isti-
tuzioni e aziende pubbliche e private, locali, nazionali e internazionali. 

 L’università sostiene con ogni mezzo adeguato la Fondazione Car-
lo e Marise Bo e ne promuove le finalità. 

 6. L’università riconosce nella vocazione internazionale una com-
ponente fondamentale del proprio profilo didattico e scientifico. A tal 
fine, favorisce l’insegnamento in lingua straniera, gli scambi culturali, 
la mobilità della componente docente e di quella studentesca e il ricono-
scimento delle carriere e dei titoli di studio. Promuove il proprio inseri-
mento in reti internazionali di didattica e ricerca, nonché di formazione 
del personale. 

 7. L’università garantisce e promuove, anche attraverso azioni po-
sitive, il principio delle pari opportunità e la valorizzazione delle diffe-
renze di genere. Contrasta, in ogni ambito di sua pertinenza, qualsiasi 
forma di discriminazione, diretta e indiretta, con particolare riguardo al 
sesso, alla razza, al colore della pelle, all’origine etnica o sociale, alla 
lingua, alla religione, alle convinzioni personali, alle opinioni politiche 
o di qualsiasi altra natura, all’appartenenza a una minoranza naziona-
le e/o culturale, alle condizioni socio-economiche, alla disabilità e alle 
condizioni di salute, all’età, all’orientamento sessuale, allo stato civile. 
L’università assicura un ambiente improntato al benessere organizzativo 
e si impegna a prevenire, rilevare, contrastare ed eliminare ogni com-
portamento lesivo della dignità della persona. 

 8. L’università adotta i provvedimenti necessari a garantire il pieno 
inserimento di studenti e studentesse disabili nell’Ateneo e la loro effet-
tiva partecipazione alla vita della comunità universitaria, adoperandosi 
alla rimozione di ogni ostacolo che si frapponga allo svolgimento delle 
attività e alla fruizione dei servizi universitari. 

 9. L’Ateneo promuove la cultura e il miglioramento continuo della 
qualità delle proprie strutture e sovraintende all’adeguato svolgimento 
delle procedure di assicurazione della qualità. Il sistema si basa su mec-
canismi di autovalutazione e di valutazione esterna idonei a garantire il 
continuo miglioramento delle attività svolte. 

 10. L’università ispira la propria attività amministrativa e gestio-
nale ai principi di programmazione e controllo di gestione, di pubbli-
cità degli atti e accesso ai documenti e alle informazioni, di semplicità, 
efficienza e snellimento delle procedure, di responsabilità individuale 
nell’attuazione delle decisioni e nel controllo della regolarità degli atti, 
di trasparenza, certezza e prevedibilità nell’evoluzione della spesa per 
il personale, di valutazione, valorizzazione delle competenze professio-
nali e del merito. 

 Le funzioni dei soggetti responsabili del procedimento e l’accesso 
ai documenti amministrativi sono disciplinati con apposito regolamento. 

 Art. 2. 

  Libertà di ricerca e di insegnamento  

 1. L’università garantisce libertà di ricerca; assicura la promozione 
e lo svolgimento delle attività scientifiche anche con propri specifici 
finanziamenti, favorendo la collaborazione interdisciplinare e interdi-
partimentale e la stretta connessione con l’attività didattica; tutela l’au-
tonomia individuale nella scelta dei temi e dei metodi di ricerca; favo-
risce inoltre l’accesso del singolo studioso e delle strutture di ricerca 
ai finanziamenti esterni e all’utilizzazione di attrezzature e servizi e la 
diffusione dei risultati nel rispetto delle esigenze di tutti. 

 2. L’università garantisce libertà di insegnamento ai singoli docenti. 
 3. Il personale docente è tenuto ad adempiere, nel rispetto dei valo-

ri etici, con regolarità e assiduità ai propri compiti istituzionali, a quelli 
che gli vengono di volta in volta conferiti con specifiche delibere degli 
organi competenti, nonché a partecipare regolarmente agli organi colle-
giali e alle commissioni previste dallo statuto e istituite dagli organi e 
dalle strutture didattiche e scientifiche dell’Ateneo. 

 Art. 3.  

  Formazione del personale  

 1. L’università favorisce la crescita professionale del personale qua-
le condizione essenziale alla realizzazione dei propri fini istituzionali. 
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  A tal fine:  
   a)   valuta l’attività didattica e di ricerca del personale docente; 
   b)   cura la formazione e l’aggiornamento del personale tecnico-

amministrativo, garantendo la partecipazione dei propri dipendenti, 
donne e uomini, in rapporto proporzionale alla loro presenza; 

   c)   per contribuire allo sviluppo della cultura di genere nell’am-
bito della comunità universitaria assicura l’adeguamento dei programmi 
formativi. 

 Art. 4. 

  Fonti di finanziamento  

 1. Le fonti di finanziamento dell’università sono costituite da en-
trate proprie e da trasferimenti dello Stato e di altri soggetti pubblici, 
nonché da erogazioni e contributi di persone fisiche e soggetti pubblici 
e privati. 

 2. Le entrate proprie sono costituite dalla contribuzione studente-
sca, da proventi conseguenti a prestazioni, da contratti e contributi di 
ricerca nonché da redditi patrimoniali. 

 Art. 5. 

  Statuto  

 1. Lo statuto è espressione fondamentale della libertà e dell’auto-
nomia dell’università in conformità ai principi dell’art. 33 della Costi-
tuzione, così come attuati dalle disposizioni legislative e regolamentari 
che espressamente si riferiscono alle università. 

 2. Lo statuto e le sue modifiche, sentiti i Dipartimenti, il comitato 
unico di garanzia e il consiglio degli studenti, sono approvati dal Senato 
accademico a maggioranza assoluta dei componenti, previo parere favo-
revole espresso a maggioranza assoluta dei componenti del consiglio di 
amministrazione. Lo statuto e le sue modifiche sono emanati dal rettore 
con proprio decreto. 

 3. Le modifiche possono essere proposte da qualunque organo 
dell’Ateneo nonché da ciascun Dipartimento e dal consiglio degli stu-
denti e entrano in vigore il trentesimo giorno successivo alla pubblica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, salvo che non 
sia diversamente stabilito. 

 Art. 6. 

  Regolamenti  

 1. L’attività e l’organizzazione dell’università sono disciplinate, in 
conformità al presente statuto, da disposizioni regolamentari. 

 2. Il regolamento generale di Ateneo definisce e disciplina l’or-
ganizzazione, le procedure di attivazione delle strutture di ricerca e di 
didattica dell’Università e dei centri di servizio di Ateneo, nonché le 
procedure di elezione degli organi dell’università e delle rappresentan-
ze presenti in Ateneo non specificamente disciplinate dallo statuto. Il 
regolamento generale di Ateneo è approvato dal Senato accademico 
a maggioranza assoluta dei componenti, previo parere favorevole del 
consiglio di amministrazione, sentiti i Dipartimenti e il consiglio degli 
studenti. 

  3. Il regolamento didattico di Ateneo disciplina gli ordinamenti 
degli studi dei corsi per i quali l’università rilascia titoli aventi valore 
legale, riconoscendo ai Dipartimenti i poteri necessari alla realizzazione 
della propria autonomia didattica; stabilisce altresì le modalità per l’isti-
tuzione e il funzionamento delle scuole di specializzazione, dei corsi di 
alta formazione, delle scuole di dottorato, dei corsi di perfezionamento 
e di altre iniziative didattiche e di ogni ulteriore attività formativa. È 
approvato dal Senato accademico a maggioranza assoluta dei compo-
nenti, previo parere favorevole del consiglio di amministrazione, sentiti 
i Dipartimenti e il consiglio degli studenti. 

 4. Il regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabi-
lità disciplina la gestione finanziaria, contabile e patrimoniale, nonché 
l’attività negoziale dell’Ateneo. È approvato dal consiglio di ammi-
nistrazione a maggioranza assoluta dei componenti, sentito il Senato 
accademico. 

 5. I regolamenti di funzionamento dei Dipartimenti sono proposti 
dai consigli di Dipartimento e approvati dal Senato accademico, previo 
parere favorevole del consiglio di amministrazione. 

 6. I regolamenti inerenti esclusivamente all’attività economico-
finanziaria dell’Ateneo sono adottati dal consiglio di amministrazione, 
sentito il Senato accademico. 

 7. Ogni altro regolamento è approvato dal Senato accademico, pre-
vio parere favorevole del consiglio di amministrazione. 

 8. Tutti i regolamenti sono approvati a maggioranza assoluta dei 
componenti di tutti gli organi che intervengono nel procedimento a se-
conda degli ambiti di rispettiva competenza e sono emanati con decre-
to del rettore. Entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla 
pubblicazione nell’albo dell’università, salvo che non sia diversamente 
stabilito. 

 Art. 7. 

  Codice etico  

 1. L’università adotta un codice etico valevole per la comunità uni-
versitaria, costituita da docenti, studenti e studentesse, personale tec-
nico-amministrativo, nonché per tutti coloro che a vario titolo operano 
nell’Ateneo. 

 2. Il codice detta le regole di condotta da osservare nell’ambito 
della comunità, persegue ogni forma di discriminazione e di abuso, 
favorisce il riconoscimento e il rispetto dei diritti individuali, nonché 
l’accettazione di doveri e responsabilità nei confronti dell’istituzione di 
appartenenza. Il codice disciplina anche i casi di conflitto di interessi o 
di violazione della proprietà intellettuale. 

 3. Il codice e le sue modifiche, previo parere favorevole del consi-
glio di amministrazione, sentiti il comitato unico di garanzia, i Diparti-
menti, il consiglio degli studenti, sono approvati dal Senato accademico 
ed emanati con decreto dal rettore, che ne garantisce adeguata pubblicità 
e la più ampia divulgazione nella comunità universitaria. 

 4. L’inosservanza delle disposizioni del codice etico, qualora non 
assuma valenza disciplinare, comporta l’applicazione delle seguenti 
sanzioni, secondo la gravità dell’infrazione e nel rispetto delle procedu-
re di cui allo stesso codice: richiamo privato; richiamo pubblico; esclu-
sione dall’assegnazione di contributi di Ateneo per un periodo massimo 
di tre anni, limitatamente al personale docente. 

 TITOLO II - STRUTTURE E ATTIVITÀ DIDATTICHE
E DI RICERCA 

 Art. 8. 

  Strutture didattiche e di ricerca  

 1. Salvo diversa prescrizione del presente statuto, le funzioni istitu-
zionali dell’Ateneo concernenti la ricerca scientifica, le attività didatti-
che e le altre attività di formazione, nonché le attività rivolte all’esterno 
correlate e accessorie, sono assolte mediante le strutture dipartimentali 
di cui all’art. 9. 

  2. Ogni corso di studio, istituito secondo le modalità di cui agli 
articoli 17 e 18 del presente statuto, afferisce al Dipartimento in cui sono 
incardinati almeno la metà più uno dei docenti per esso necessari ai fini 
dei requisiti minimi quantitativi. 

 3. Il Dipartimento cui afferiscono uno o più corsi di studio, tenendo 
conto del contributo di altri Dipartimenti, provvede all’organizzazione, 
alla gestione e al coordinamento delle attività didattiche mediante strut-
ture interne al Dipartimento stesso, comunque denominate, istituite con 
apposito regolamento, proposto dal consiglio di Dipartimento e appro-
vato dal Senato accademico previo parere favorevole del consiglio di 
amministrazione. Tale regolamento definisce le competenze e la compo-
sizione della struttura stessa, nonché le forme di partecipazione dei do-
centi a contratto, del personale tecnico-amministrativo e degli studenti e 
studentesse alle sue determinazioni. 

 4. Qualora non ricorrano le condizioni di cui al comma 2, all’orga-
nizzazione, alla gestione e al coordinamento dei corsi di studio, istituiti 
secondo le modalità di cui agli articoli 17 e 18 del presente statuto, prov-
vedono, per ogni corso di studio, i Dipartimenti interessati mediante 
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regolamento congiuntamente proposto dai consigli di Dipartimento e 
approvato dal Senato accademico previo parere favorevole del consi-
glio di amministrazione. Il regolamento individua il Dipartimento cui 
il corso di studio afferisce, definendo altresì le competenze e la com-
posizione del collegio preposto all’organizzazione e alla gestione del 
corso di studio. 

 Art. 9. 

  Dipartimenti  

  1. Il Dipartimento è la struttura titolare delle funzioni didattiche e 
di ricerca. Per l’esercizio di tali funzioni il Dipartimento:  

 promuove e coordina l’attività di ricerca, ferma restando l’auto-
nomia di ogni singolo docente e ricercatore; 

 coordina e disciplina, conformemente al regolamento didatti-
co di Ateneo, l’attività didattica dei corsi di studio, compresi i corsi di 
dottorato e ogni altro corso di formazione, secondo le modalità di cui 
all’art. 8. 

 2. Al Dipartimento afferiscono professori, ricercatori, di ruolo e a 
tempo determinato, e docenti a contratto coerentemente con l’ambito 
culturale delle attività didattiche e di ricerca in essere nel Dipartimen-
to stesso. Il personale tecnico-amministrativo è assegnato dal direttore 
generale. Ne fanno parte, inoltre, in conformità alle rispettive norme 
regolamentari, dottorandi di ricerca e titolari di assegni di ricerca atti-
vati dalla medesima struttura. La mobilità tra Dipartimenti di docenti e 
ricercatori è disciplinata da apposito regolamento. 

 3. L’istituzione del Dipartimento è deliberata dal consiglio di am-
ministrazione, coerentemente con la sostenibilità dell’offerta formativa, 
dietro parere del Senato accademico, su proposta di almeno trentacin-
que professori e ricercatori in servizio alla data di presentazione della 
proposta medesima ovvero almeno venti, purché gli stessi costituiscano 
almeno l’80% di tutti i professori, ricercatori di ruolo e a tempo deter-
minato dell’università appartenenti ad una medesima area disciplinare. 

 4. La proposta di costituzione va presentata entro il 30 giugno e 
deve definire l’ambito delle funzioni scientifiche e didattiche cui il Di-
partimento è preposto. 

  5. La soppressione del Dipartimento è disposta dal consiglio di 
amministrazione previo parere del Senato accademico. La procedura di 
soppressione del Dipartimento è attivata:  

 quando, per qualsiasi motivo, non se ne può garantire il regolare 
funzionamento; 

 su proposta della maggioranza assoluta dei professori e ricerca-
tori in servizio presso il Dipartimento; 

 quando il numero dei professori e ricercatori in servizio presso 
il Dipartimento è inferiore al numero minimo di cui al comma 3 per un 
anno. 

  6. Sono organi del Dipartimento:  
   a)   il consiglio; 
   b)   il direttore; 
   c)   la Giunta; 
   d)   la commissione paritetica docenti-studenti. 

 7. Il Dipartimento ha autonomia finanziaria e contrattuale secondo 
il regime fissato dal regolamento per l’amministrazione, la finanza e la 
contabilità e nel rispetto dei principi contabili relativi al bilancio unico 
di Ateneo di cui alla legge n. 240/2010. Le responsabilità economico-
amministrative in capo a ciascun Dipartimento sono definite dal regola-
mento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità. Per l’esercizio 
delle funzioni di ricerca, il Dipartimento può prevedere, su approva-
zione del consiglio di Dipartimento, la costituzione di sezioni, che non 
hanno autonomia finanziaria e contrattuale, né organi di governo propri. 

 8. Nell’ambito della programmazione pluriennale dell’Ateneo, an-
che in funzione della sostenibilità dell’offerta formativa, i Dipartimenti 
provvedono a determinare le esigenze di organico e a formulare moti-
vate richieste di posti di ruolo e di ricercatori a tempo determinato. Le 
relative deliberazioni sono assunte a voto palese a maggioranza assoluta 
dei componenti del consiglio di Dipartimento nella composizione pre-
vista dalla normativa vigente. Con le stesse modalità sono assunte le 
deliberazioni di proposte di chiamata di professori e ricercatori, nonché 
di assegnazione dei compiti didattici ai professori e ricercatori. 

 9. Il Dipartimento esercita ogni altra funzione attribuita da norme 
di legge, da regolamenti o da determinazioni degli organi dell’Ateneo. 

 Art. 10. 

  Consiglio di Dipartimento  

 1. Al consiglio di Dipartimento sono affidati compiti di gestione, di 
programmazione e sviluppo, nonché ogni altra competenza prevista per 
legge, statuto, regolamento. 

  2. Oltre alle competenze previste nel precedente articolo, il consi-
glio di Dipartimento:  

   a)   propone, per l’approvazione del Senato accademico, il rego-
lamento di funzionamento del Dipartimento; 

   b)   assolve gli obblighi finanziari e contabili secondo le vigenti 
disposizioni; 

   c)   delibera sulle richieste di afferenza dei professori e dei 
ricercatori; 

   d)   delibera sui contratti e convenzioni di sua competenza; 
   e)   elegge, nel suo seno, il direttore e la Giunta. 

  3. Il consiglio di Dipartimento è composto da:  
   a)   il direttore; 
   b)   tutti i professori e i ricercatori, di ruolo e a tempo determinato, 

ad esso afferenti; 
   c)   il segretario amministrativo; 
   d)   un rappresentante dei dottorandi di ricerca; 
   e)   un rappresentante degli assegnisti di ricerca; 
   f)   una rappresentanza degli studenti e studentesse iscritti ai corsi 

afferenti al Dipartimento, secondo le previsioni del regolamento gene-
rale di Ateneo; 

   g)   una rappresentanza del personale tecnico-amministrativo nel-
la misura stabilita dal regolamento generale di Ateneo. 

 Art. 11. 

  Direttore del Dipartimento e Giunta  

 1. Il direttore rappresenta il Dipartimento, ha funzioni direttive 
e di coordinamento, convoca e presiede il consiglio e la Giunta, cura 
l’esecuzione delle relative deliberazioni e adotta gli atti necessari per 
la gestione organizzativa e amministrativa del Dipartimento stesso, in 
conformità a quanto previsto in via regolamentare e specificamente dal 
regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità. 

 2. Il direttore del Dipartimento è un professore ordinario dell’uni-
versità afferente al Dipartimento con regime di impegno a tempo pieno 
ovvero, in caso di motivata indisponibilità dei professori ordinari e negli 
altri casi previsti dalla legge, un professore associato afferente al Dipar-
timento sempre con regime di impegno a tempo pieno. 

 3. Il direttore è eletto in apposita seduta del consiglio di Dipar-
timento, convocata e presieduta dal Decano. Nella prima votazione è 
eletto, a scrutinio segreto, a maggioranza assoluta dei voti espressi, pur-
ché vi abbia preso parte la maggioranza assoluta degli aventi diritto al 
voto. Nel caso di mancata elezione si procede al ballottaggio tra i due 
candidati che nella votazione hanno riportato il maggior numero di voti. 
In caso di mancato raggiungimento del    quorum    alla prima votazione si 
procede ad una seconda votazione, nella quale il direttore di Diparti-
mento viene eletto con le stesse modalità della prima. Qualora il    quorum    
non venga raggiunto anche nella seconda votazione, l’elettorato passi-
vo viene esteso ai professori associati e si procede ad una nuova vota-
zione nella quale il direttore di Dipartimento viene eletto con le stesse 
modalità della prima votazione. Qualora anche in tale votazione non 
venga eletto il direttore ovvero non sia raggiunto il    quorum   , si procede 
al ballottaggio tra i due candidati che nella votazione hanno riportato il 
maggior numero di voti. 

 In ogni caso, nell’ipotesi di parità, risulta eletto il candidato con 
maggiore anzianità in ruolo e, nell’ipotesi di ulteriore parità, quello con 
minore anzianità anagrafica. 

 4. Il direttore è nominato con decreto del rettore. 
 5. Il direttore dura in carica tre anni e può essere rieletto consecuti-

vamente solo una volta. La carica di direttore è incompatibile con quella 
di rettore, di pro-rettore vicario, di membro del consiglio di amministra-
zione e del nucleo di valutazione. 
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 6. La Giunta del Dipartimento coadiuva il direttore nelle sue fun-
zioni. Ne fa parte di diritto il segretario amministrativo. La composizio-
ne e la durata in carica della Giunta sono disciplinate dal regolamento 
di funzionamento del Dipartimento, il quale stabilisce modalità idonee a 
garantire la rappresentanza delle diverse componenti del personale do-
cente e del personale tecnico-amministrativo. 

 Art. 12. 

  Centri di ricerca e di supporto alla ricerca e alla didattica  

 1. I Dipartimenti possono proporre la costituzione di centri di ri-
cerca o di supporto alla ricerca e alla didattica, indicando il progetto 
specifico e, nel caso di centri interdipartimentali, la struttura ammini-
strativa di afferenza. 

 2. La costituzione dei centri è deliberata dal consiglio di ammini-
strazione, previo parere del Senato accademico. 

 3. L’Orto botanico dell’Ateneo ha la finalità di introdurre, curare, 
conservare specie vegetali da diffondere, proteggere e farne oggetto di 
ricerca. Le modalità di funzionamento dell’orto botanico sono stabilite 
da apposito regolamento adottato dal Senato accademico, previo parere 
favorevole del consiglio di amministrazione. 

  4. L’Istituto superiore di scienze religiose «Italo Mancini» dell’Ate-
neo ha le finalità:  

   a)   di promuovere la ricerca scientifica nel campo delle scienze 
religiose e teologiche; 

   b)   di stimolare la formazione di una cultura comparativa, adatta 
alla complessità del mondo contemporaneo, e di un’attitudine al dialogo 
interreligioso e multiculturale; 

   c)   di formare insegnanti di religione cattolica per le scuole 
pubbliche. 

 Per il raggiungimento di questa ultima finalità l’Istituto opera in 
regime di Convenzione, appositamente stipulata, fra il rettore e l’Ordi-
nario della Diocesi di Urbino e attiva specifici corsi di specializzazione. 

 Le modalità di funzionamento del predetto Istituto sono stabilite 
da apposito regolamento, adottato dal Senato accademico previo parere 
favorevole del consiglio di amministrazione. 

 Art. 13. 

  Commissione paritetica docenti-studenti  

 1. In ogni Dipartimento è istituita la commissione paritetica do-
centi-studenti competente a svolgere, secondo le vigenti disposizioni 
di legge, attività di valutazione, consultazione e controllo sulle attività 
didattiche e di servizio agli studenti e studentesse. 

 2. La commissione è costituita da una rappresentanza paritetica di 
docenti, designati dal consiglio di Dipartimento, e di studenti e studen-
tesse, eletti secondo le previsioni di cui al regolamento generale di Ate-
neo, che stabilisce altresì la composizione numerica, la durata in carica 
e le modalità di funzionamento dell’organo. 

 Art. 14. 

  Scuole di specializzazione e di dottorato di ricerca  

 1. Le scuole di specializzazione sono strutture, anche interateneo, 
che curano lo svolgimento e l’organizzazione di attività didattiche fina-
lizzate alla formazione di specialisti in settori professionali determinati. 

 2. Fatti salvi gli ordinamenti delle scuole rette da disposizioni spe-
ciali di legge, le scuole di specializzazione e le scuole di dottorato di 
ricerca sono istituite e attivate con delibera del consiglio di amministra-
zione, sentito il Senato accademico su proposta di uno o più Diparti-
menti, anche di altri Atenei. 

 TITOLO III - ORGANI DELL’ATENEO 

 Art. 15. 

  Organi dell’Ateneo  

 1. Sono organi dell’Ateneo il rettore, il Senato accademico, il con-
siglio di amministrazione, il collegio dei revisori dei conti, il nucleo di 
valutazione, il direttore generale. 

 Art. 16. 

  Rettore  

 1. Il rettore ha la rappresentanza legale dell’Ateneo. 
 Ha funzioni di governo, di indirizzo e di controllo. È responsabile 

del perseguimento delle finalità dell’istituzione universitaria nel rispetto 
dei principi di efficienza, efficacia, trasparenza e promozione del merito. 

  2. Spetta al rettore, in particolare:  
   a)   esercitare funzioni di indirizzo, di iniziativa e coordinamento 

delle attività scientifiche e didattiche; 
   b)   vigilare, nell’ambito delle competenze previste dalla legge, 

sul funzionamento e sull’efficienza delle strutture e dei servizi dell’uni-
versità, promuovendo, in particolare, l’adozione di misure organizzative 
atte a garantire l’individuazione delle specifiche responsabilità; 

   c)   utilizzare, nella sua azione di indirizzo e di controllo, le risul-
tanze del nucleo di valutazione; 

   d)    garantire:  
 l’autonomia didattica e di ricerca del personale docente, nel 

rispetto del suo stato giuridico e delle norme dell’ordinamento universi-
tario e dei principi generali di cui al Titolo I del presente statuto; 

 il diritto degli studenti e delle studentesse alla formazione; 
 il rispetto del codice etico; 

   e)   convocare e presiedere il Senato accademico e il consiglio di 
amministrazione e curare l’esecuzione delle loro deliberazioni; 

   f)    proporre al Senato accademico:  
 due dei quattro membri del consiglio di amministrazione ap-

partenenti al personale docente dell’Ateneo, da individuare nell’ambito 
delle candidature riconosciute idonee dal comitato dei garanti; 

 le sanzioni da irrogare nei casi di violazione del codice etico, 
che non configurino infrazione disciplinare; 

   g)    proporre al consiglio di amministrazione:  
 i documenti di programmazione strategica e triennale di Ate-

neo, tenuto conto delle proposte e del parere del Senato accademico; 
 il bilancio di previsione e il conto consuntivo, sentito il parere 

del Senato accademico; 
 il conferimento e la revoca dell’incarico di direttore generale, 

sentito il parere del Senato accademico; 
 il conferimento di incarichi di insegnamento a contratto a 

favore di docenti, studiosi o professionisti stranieri di chiara fama in 
conformità alla normativa vigente; 

   h)   designare i membri del consiglio di amministrazione non ap-
partenenti ai ruoli dell’Ateneo ai sensi dell’art. 18 del presente statuto; 

   i)   adottare, in caso di necessità e urgenza, sotto la sua respon-
sabilità i provvedimenti di competenza del Senato accademico e del 
consiglio di amministrazione, sottoponendoli a ratifica nella seduta im-
mediatamente successiva; 

   l)   stipulare i contratti e le convenzioni tra università e ammini-
strazioni pubbliche o altri soggetti pubblici e privati, non affidati dal 
regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità alle com-
petenze delle singole strutture o del direttore generale; 

   m)   presentare all’inizio di ogni anno accademico una relazione 
sullo stato dell’Ateneo; 

   n)   inviare al competente Ministro le relazioni previste dalla 
legge; 

   o)   emanare lo statuto, i regolamenti, il codice etico e le loro mo-
dificazioni e integrazioni; 
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   p)    esercitare:  
 l’azione disciplinare nei confronti di professori e ricercatori 

ai sensi delle vigenti disposizioni di legge con competenza ad irrogare 
sanzioni disciplinari non superiori alla censura; 

 l’iniziativa nell’ambito dei procedimenti connessi a violazioni 
del codice etico, che non configurino infrazione disciplinare; 

 ogni altra funzione e competenza che gli sia demandata dai 
vigenti ordinamenti universitari, dallo statuto e dai regolamenti, o che 
non sia espressamente attribuita ad altri organi dallo statuto, compreso 
il potere di annullamento di atti per ragioni di legittimità. 

 3. Il rettore è eletto fra i professori ordinari in servizio presso le 
università italiane in regime di impegno a tempo pieno o che optino in 
caso di elezione per detto regime; dura in carica per un unico mandato 
di sei anni, non rinnovabile. 

  4. L’elettorato attivo spetta:  
   a)   ai professori di ruolo di prima fascia, ai professori di ruolo di 

seconda fascia e ai ricercatori con voto pesato in modo che essi rappre-
sentino, senza distinzione alcuna, il 73% dei voti espressi; 

   b)   al personale tecnico-amministrativo, anche a tempo determi-
nato se titolare di un contratto di lavoro di durata almeno triennale, con 
voto pesato in modo che esso rappresenti il 22% dei voti espressi; 

   c)   agli studenti e studentesse nel consiglio degli studenti con 
voto pesato in modo che essi rappresentino il 5% dei voti espressi. 

 5. La convocazione del corpo elettorale è effettuata dal Decano o, 
in caso di sua assenza o impedimento, dal professore ordinario che lo 
segue in ordine di anzianità, almeno sessanta giorni prima della scaden-
za del mandato del rettore in carica. La data delle votazioni è stabilita 
in conformità al regolamento generale di Ateneo. Nel caso di anticipata 
cessazione, la convocazione deve avere luogo fra il trentesimo e il ses-
santesimo giorno successivo alla data della cessazione. 

 6. Il rettore nella prima votazione è eletto a maggioranza assoluta 
dei voti espressi, ricalcolati in base ai pesi definiti al comma 4, purché 
vi abbia preso parte la maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto; 
in caso di mancata elezione o di mancato raggiungimento del    quorum    
si procederà con il sistema del ballottaggio fra i due candidati che nella 
votazione abbiano riportato il maggior numero di voti. In caso di parità, 
risulta eletto il candidato con maggiore anzianità nel ruolo dei profes-
sori ordinari e, in caso di ulteriore parità, quello con minore anzianità 
anagrafica. 

 7. Il ballottaggio di cui al comma precedente deve aver luogo a 
distanza di non più di tre giorni dalla prima votazione. 

 8. Il candidato che abbia ottenuto la prescritta maggioranza, e ab-
bia optato per il regime di impegno a tempo pieno, è proclamato eletto 
dal Decano, nominato con proprio decreto dal Ministro dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca e assume la carica all’inizio dell’anno 
accademico. Qualora risulti eletto un professore appartenente ad altro 
Ateneo, l’elezione si configura anche come chiamata e concomitante 
trasferimento nell’organico dei professori della nuova sede, comportan-
do, altresì, lo spostamento della quota di finanziamento ordinario rela-
tivo alla somma degli oneri stipendiali in godimento presso la sede di 
provenienza del professore stesso. 

 9. Il rettore nomina un pro-rettore vicario, scelto fra i professori or-
dinari, che lo sostituisce in caso di assenza o impedimento. Il pro-rettore 
vicario partecipa alle sedute del Senato accademico e del consiglio di 
amministrazione senza diritto di voto. 

 10. Il rettore può avvalersi di altri pro-rettori e delegati da lui scelti 
fra il personale docente dell’Ateneo. Essi sono nominati con decreto 
rettorale, in cui sono specificati i compiti e i settori di competenza e, 
relativamente ai compiti loro attribuiti, rispondono del loro operato di-
rettamente al rettore. La carica di pro-rettore cessa contestualmente a 
quella del rettore. 

 11. In caso di cessazione anticipata del mandato rettorale, le fun-
zioni di rettore per l’ordinaria amministrazione sono assunte dal Decano 
del corpo accademico, il quale procede entro dieci giorni alla convoca-
zione del corpo elettorale, fissando lo svolgimento delle elezioni non 
oltre il trentesimo giorno dalla data dell’atto di convocazione. In questo 
caso il rettore eletto entra in carica all’atto della nomina e vi rimane per 
i successivi cinque anni accademici. 

 12. Per tutta la durata del mandato il rettore ha diritto ad una limi-
tazione dell’attività didattica, dandone comunicazione al Senato accade-
mico e al proprio Dipartimento di afferenza. 

 Art. 17. 

  Senato accademico  

 1. Il Senato accademico ha funzioni di programmazione, consulta-
zione e controllo, di coordinamento e di raccordo tra i Dipartimenti e le 
altre strutture dell’università. 

  2. Spetta al Senato accademico, in particolare:  
   a)    formulare proposte ed esprimere parere obbligatorio:  

 sulla didattica, la ricerca e i servizi agli studenti e studentesse; 
 sull’attivazione, la modifica o la soppressione di corsi, sedi, 

Dipartimenti e ogni altra struttura didattica e di ricerca; 
 sul piano strategico e sui piani triennali di sviluppo, an-

che edilizio, ivi compreso il documento di programmazione triennale 
dell’Ateneo, presentati dal rettore al consiglio di amministrazione; 

   b)    esprimere parere:  
 sul bilancio di previsione e il conto consuntivo predisposti dal 

rettore; 
 sulla proposta del rettore di conferimento e di revoca dell’in-

carico di direttore generale; 
 sulla proposta di regolamento per l’amministrazione, la finan-

za e la contabilità; 
 sulla proposta di designazione, formulata dal rettore, dei 

membri del consiglio di amministrazione non appartenenti ai ruoli 
dell’Ateneo; 

 su ogni misura intesa a garantire il diritto allo studio, ivi com-
presa la determinazione di tasse e contributi degli studenti e studentesse, 
nonché sui rapporti con le istituzioni territoriali preposte alla tutela di 
tale diritto; 

 sulla proposta, formulata dal rettore al consiglio di ammini-
strazione, di attribuzione di insegnamenti a contratto a favore di docenti, 
studiosi o professionisti stranieri di chiara fama; 

   c)   esprimere parere su ogni altra materia ad esso sottoposta dal 
rettore; 

   d)   proporre al corpo elettorale, ai sensi del successivo comma 7, 
una mozione di sfiducia nei confronti del rettore, non prima che siano 
trascorsi due anni dall’inizio del suo mandato; 

   e)   deliberare, secondo le procedure di cui al presente statuto, le 
modifiche di statuto, il codice etico di Ateneo e le sue modifiche, non-
ché i regolamenti nei casi e secondo le procedure del presente statuto; 

   f)   definire, nel rispetto delle norme di legge, i requisiti di nomina 
dei membri del consiglio di amministrazione; 

   g)   provvedere secondo quanto disposto dall’art. 18, comma 7, a 
maggioranza assoluta dei suoi componenti alla nomina dei membri del 
consiglio di amministrazione; 

   h)   designare nei casi e secondo le procedure previsti dal presente 
statuto i componenti degli organi dell’Ateneo; 

   i)   deliberare sulla proposta del rettore, in ordine alle violazioni 
del codice etico, che non configurino infrazione disciplinare. 

  3. Il Senato accademico è composto da diciotto membri:  
   a)   il rettore, che lo presiede; 
   b)   tre rappresentanti degli studenti e studentesse; 
   c)    dodici docenti eletti in modo da rispettare le diverse aree 

scientifico-disciplinari dell’Ateneo, tra i quali:  
 1) non meno di tre e non più di sei direttori di Dipartimento; 
 2) non meno di sei e non più di nove professori associati o 

ricercatori, inclusi gli eventuali eletti tra i direttori di Dipartimento, ga-
rantendo comunque la presenza di almeno un ricercatore e di almeno un 
professore associato. 

 Qualora tra i direttori di Dipartimento risultassero eletti oltre cin-
que professori associati, il numero massimo previsto al presente punto 
viene elevato in modo da risultare pari al numero dei direttori di Dipar-
timento con qualifica di professore associato, più un posto da riservare 
a un ricercatore. 

 Si procederà prima all’elezione dei direttori di Dipartimento, poi 
dei professori associati e ricercatori nel numero massimo dei posti an-
cora disponibili e rispettando le previsioni del punto 2 della lettera   c)   
del presente articolo e, infine, all’elezione dei rimanenti docenti. L’elet-
torato attivo spetta indistintamente ai professori ordinari, ai professori 
associati e ai ricercatori. 
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   d)   due rappresentanti del personale tecnico-amministrativo. 
 I componenti di cui alle lettere   b)  ,   c)   e   d)   sono eletti secondo le 

previsioni del regolamento generale di Ateneo. 
 4. Il Senato accademico dura in carica tre anni a decorrere dal 

1° novembre successivo alle elezioni. Il mandato può essere rinnovato 
una sola volta. Il mandato dei rappresentanti degli studenti e studentesse 
ha durata biennale. 

  5. Il Senato accademico è convocato dal rettore in via ordinaria al-
meno una volta ogni due mesi e, in via straordinaria, quando ne facciano 
richiesta scritta almeno cinque dei suoi membri. 

 6. Alle adunanze del Senato accademico partecipano, senza diritto 
di voto, il pro-rettore vicario e il direttore generale e, in caso di suo impe-
dimento, un funzionario da lui designato. Le funzioni di segretario ver-
balizzante sono esercitate dal direttore generale con l’assistenza tecnica 
di un funzionario dell’amministrazione. In caso di sua assenza il rettore 
designa chi assume le funzioni di presidente del Senato accademico. 

 7. Il Senato accademico, nell’esercizio dei poteri di cui al prece-
dente comma 2, lettera   d)  , propone al corpo elettorale, con una mag-
gioranza di almeno i due terzi dei suoi componenti, la mozione di sfi-
ducia nei confronti del rettore. Le votazioni sono indette dal decano 
entro dieci giorni dalla deliberazione del Senato accademico, fissandone 
lo svolgimento non prima di trenta giorni e non oltre sessanta giorni 
dalla indizione. Gli aventi diritto al voto sono tutti coloro che godono 
dell’elettorato attivo per l’elezione del rettore e le procedure di voto si 
svolgono con le modalità stabilite dal regolamento generale di Ateneo. 
La mozione di sfiducia nei confronti del rettore si intende approvata 
con il voto favorevole della maggioranza assoluta degli aventi diritto, 
calcolata ai sensi dell’art. 16, comma 4, del presente statuto. Qualora la 
mozione di sfiducia venga approvata, il rettore cessa dalla carica all’atto 
della proclamazione del risultato da parte del decano, il quale assume le 
funzioni di rettore per l’ordinaria amministrazione. 

 Art. 18. 

  Consiglio di amministrazione  

 1. Il consiglio di amministrazione ha funzioni di indirizzo strategi-
co, di programmazione finanziaria e del personale, nonché di vigilanza 
sulla sostenibilità finanziaria delle attività. Esercita ogni altra funzione 
che gli sia devoluta dal presente statuto, dai regolamenti e dalla norma-
tiva vigente. 

  2. Spetta al consiglio di amministrazione, in particolare:  
   a)   deliberare l’attivazione, la modifica o la soppressione di corsi, 

sedi, strutture e Dipartimenti, su proposta o previo parere del Senato 
accademico; 

   b)    approvare:  
 a maggioranza assoluta dei componenti il regolamento per 

l’amministrazione, la finanza e la contabilità e i regolamenti ineren-
ti all’attività economico-finanziaria dell’Ateneo, sentito il Senato 
accademico; 

 il bilancio di previsione e il conto consuntivo, nonché il piano 
strategico, i piani di sviluppo, anche edilizio, dell’Ateneo, ivi compreso 
il documento di programmazione triennale; 

 la proposta, da parte del Dipartimento, di chiamata dei profes-
sori e dei ricercatori; 

 la proposta, da parte del rettore, di attribuzione di insegna-
menti a contratto a favore di docenti, studiosi o professionisti stranieri 
di chiara fama; 

   c)   formulare proposte ed esprimere parere in ordine all’ap-
provazione dello statuto, del codice etico e relative modificazioni e 
integrazioni; 

   d)   esprimere parere sul regolamento generale di Ateneo, sul re-
golamento didattico di Ateneo, sui regolamenti di funzionamento dei 
Dipartimenti e su ogni altro regolamento ai sensi dell’art. 6, comma 7, 
del presente statuto; 

   e)   conferire e revocare l’incarico di direttore generale, su propo-
sta del rettore, sentito il Senato accademico; 

   f)    determinare:  
 l’importo delle tasse e dei contributi dovuti dagli studenti e 

studentesse; 
 il trattamento economico del direttore generale; 

 l’ammontare delle indennità di carica e di funzioni; 
   g)   designare i componenti del nucleo di valutazione ad ecce-

zione del rappresentante degli studenti e studentesse, previo parere del 
Senato accademico; 

   h)   autorizzare la stipula di convenzioni e contratti ai sensi del 
regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità; 

   i)   esercitare la competenza disciplinare, in conformità con il pa-
rere vincolante del collegio di disciplina, nei confronti di professori e 
ricercatori ai sensi delle vigenti disposizioni. 

  3. Il consiglio di amministrazione è composto da undici membri:  
   a)   il rettore, che lo presiede; 
   b)   tre membri non appartenenti ai ruoli dell’Ateneo a de-

correre dai tre anni precedenti alla designazione e per tutta la durata 
dell’incarico; 

   c)   quattro membri appartenenti al personale docente di ruolo 
dell’Ateneo; 

   d)   un rappresentante del personale tecnico-amministrativo 
dell’Ateneo; 

   e)   due rappresentanti elettivi degli studenti. 
 4. I componenti del consiglio di amministrazione, esclusi il rettore e 

i rappresentanti degli studenti e studentesse, sono individuati tra persona-
lità italiane o straniere in possesso di comprovata competenza in campo 
gestionale ovvero di un’esperienza professionale di alto livello con de-
bita attenzione alla qualificazione scientifico-culturale. Il Senato acca-
demico ne definisce, in conformità con le norme di legge, i requisiti di 
nomina e a questi assicura pubblicità mediante apposito avviso pubblico. 

 5. Le candidature pervenute ai fini della nomina dei componen-
ti del consiglio di amministrazione sono valutate da un comitato dei 
garanti, composto dal coordinatore del nucleo di valutazione, dal Pre-
sidente del collegio dei revisori e da un membro designato dal Senato 
accademico a maggioranza assoluta dei suoi componenti. 

 6. Il comitato formula un giudizio di idoneità delle candidature ri-
spetto ai requisiti di nomina e seleziona un numero di candidati almeno 
doppio rispetto a quello dei componenti da designare, pena la riapertura 
dei termini di presentazione delle candidature. 

  7. La scelta dei candidati, qualificati idonei, viene operata:  
   a)   dal rettore, dietro parere del Senato accademico, nel caso dei 

tre membri non appartenenti ai ruoli dell’Ateneo; 
   b)   dal Senato accademico, a maggioranza assoluta dei suoi com-

ponenti, relativamente a due membri appartenenti al personale docente 
e al rappresentante del personale tecnico-amministrativo dell’Ateneo; 

   c)   su proposta del rettore e approvazione del Senato accademico, 
a maggioranza assoluta dei suoi componenti, relativamente ai restanti 
due membri appartenenti al personale docente di ruolo dell’Ateneo. 

 La designazione dei quattro membri appartenenti al corpo docente 
di ruolo dell’Ateneo deve, ove possibile, tener conto delle sue diverse 
componenti. 

 8. Partecipano senza diritto di voto alle sedute del consiglio di am-
ministrazione il pro-rettore vicario e il direttore generale. I componenti 
il collegio dei revisori dei conti possono assistere alle sedute. 

 9. In caso di decadenza o di dimissioni di uno o più componenti, 
sono tempestivamente avviate le procedure per la loro sostituzione. Nel-
le more, il consiglio resta validamente costituito. La durata dei sostituti 
è pari a quella della consiliatura in carica. 

 10. Il consiglio di amministrazione dura in carica tre anni a de-
correre dal 1° gennaio successivo alle elezioni. Il mandato può essere 
rinnovato una sola volta. Il mandato dei rappresentanti degli studenti e 
studentesse ha durata biennale. 

  11. In caso di assenza del rettore, il consiglio di amministrazione è 
presieduto da un membro del consiglio designato dal rettore stesso. Le 
funzioni di segretario verbalizzante sono esercitate dal direttore genera-
le, o in caso di suo impedimento, da un funzionario da lui designato, con 
l’assistenza tecnica di un funzionario dell’amministrazione. 

 12. Il consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente, nei 
modi previsti dalle norme dell’ordinamento generale universitario e si 
riunisce, ordinariamente, almeno ogni bimestre e, in via straordinaria, 
qualora ne facciano richiesta scritta, con indicazione delle materie da 
inserire all’ordine del giorno, almeno un terzo dei componenti. 

 13. Per la validità delle riunioni e delle deliberazioni del consiglio 
di amministrazione si applicano le vigenti disposizioni di legge e regola-
mentari. Ai fini della valida costituzione del consiglio di amministrazio-
ne e del Senato accademico deve essere presente almeno la maggioranza 
assoluta dei componenti. 
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 Art. 19. 

  Collegio dei revisori dei conti  

 1. Il collegio dei revisori dei conti è l’organo di controllo interno 
sulla regolarità della gestione amministrativa, finanziaria e contabile 
dell’Ateneo. 

 2. I compiti e le modalità di organizzazione e di funzionamento 
sono stabiliti dal regolamento per l’amministrazione, la finanza e la 
contabilità. 

  3. Il collegio dei revisori dei conti è composto da tre componenti 
effettivi e due supplenti, secondo quanto di seguito indicato:  

   a)   un componente effettivo, con funzioni di presidente, scelto 
tra i magistrati amministrativi e contabili e gli avvocati dello Stato, de-
signato dal Senato accademico; 

   b)   un componente effettivo e uno supplente designati dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze; 

   c)   un componente effettivo e uno supplente designati dal Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca. 

 4. I componenti del collegio dei revisori dei conti sono nominati 
con decreto del rettore. L’incarico è di tre anni ed è rinnovabile una sola 
volta. I revisori non possono appartenere ai ruoli del personale dipen-
dente dell’Ateneo e almeno due di essi, tra gli effettivi, devono essere 
iscritti al registro dei revisori contabili. 

 Art. 20. 

  Nucleo di valutazione  

 1. Il nucleo di valutazione svolge funzioni di valutazione e con-
trollo della qualità e dell’efficacia dell’offerta didattica e dell’attività di 
ricerca in conformità alle norme dell’ordinamento universitario, verifica 
la congruità del    curriculum    scientifico o professionale dei docenti a con-
tratto di cui all’art. 23, comma 1, legge n. 240/2010. Accerta la qualità, 
l’efficienza e l’efficacia degli interventi di sostegno al diritto allo studio 
e dei servizi di supporto. Al nucleo di valutazione sono altresì attribuite 
tutte le funzioni relative alle procedure di valutazione delle strutture e 
del personale, al fine di promuovere nell’università, in piena autonomia 
e con modalità organizzative proprie, il merito e il miglioramento della 
   performance    organizzativa e individuale. 

 2. Nell’esercizio delle sue funzioni il nucleo di valutazione colla-
bora, ove necessario, con il comitato unico di garanzia di cui all’art. 25 
del presente statuto. 

 3. Il nucleo di valutazione presenta al rettore, al Senato accademico 
e al consiglio di amministrazione una relazione annuale. 

 4. Il nucleo di valutazione di Ateneo è composto da sette membri, 
di cui sei designati dal consiglio di amministrazione, sentito il Senato 
accademico, ed uno eletto dal consiglio degli studenti, in rappresentan-
za degli studenti e delle studentesse stessi. Quattro dei componenti del 
nucleo sono soggetti esterni all’Ateneo. 

 5. Ad eccezione del rappresentante degli studenti e delle studentes-
se, i membri del nucleo di valutazione, il cui    curriculum    è reso pubblico 
nel sito internet dell’università, devono possedere un’elevata qualifica-
zione professionale e rappresentare le varie aree dell’Ateneo. Almeno 
due di essi sono nominati tra studiosi ed esperti nel campo della valuta-
zione, anche in ambito non accademico. 

 6. Il coordinatore del nucleo di valutazione è designato dal consi-
glio di amministrazione e può essere individuato tra i professori di ruolo 
dell’Ateneo. 

 7. I membri del nucleo di valutazione durano in carica tre anni e i 
loro mandati sono rinnovabili. 

 8. L’università assicura al nucleo di valutazione l’autonomia opera-
tiva, il diritto di accesso ai dati e alle informazioni necessarie, nonché la 
pubblicità e la diffusione degli atti, nel rispetto della normativa a tutela 
della riservatezza. 

 Art. 21. 

  Direttore generale  

 1. Il direttore generale ha funzioni di complessiva gestione e or-
ganizzazione dei servizi, delle risorse strumentali e del personale tec-
nico-amministrativo dell’Ateneo, sulla base degli indirizzi forniti dal 
consiglio di amministrazione. Esercita i compiti attribuiti dalla legge ai 
dirigenti di uffici dirigenziali generali, in quanto compatibili. 

 2. Il direttore generale partecipa alle riunioni del Senato accademi-
co e del consiglio di amministrazione senza diritto di voto. Egli redige e 
invia al consiglio di amministrazione, al Senato accademico e al nucleo 
di valutazione una relazione annuale sull’attività svolta. 

 3. L’incarico di direttore generale è conferito dal consiglio di 
amministrazione, su proposta del rettore, sentito il Senato accademi-
co, scegliendo tra personalità di elevata qualificazione professionale e 
comprovata esperienza pluriennale con funzioni dirigenziali. L’incarico, 
regolato con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, ha 
durata non superiore a quattro anni ed è rinnovabile. Il direttore gene-
rale può essere revocato prima della scadenza, su proposta del rettore, 
con atto motivato del consiglio di amministrazione, sentito il Senato 
accademico. 

 4. Il trattamento economico del direttore generale è determinato 
in conformità ai criteri e ai parametri fissati con decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze. Nel caso in cui l’incarico di direttore ge-
nerale venga conferito a dipendente pubblico, lo stesso viene collocato 
in aspettativa senza assegni per tutta la durata del contratto. 

 5. Il direttore generale designa chi lo sostituisce in caso di assenza 
o impedimento. 

 TITOLO IV - ALTRI ORGANISMI DI ATENEO 

 Art. 22. 

  Consiglio degli studenti  

 1. Il consiglio degli studenti è l’organo di rappresentanza, organiz-
zazione e coordinamento degli studenti e studentesse a livello di Ateneo. 
Le sue attività sono disciplinate da un regolamento approvato a maggio-
ranza assoluta dei componenti ed emanato dal rettore. 

  2. Il consiglio è organo consultivo e propositivo per quanto attiene:  
   a)   allo statuto, al codice etico, alla Carta dei diritti e dei doveri 

degli studenti e studentesse e alle loro modificazioni e integrazioni; 
   b)   al regolamento generale di Ateneo; 
   c)   agli ordinamenti didattici; 
   d)   all’attuazione del diritto allo studio; 
   e)   all’efficienza dei servizi; 
   f)   alle attività di tutorato e di orientamento; 
   g)   alle tasse e ai contributi di studenti e studentesse; 
   h)   alle attività sportive studentesche. 

 3. È organo deliberativo in merito alle attività culturali e del tempo 
libero autogestite dagli studenti e dalle studentesse e provvede alla ri-
partizione dei fondi destinati a tali scopi. 

 4. È formato dagli studenti e dalle studentesse membri del Senato 
accademico, del consiglio di amministrazione e dei consigli di Diparti-
mento, nel numero stabilito dal regolamento generale di Ateneo. Elegge 
al proprio interno un presidente, che lo rappresenta a tutti gli effetti. 

 5. L’università fornisce i supporti logistici necessari per il 
funzionamento. 

 Art. 23. 

  Comitati etici  

 1. Per le attività di sperimentazione vengono costituiti appositi co-
mitati etici le cui competenze, composizione e modalità sono disciplina-
te dal regolamento generale di Ateneo. 
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 Art. 24. 

  Collegio di disciplina  

 1. La competenza disciplinare è esercitata secondo le vigenti di-
sposizioni di legge. 

 2. Nell’università è istituito un collegio di disciplina, competente a 
istruire i procedimenti disciplinari a carico dei professori e dei ricercato-
ri per ogni fatto che possa dar luogo all’irrogazione di una sanzione più 
grave della censura, nonché ad esprimere parere conclusivo e vincolante 
in materia ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 

 3. Il collegio di disciplina è composto da tre membri effettivi ed 
altrettanti supplenti per ciascuna delle categorie del corpo docente, or-
dinari, associati e ricercatori, tutti in regime di tempo pieno, nominati 
dal Senato accademico per un triennio accademico. La competenza è 
attribuita secondo il principio del giudizio tra pari. 

 4. Il collegio opera secondo il principio del giudizio fra pari, nel 
rispetto del contraddittorio. 

 5. Le modalità di funzionamento del collegio di disciplina sono sta-
bilite da apposito regolamento adottato dal Senato accademico, previo 
parere favorevole del consiglio di amministrazione. 

 Art. 25. 

  Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione 
del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni  

 1. Nell’università è istituito il «Comitato unico di garanzia per le 
pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro 
le discriminazioni» (CUG). 

 2. Il CUG ha compiti propositivi, consultivi e di verifica e opera 
in collaborazione con le consigliere o i consiglieri di parità nominati a 
livello nazionale, regionale e provinciale. Contribuisce a migliorare la 
qualità complessiva del lavoro, dell’insegnamento e dell’apprendimen-
to, promuovendo, in continuità con l’esperienza e l’attività del comitato 
pari opportunità, la valorizzazione delle differenze di genere e le pari 
opportunità, anche attraverso azioni positive e ogni altra iniziativa, a 
carattere scientifico, formativo e culturale, utile a realizzare condizioni 
di effettiva parità per il genere sottorappresentato. Il CUG garantisce 
che l’università adotti un’organizzazione idonea a favorire la concilia-
zione fra vita professionale e familiare tanto di studenti e studentesse 
quanto del personale docente e non docente, uomini e donne. Assicura 
altresì un ambiente ispirato al benessere organizzativo e al contrasto di 
qualsiasi tipo di discriminazione, diretta e indiretta, fondata, in partico-
lare, sul sesso, la razza, il colore della pelle, l’origine etnica o sociale, 
la lingua, la religione o le convinzioni personali, le opinioni politiche o 
di qualsiasi altra natura, l’appartenenza ad una minoranza nazionale e/o 
culturale, la disabilità, l’età o l’orientamento sessuale. Garantisce altresì 
la prevenzione e rimozione di ogni forma di violenza morale o psichi-
ca nei confronti delle lavoratrici, dei lavoratori, delle studentesse, degli 
studenti e di tutti gli appartenenti alla comunità universitaria. 

  3. Il CUG è costituito da un componente designato da ciascuna 
delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello 
di Ateneo e da un pari numero di rappresentanti dell’amministrazione, 
nonché da altrettanti supplenti. È integrato, nella stessa misura e nel 
rispetto del medesimo principio, da docenti e studenti/studentesse, in 
numero pari tra loro, eletti secondo le previsioni di cui al regolamento 
generale di Ateneo. 

 4. Il Presidente del CUG è designato tra i componenti dell’organo, 
esclusi i rappresentanti sindacali e degli studenti e studentesse, dal ret-
tore, sentito il direttore generale. 

 5. Il CUG adotta un apposito regolamento per la disciplina delle 
proprie modalità di funzionamento. 

 Art. 26. 

  Presidio della qualità  

  1. Il presidio della qualità di Ateneo ha la finalità di formulare 
raccomandazioni e linee guida per favorire l’adozione di adeguate poli-
tiche della qualità, monitorare l’efficace svolgimento delle procedure di 
assicurazione della qualità e di accreditamento dell’Ateneo, proponendo 
strumenti comuni ed attività formative ai fini della loro applicazione. 

  2. La composizione, la nomina, la durata e le modalità di funzio-
namento del presidio della qualità di Ateneo sono stabilite da apposito 
regolamento adottato dal Senato accademico, previo parere favorevole 
del consiglio di amministrazione. 

 Art. 27. 

  Tavolo di consultazione  

 1. Il tavolo di consultazione dell’Ateneo con le autonomie loca-
li, l’ente di gestione del diritto allo studio, le associazioni di categoria 
del mondo imprenditoriale e dei lavoratori ha compiti di informazione, 
ascolto e consultazione. In vista della predisposizione del piano di pro-
grammazione triennale di Ateneo, esso può avanzare proposte o sugge-
rire iniziative di comune interesse. 

 2. Il tavolo è nominato con decreto del rettore su segnalazione dei 
rappresentanti degli enti e categorie summenzionati. Dura in carica tre 
anni. 

 TITOLO V - ORGANIZZAZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE 

 Art. 28. 

  Principi  

 1. L’università conforma l’organizzazione e le attività delle proprie 
strutture ai principi generali di imparzialità, legittimità, trasparenza e 
semplificazione, efficienza, efficacia e economicità. 

 2. L’università, nell’ambito della propria autonomia, adotta con 
delibera del consiglio di amministrazione il piano di organizzazione dei 
servizi necessario al perseguimento dei fini istituzionali. 

 Art. 29. 

  Funzioni dirigenziali  

 1. Gli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale sono 
conferiti a tempo determinato e con facoltà di rinnovo dal direttore ge-
nerale in conformità alle vigenti disposizioni di legge. 

 2. I dirigenti e i titolari di incarico dirigenziale, nell’ambito dei 
programmi deliberati dagli organi accademici e delle direttive elaborate 
dal direttore generale, curano l’attuazione dei progetti ad essi assegnati 
dal direttore medesimo, nei cui confronti possono elaborare proposte ed 
esprimere pareri. Nell’esercizio delle relative competenze, godono di 
autonomi poteri di spesa e di acquisizione delle entrate. Si avvalgono 
delle risorse finanziarie e strumentali, nonché del personale attribuito 
ai propri uffici, sottoponendolo ad apposita valutazione secondo criteri 
di merito. 

 3. Ferma la responsabilità disciplinare del dirigente, il mancato 
raggiungimento degli obiettivi accertato attraverso le risultanze del si-
stema di misurazione e valutazione della    performance    ovvero l’inos-
servanza delle direttive comportano, su proposta del direttore generale, 
previa contestazione e comunque secondo modalità e procedure deter-
minate da apposito regolamento, l’impossibilità di rinnovo dello stesso 
incarico dirigenziale o, in relazione alla gravità del caso, la rimozione 
dall’incarico medesimo, nel rispetto del principio del contraddittorio, 
con conseguente collocamento a disposizione nei ruoli dirigenziali ov-
vero recesso dal rapporto di lavoro. 

 Art. 30. 

  Sistema bibliotecario di Ateneo  

 1. Il sistema bibliotecario di Ateneo, cui afferiscono le biblioteche 
e i centri di documentazione dell’Università, ha lo scopo di sviluppare e 
organizzare in forma coordinata tra macro-aree omogenee, l’acquisizio-
ne, la conservazione, l’aggiornamento e la fruizione delle raccolte, non-
ché l’allestimento e la gestione di servizi di informazione bibliografica e 
di orientamento e accesso alle risorse documentarie digitali, cooperando 
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a questi fini con altre università ed enti di ricerca. Il sistema biblio-
tecario di Ateneo opera in funzione delle esigenze della ricerca, della 
didattica, dell’amministrazione e della valutazione; l’organizzazione e il 
funzionamento del sistema sono definiti da apposito regolamento. 

 Art. 31. 

  Strutture di servizio  

 1. Al fine di coordinare e gestire l’erogazione di specifici servizi 
fondamentali o integrativi dell’attività didattica e di ricerca quali i servi-
zi librari, informatici, telematici, linguistici, tecnici, statistici, di stampa 
e editoriali il consiglio di amministrazione, sentito il Senato accademi-
co, può istituire, nel rispetto dei principi di semplificazione, razionale 
dimensionamento, efficienza ed efficacia di cui all’art. 2, comma 12, 
legge n. 240/2010, strutture di servizio la cui denominazione, organizza-
zione e funzionamento sono stabiliti nella delibera di istituzione secon-
do quanto previsto dal regolamento generale di Ateneo. 

 Art. 32. 

  Centri di ricerca interuniversitari e internazionali  

 1. Per il rafforzamento della cooperazione interuniversitaria e 
dell’internazionalizzazione i Dipartimenti possono proporre la costitu-
zione di centri di ricerca interuniversitari e internazionali indicando il 
progetto specifico di ricerca. 

 2. La costituzione dei centri è deliberata dal consiglio di ammini-
strazione, sentito il Senato accademico. 

 Art. 33. 

  Comitato per lo sport universitario  

 1. È costituito presso l’università il comitato per lo sport universitario, 
con lo scopo di promuovere l’attività sportiva degli studenti e studentesse e 
del personale universitario, sovrintendendo agli indirizzi di gestione degli 
impianti a disposizione e ai programmi di sviluppo delle varie attività. 

 2. Il comitato per lo sport universitario è composto secondo le di-
sposizioni legislative vigenti. 

 TITOLO VI - NORME COMUNI, TRANSITORIE E FINALI 

 Art. 34. 

  Pari opportunità nella composizione di organi e strutture collegiali  

 1. La costituzione di organi e strutture collegiali dell’Ateneo avvie-
ne nel rispetto del principio costituzionale di pari opportunità tra uomini 
e donne nell’accesso agli uffici pubblici. 

 2. A tal fine, nell’elezione dei membri del Senato accademico, eccet-
tuata la componente rappresentata dai direttori di Dipartimento, nonché 
nell’attribuzione di cariche elettive, ivi comprese quelle studentesche, in 
organi e strutture collegiali, ciascun elettore può esprimere due preferenze 
a condizione che siano riferite a candidati di sesso diverso, pena l’annulla-
mento della scheda. Nel caso di presentazione di liste, queste ultime indi-
cano i candidati alternandoli per genere. Entrambi i generi devono figurare 
in misura pari alla metà, pena l’inammissibilità delle liste medesime. 

  3. Nel rispetto dei requisiti di competenza e professionalità, la no-
mina dei membri del consiglio di amministrazione assicura, per quanto 
possibile, la presenza paritaria di entrambi i generi nell’ambito di cia-
scuna componente dell’organo. 

 4. Nell’attribuzione di cariche soggette a designazione in organi 
e strutture collegiali deve essere assicurata nel complesso, per quanto 
possibile, la presenza paritaria di ciascun genere. 

 5. In ogni caso le previsioni di cui ai precedenti commi si applicano 
compatibilmente con un numero di sufficienti candidature di entrambi 
i generi. 

 Art. 35. 

  Partecipazione a organismi privati  

 1. L’università può partecipare a società o ad altre forme associa-
tive di diritto privato per lo svolgimento di attività strumentali a quelle 
didattiche e di ricerca o comunque utili per il conseguimento dei propri 
fini istituzionali. 

 2. L’università potrà definire convenzioni dirette a regolare 
le modalità di partecipazione alle attività della società e/o degli altri 
organismi. 

 3. La partecipazione di cui al comma 1 è deliberata dal consiglio di 
amministrazione, su parere conforme del Senato accademico. 

  4. Essa, deve, in ogni caso, conformarsi ai seguenti principi:  
   a)   disponibilità delle risorse finanziarie e organizzative richieste; 
   b)   destinazione a finalità istituzionali dell’università di eventuali 

dividendi spettanti all’Ateneo; 
   c)   espressa previsione di patti parasociali a salvaguardia dell’uni-

versità in occasione di aumenti di capitale; 
   d)   limitazione del concorso dell’Ateneo, nel ripiano delle even-

tuali perdite, alla quota di partecipazione. 
 5. La concessione di licenza del marchio, gratuita od onerosa, a 

titolo di locazione o di conferimento in società o di    merchandising   , fer-
ma in ogni caso la salvaguardia del prestigio dell’Ateneo, deve essere 
oggetto di apposita autorizzazione da parte del consiglio di amministra-
zione, su parere conforme del Senato accademico. 

 6. L’autorizzazione è, in ogni caso, pubblicizzata con mezzi idonei. 

 Art. 36. 

  Invenzioni conseguite nell’ambito dell’università  

 1. Apposito regolamento di Ateneo stabilisce diritti e doveri per 
l’università e per i singoli autori in relazione ad invenzioni realizzate 
a seguito di attività di ricerca svolta utilizzando comunque strutture o 
mezzi finanziari forniti dall’Ateneo, nel rispetto della normativa vigente. 

 2. Per le invenzioni che siano risultato di attività di ricerca o di con-
sulenza svolte in esecuzione di contratti o convenzioni con enti pubblici 
o privati, l’università potrà riconoscere nel contratto o nella convenzio-
ne ai terzi contraenti diritti di titolarità o di contitolarità del brevetto, 
ovvero di sfruttamento dei diritti esclusivi scaturenti dallo stesso. 

 Art. 37. 

  Logotipo  

 1. Il logotipo della università è costituito dallo stemma contenente 
la raffigurazione dell’Immacolata Concezione circondato dalla legenda 
«   Studiorum Universitas Publica Urbinaten   ». 

 2. Il modello del logotipo stesso, come sopra descritto, è depositato 
presso le competenti autorità. 

 Art. 38. 

  Norme comuni, transitorie e finali  

 1. Il presente statuto entra in vigore il quindicesimo giorno seguen-
te a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 2. Sino all’entrata in vigore dei nuovi regolamenti, quelli attual-
mente vigenti si applicano in quanto compatibili con le disposizioni del 
presente statuto dotate di immediata efficacia. 

  3. Gli organi collegiali e monocratici elettivi in carica al momen-
to dell’entrata in vigore del presente statuto continuano nell’esercizio 
delle funzioni fino alla costituzione dei nuovi organi accademici, fatta 
eccezione per il rettore il cui mandato è prorogato, ai sensi dell’art. 2, 
comma 9, della legge n. 240/2010. 

 4. Il comitato per le pari opportunità è sostituito dal comitato unico di 
garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi la-
vora e contro le discriminazioni. Gli attuali componenti del comitato per le 
pari opportunità restano in carica fino all’insediamento del nuovo organo. 



—  69  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17514-7-2020

 5. Il Senato accademico in carica al momento dell’entrata in vigore 
del presente statuto provvede alla costituzione del collegio di disciplina 
nella prima seduta utile. 

 6. In prima applicazione, ai sensi dell’art. 2, comma 8, legge 
n. 240/2010, il Senato accademico, in carica al momento dell’entrata 
in vigore del presente statuto, avvia le procedure per la costituzione dei 
nuovi organi e strutture statutarie entro trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente statuto nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 7. In prima applicazione, la costituzione dei Dipartimenti di cui 
all’art. 9 del presente statuto è deliberata dal consiglio di amministrazione 
in carica al momento dell’entrata in vigore del presente statuto, sentito il Se-
nato accademico a prescindere dalla scadenza stabilita all’art. 9, comma 4. 

 8. I pareri previsti dallo statuto devono essere espressi e notificati 
entro il termine di trenta giorni dalla richiesta; trascorso tale termine la 
deliberazione può essere assunta anche in assenza del parere. 

 9. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni sui limiti del man-
dato e delle cariche di rettore, di componente del Senato accademico e 
del consiglio di amministrazione, sono considerati anche i periodi già 
espletati nell’Ateneo alla data di entrata in vigore del presente statuto, 
nei suddetti organi costituiti successivamente al decreto di statizzazione. 

 10. La condizione di professore a tempo definito o di ricercatore 
a tempo definito è incompatibile con le cariche accademiche di rettore, 
membro del Senato accademico e del consiglio di amministrazione, diret-
tore di Dipartimento. I docenti a tempo definito possono candidarsi, optan-
do per il regime a tempo pieno per il caso di elezione alle predette cariche. 

 11. Al fine di garantire in condizioni di omogeneità e continuità il 
completamento della verifica entro il 1º novembre 2020 delle condizio-
ni poste dal Rapporto ANVUR di accreditamento periodico della sede 
e dei corsi di studio, il mandato dei membri del nucleo di valutazione 
attualmente in carica può essere prorogato, anche singolarmente, dal 
consiglio di amministrazione sino al 31 ottobre 2020. 

 12. Le modifiche al vigente statuto, emanato con decreto retto-
rale n. 138/2012 del 2 aprile 2012 e modificato con decreto rettorale 
n. 548/2018 del 6 novembre 2018, sono disposte con decreto del ret-
tore ed entrano in vigore il quindicesimo giorno dalla data della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale.   

  20A03560  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Metformina Almus».    

      Estratto determina n. 696/2020 del 3 luglio 2020  

 Medicinale: METFORMINA ALMUS. 
 Titolare A.I.C.: Almus S.r.l. 
 Confezione: «850 mg compresse rivestite con film» 30 compresse 

in blister pvc/al - A.I.C. n. 045018191 (in base 10). 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
  Composizione:  

 principio attivo: metformina. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «850 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 

pvc/al - A.I.C. n. 045018191 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1,32; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2,47. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-leg-
ge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza 
del brevetto o del certificato di protezione complementare, pubblicata 
dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il 
medicinale «Metformina Almus» (metformina) è classificato, ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Metformi-
na Almus» (metformina) è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A03633

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Metformina Almus».    

      Estratto determina n. 695/2020 del 3 luglio 2020  

 Medicinale: METFORMINA ALMUS. 
 Titolare A.I.C.: Almus S.r.l. 
 Confezione: «500 mg compresse rivestite con film» 50 compresse 

in blister pvc/al - A.I.C. n. 045018177 (in base 10). 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
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  Composizione:  
 principio attivo: metformina. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «500 mg compresse rivestite con film» 50 compresse in blister 

pvc/al - A.I.C. n. 045018177 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1,16; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2,18. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-leg-
ge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza 
del brevetto o del certificato di protezione complementare, pubblicata 
dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il medici-
nale «Metformina Almus» (metformina) è classificato, ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Metformi-
na Almus» (metformina) è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A03634

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Luxomer».    

      Estratto determina n. 692/2020 del 3 luglio 2020  

 Medicinale: LUXOMER. 
 Titolare A.I.C.: Sintesy Pharma S.r.l. 

  Confezioni:  
 «500 mg polvere per soluzione iniettabile/per infusione» 1 fla-

concino in vetro da 20 ml - A.I.C. n. 048286013 (in base 10); 
 «1 g polvere per soluzione iniettabile/per infusione» 10 flaconci-

ni in vetro da 20 ml - A.I.C. n. 048286025 (in base 10). 
 Forma farmaceutica: polvere per soluzione iniettabile/per 

infusione. 
 Validità prodotto integro: tre anni. 
  Composizione:  

 principio attivo: meropenem; 
 eccipienti: sodio carbonato. 

  Officine di produzione:  
 produttore/i del principio attivo: ACS Dobfar S.p.a., viale Ad-

detta 2a/12-3/5 - Tribiano (Milano), 20067, Italia; 
 produttore/i del prodotto finito: ACS Dobfar S.p.a., viale Addet-

ta 2a/12-3/5 - Tribiano (Milano), 20067, Italia; 
  produzione prodotto finito, confezionamento primario e 

secondario:  
 ACS Dobfar S.p.a. - Nucleo industriale S. Atto, S. Nicolò a 

Tordino - Teramo 64100, Italia; 
 Zambon Switzerland Ltd, via Industria, 13, Cadempino, 6814, 

Svizzera; 
 controllo dei lotti: ACS Dobfar S.p.a. - Nucleo industriale S. 

Atto, S. Nicolò a Tordino - Teramo 64100, Italia; 
 rilascio dei lotti: ACS Dobfar S.p.a. - Nucleo industriale S. Atto, 

S. Nicolò a Tordino - Teramo 64100, Italia. 
  Indicazioni terapeutiche:  

  «Luxomer» è indicato per il trattamento delle seguenti infezioni 
negli adulti e nei bambini sopra i tre mesi di età (vedere paragrafi 4.4 e 
5.1 dell’RCP):  

 polmonite grave, comprese polmonite nosocomiale e associa-
ta a ventilazione; 

 infezioni broncopolmonari nella fibrosi cistica; 
 infezioni complicate delle vie urinarie; 
 infezioni complicate intra-addominali; 
 infezioni intra - e post-partum; 
 infezioni complicate della cute e dei tessuti molli; 
 meningite batterica acuta; 

 «Luxomer» può essere utilizzato nella gestione dei pazienti neu-
tropenici con febbre di sospetta origine da infezione batterica. 

 Il trattamento di pazienti con batteriemia che si verifica in associa-
zione o che si sospetta sia associata con qualsiasi infezione elencata sopra. 

 È necessario consultare le linee guida ufficiali sull’uso appropriato 
degli agenti antibatterici. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «500 mg polvere per soluzione iniettabile/per infusione» 1 fla-

concino in vetro da 20 ml - A.I.C. n. 048286013 (in base 10); classe di 
rimborsabilità: «H»; prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 7,18; prezzo 
al pubblico (IVA inclusa): euro 11,85; 

 «1 g polvere per soluzione iniettabile/per infusione» 10 flacon-
cini in vetro da 20 ml - A.I.C. n. 048286025 (in base 10); classe di rim-
borsabilità: «H»; prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 132,84; prezzo 
al pubblico (IVA inclusa): euro 219,24. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associazio-
ne, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezione com-
plementare, la classificazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal 
giorno successivo alla data di scadenza del brevetto o del certificato di pro-
tezione complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Luxomer» (meropenem) è classificato, ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 
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  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Luxomer» 
(meropenem) è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medi-
ca limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
struttura ad esso assimilabile. Uso riservato agli ospedali, alle cliniche e 
alle case di cura. Vietata la vendita al pubblico (OSP). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento
sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A03635

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE
      Cerimonia di presentazione di lettere credenziali    

     Il 6 luglio 2020 il sig. Presidente della Repubblica ha ricevuto 
al Palazzo del Quirinale S.E. Tovinar Hambardzumyan, ambasciatore 
della Repubblica di Armenia, S.E. Carmel Vassallo, ambasciatore della 
Repubblica di Malta, S.E. Anatolie Urecheanu, ambasciatore della Re-
pubblica di Moldova, S.E. Jan Kickert, ambasciatore della Repubblica 
d’Austria, i quali gli hanno presentato le lettere credenziali che li accre-
ditano presso il Capo dello Stato.   

  20A03650

    MINISTERO DELLA DIFESA
      Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato dell’area 

demaniale denominata «area scoperta di sedime degli ex 
alloggi de Rosa», sita nel Comune di L’Aquila.    

     Con decreto interdirettoriale n. 397/5/1/2020, datato 12 maggio 
2020 è stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni del Demanio 
pubblico militare a quella dei beni patrimoniali dello Stato, dell’area de-
maniale denominata «area scoperta di sedime degli    ex    alloggi de Rosa» 

sita nel Comune di L’Aquila, riportata nel catasto del comune censuario 
medesimo al foglio n. 93 particelle n. 196, 759 e 772, per una superficie 
complessiva di mq 3.530, è intestata al Demanio pubblico dello Stato - 
ramo Difesa esercito.   

  20A03651

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Approvazione della quarta graduatoria parziale dei soggetti 
ammessi all’aiuto pubblico di cui all’articolo 1 del decreto 
del 10 agosto 2016, recante l’individuazione delle risorse 
e dei criteri per l’erogazione degli aiuti alle imprese di pe-
sca che effettuano l’interruzione temporanea obbligatoria 
di cui al decreto 7 luglio 2016.    

     Con decreto direttoriale n. 6659 del 1° aprile 2020, registrato 
all’organo di controllo al n. 307 in data 9 aprile 2020, è stata approvata 
la quarta graduatoria parziale dei soggetti richiedenti ammessi all’aiuto 
pubblico di cui all’art. 1 del decreto ministeriale del 10 agosto 2016 a 
valere sui fondi di cui al regolamento (UE) n. 508/2014 - FEAMP - mi-
sura 1.33 arresto temporaneo delle attività di pesca redatta secondo le 
modalità previste dall’art. 8 del decreto direttoriale n. 20925 del 12 di-
cembre 2016. 

 Il testo integrale dei provvedimenti è consultabile sul sito www.
politicheagricole.it   

  20A03745

        Riconoscimento di istituto scientifico al «Centro di ateneo 
per l’innovazione e lo sviluppo dell’industria alimentare 
(Caisial)», in Portici.    

     Con decreto n. 7346 del 20 aprile 2020 del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali, ai sensi dell’art. 27 del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 giugno 1976, n. 1057, il Centro di ateneo 
per l’innovazione e lo sviluppo dell’industria alimentare (CAISIAL) 
con sede a Portici (NA) è riconosciuto quale «Istituto scientifico». 

 Il testo integrale del citato decreto è disponibile sul sito del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali.   

  20A03746

        Approvazione della quinta graduatoria parziale dei soggetti 
ammessi all’aiuto pubblico di cui all’articolo 1 del decreto 
del 6 agosto 2015, recante l’individuazione delle risorse e 
dei criteri per l’erogazione degli aiuti alle imprese di pe-
sca che effettuano l’interruzione temporanea obbligatoria 
di cui al decreto 3 luglio 2015.    

     Con decreto dirigenziale n. 7572 del 24 aprile 2020, registrato 
all’organo di controllo al n. 337 in data 5 maggio 2020, è stata approvata 
la quinta graduatoria parziale dei soggetti ammessi all’aiuto pubblico di 
cui all’art. 1 del decreto ministeriale del 6 agosto 2015 a valere sui fondi 
di cui al regolamento (UE) n. 508/2014 - FEAMP - misura 1.33 arresto 
temporaneo delle attività di pesca redatta secondo le modalità previste 
dall’art. 8 del decreto direttoriale n. 10207 del 17 giugno 2016. 

 Il testo integrale dei provvedimenti è consultabile sul sito www.
politicheagricole.it   

  20A03747
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        Approvazione della prima graduatoria parziale dei soggetti 
ammessi all’aiuto pubblico di cui all’articolo 1 del decreto 
del 17 aprile 2019, recante l’individuazione delle risorse e 
dei criteri per l’erogazione degli aiuti alle imprese di pe-
sca che effettuano l’interruzione temporanea obbligatoria 
di cui al decreto 20 luglio 2018 e successive modificazioni 
ed integrazioni.    

     Con decreto dirigenziale n. 8146 dell’8 maggio 2020, registrato 
all’organo di controllo al n. 361 in data 14 maggio 2020, è stata appro-
vata la prima graduatoria parziale dei soggetti ammessi all’aiuto pub-
blico di cui all’art. 1 del decreto direttoriale n. 6756 del 17 aprile 2019 
a valere sui fondi di cui al regolamento (UE) n. 508/2014 - FEAMP 
- misura 1.33 arresto temporaneo delle attività di pesca redatta secon-
do le modalità previste dall’art. 10 del decreto direttoriale n. 6756 del 
17 aprile 2019. 

 Il testo integrale dei provvedimenti è consultabile sul sito www.
politicheagricole.it   

  20A03748

        Approvazione della terza graduatoria parziale dei soggetti 
ammessi all’aiuto pubblico di cui all’articolo 1 del decreto 
del 6 ottobre 2017, recante l’individuazione delle risorse e 
dei criteri per l’erogazione degli aiuti alle imprese di pe-
sca che effettuano l’interruzione temporanea obbligatoria 
di cui al decreto 26 luglio 2017.    

     Con decreto dirigenziale n. 6105 del 16 marzo 2020, registrato 
all’organo di controllo al n. 233 in data 24 marzo 2020, è stata approva-
ta la terza graduatoria parziale dei soggetti richiedenti ammessi all’aiuto 
pubblico di cui all’art. 1 del decreto ministeriale del 6 ottobre 2017 a 
valere sui fondi di cui al regolamento (UE) n. 508/2014 - FEAMP - mi-
sura 1.33 arresto temporaneo delle attività di pesca redatta secondo le 
modalità previste dall’art. 8 del decreto direttoriale n. 2858 del 1° feb-
braio 2018. 

 Il testo integrale dei provvedimenti è consultabile sul sito www.
politicheagricole.it   

  20A03749  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 175 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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